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V o t a z i o n e nominale : 
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V o t a z i o n e segreta : 
Istituti ferroviari di previdenza 4826 

La seduta comincia alle ore 14 precise. 
Lucifero, segretario, dà let tura del processo 

verbale della seduta pomeridiana precedente. 

Dichiarazioni e votazione nominale sul processo 
verbale. 
Sielluti-Scala. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Steiluti-Soala. Se avessi potuto t rovarmi 

presente alla seduta di ieri, nella votazione 
nominale avrei risposto no. {Approvazioni a si-
nistra). 

Vìschi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Vischi. Ieri, costretto dal l 'adempimento di 

al tr i miei doveri, non potei, mio malgrado, 
t rovarmi presente alla seduta pomeridiana. 
Ora dichiaro che avrei votato no per mani-
festare la mia massima sfiducia verso un Go-
verno violatore dello Statuto. (.Approvazioni a 
sinistra — Esclamazioni ironiche a destra). 

Scotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne h a faco l t à . 
Scotti. Dichiaro che, se fossi stato presente 

nella seduta di ieri, avrei risposto sì. {Bravo! 
Bene ! — Commenti). 

Presidente. Di queste dichiarazioni sarà te-
nuto conto nel processo verbale. 

Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l t à . 
Pantano. Onorevole signor presidente, sic-

come a nostro avviso la seduta di ieri co-
sti tuisce uno strappo alla costituzione, de-
rogando al proposito nostro di non solle-
vare ostacoli nelle sedute, in cui si discu-
tono i bilanci, per l ' importanza della cosa, 
che sfugge alla singola constatazione, e ab-
braccia un ordine di idee più generali , a 
cui non possiamo sottrarci, domandiamo che 
questo verbale, il quale per noi è irr i to e 
nullo, venga sottoposto alla votazione nomi-
nale. {Commenti in vario senso — Risa ironiche 
a destra). 

Presidente. L'onorevole Pantano ha chiesto 
che l 'approvazione del processo verbale si 
taccia, contro il consueto, per votazione no-

minale. La votazione nominale è chiesta da 
quindici deputati? 

Pantano. Quindici nostri colleglli, e vote-
ranno : vi diamo la nostra parola. 

Presidente. Dichiaro che ad ogni modo li 
r i tengo come presenti . 

Pantano. Ella può star sicuro ohe vote-
ranno i quindici che hanno domandato la 
votazione nominale. 

Voci. I nomi ! i nomi ! 
De Novellis. Domando di parlare. 
Gattorno. Siamo in votazione. 
Presidente. Facciano silenzio, ancora non 

siamo in votazione. 
Radice. Non siamo" ancora in votazione. 

{Rumori alVestrema sinistra). 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole De Novellis. 
De Novellis. L'onorevole Pantano ha do-

mandato la votazione nominale sull 'approva-
zione del verbale. Ora, se contro un verbale 
non ci sono opposizioni, come si può doman-
dare la votazione nominale ? In secondo luogo 
se non c'è il numero legale, come si prende 
una seconda deliberazione, sopra una delibe-
razione presa ieri? Sono queste due osserva-
zioni che io sottometto all 'onorevole presi-
dente delia Camera. 

Presidente. I l processo verbale deve essere 
approvato dalla Camera. Abitualmente si 
dice: se non vi sono osservazioni si r i terrà 
approvato; però, siccome questa volta vi sono 
opposizioni... 

De Novellis. Ma se non ce ne sono state! 
Presidente. Sì, una volta che si domanda 

la votazione nominale. 
De Novellis. Ma su che cosa decidiamo? 

(jRumori vivissimi all'estrema sinistra). Ma lo dicano 
le opposizioni. {Nuovi rumori all'estrema sinistra). 

Presidente. Facciano silenzio! 
L'onorevole Pantano, insieme con al t r i 

colleghi, ha domandato la votazione nomi-
nale sull 'approvazione del processo verbale 
della seduta di ieri. 

Coloro che hanno fatto tale domanda sono 
gli onorevoli deputat i Gatti , Taroni, Aggio, 
Morgari, Valeri, Budassi, Bertesi, Pantano, 
Del Balzo Carlo, Nofri, Costa Andrea, Cai-
desi, Gattorno, Basett i e Zabeo. 

Coloro i quali approvano... 
De Novellis. Ma dicano le opposizioni che 

fanno contro l 'approvazione del processo ver-
bale della seduta di ier i! {Oh! —Interruzioni 

, ali1estrema sinistra). 
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Voci all'estrema sinistra. Ma ohe Lei è il 
presidente? 

Presidente. Facciano silenzio, sgombrino 
l'emiciclo. 

Coloro i quali approvano il processo ver-
bale della seduta di ieri, come è stato letto, 
risponderanno sì, coloro che non l 'approvano 
risponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
Bracci, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 

Afan de Rivera — Aguglia — Àliberti 
— Amore — Anzani —- Arcoleo — Arlotta 
— Arnaboldi. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido —-
Bacci — Baragiola — Bastogi — Bertet t i -— 
Bertoldi — Bertolini — Bettòlo — Bianchi 
Leonardo — Biscarett i — Bonacossa — Bo-
nardi — Bonfìgli — Borsarelli — Boselli — 
Bracci — Branca — Brenciaglia — Bru-
netti . 

Caetani -— Cagnola — Calderoni — Cal-
laini — Calieri Enrico — Calvanese — 
Calvi — Cambray-Digny — Campi — Can-
fcalamessa — Capaldo — Capoduro — Cap-
pelli — C arcano — Carmine — Casale — 
Casali ni — Castelbarco-Albani — Cavalli — 
Cereseto — Chiapusso— Chiaradia —- Chi-
mirri — Ciaceri — Cianciolo — Cipelli — 
Codacci-Pisanelli — Golfari — C'olombo-
Quattrofrat i — Colonna Luciano — Colonna 
Prospero — Conti — Costa Alessandro — 
Costantini — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Crespi — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — D'Andrea — 
Daneo — Danieli — D'Ayala-Valva — De 
Amicis Mansueto — De Asarta — De Ber-
nardi s — De Cesare — De Donno — De Gior-
gio — Della Rocca — De Martino — De No-
vellis — De Renzis — De Riseis Giuseppe 
— De Riseis Luigi — Di Bagnasco — Di 
Cammarata — Di Budini Antonio — Di San 
Giuliano — Di Terranova — Di Trabìa — 
Donadio —• Donati — Donnaperna — Dozzio. 

Fabr i — Falconi — Fani — Far ina Emi-
lio — Far ina Nicola — Far inet — Fasce — 
Ferrar is Napoleone -— Ferrerò di Cambiano 
— Filì-Astolfone — Fmocchiaro-Aprile — 
Florena — Fortis — Fortunato — Franchet t i 
—- Frascara Giacinto — Frascara Giuseppe 
— Freschi — Fulci Nicolò — Fusinato. 

Gabba — Gaetani di Laurenzana - - Gal-

lett i — Gavazzi — Gianolio — Gianturco — 
Giovanelli — Girardi — Giuliani — Goja — 
Grassi-Pasini — Greppi — Grippo — Grossi. 

Lacava — Lampiasi — Lazzaro —Leonet t i 
— Lo Re —- Lucca — Lucernari — Lucifero 
— Luporini — Luzzatt i Luigi — Luzzatto 
Attilio. 

Macola — Magliani — Majorana Angelo 
— Mancini —Manna — Marescalchi-Gravina 
-— Mariotti — Mascia — Massimini — Materi 
— Matteucci — Maurigi — Meardi — Medici 
— Melli — Menafoglio — Mezzacapo — Mez-
zanotte — Miniscalchi—Mirto-Seggio — Mol-
la enti — Morando Giacomo — Morelli-Gnal-
tierotti — Morpurgo -— Murmura. 

Oliva — Orsini-Baroni. 
Pais Serra — Palbert i — Papadopoli — 

Pascolato — Penna — Piccolo-Cupani -<— 
Pini — Piola — Piovene — Pivaao — Piz-
zorni — Placido — Podestà — Poggi — 
Poli — Pozzi Domenico — Prinet t i — 
Pullè. 

Radice — Randaccio — Reale — Ricci 
Paolo — Ridolfì — Rizzo Valentino — Ro-
gna —: Romanin-Jacur — Romano — Rossi 
Teofilo — Rubini — Ruffo. 

Salandra — Salvo — Sanfìlippo — San-
t ini — Saporito — Scalini — Schiratt i — 
Scotti — Sella — Serralunga — Silvestri — 
Sola — Sonnino — Sorniani — Soulier — 
Spirito Beniamino — Spirito Francesco — 
Squitt i — Suardi. 

' Talamo — Tasca-Lanza — Testa — Tie-
polo — Toaldi — Tornielli — Torraca — Tor-
rigiani — Trincherà — Turbiglio. 

Ungaro. 
Vagliasindi — Valle Angelo — Valli Eu-

genio — Vendramini — Vianello —- Vienna 
— Vischi. 

AVeil-Weiss — Wollemborg. 

Rispondono no: 

Aggio — Alessio. 
Basetti — Bertesi — Budassi. 
Caldesi — Costa Andrea. 
De Cristoforis — Del Balzo Carlo. 
Gatti — Gattorno. 
Morgari — Mussi. 
Nofri . 
Pantano. 
Sacchi — Socci, 
Taroni. 
Valeri. 
Zabeo, 
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Si astengono : 

Berio. 
Gallo. 
Lojodioe. 
Stelluti-Scala. 

Sono in congedo : 

Colarusso. 
Serristori. 

Sono ammalati: 

Bombrini. 
Cao-Pinna —- Capozzi, 
Giunti . 
Lugli . 
Michelozzi. 
Bavagl i — Rizzetti. 
Suardo Alessio. 

Sono in missione: 

Martini. 
Pompilj . 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Intanto invito l'onorevole Ru-

bini a venire alla tribuna, per presentare 
due relazioni. 

Rubini, presidente della Giunta del bilancio. Mi 
onoro di presentare alla Camera, a nome 
della Giunta generale del bilancio, due re-
lazioni: una r iguardante la spesa per le ope-
razioni del riscontro effettivo dei magazzini 
e depositi dello Stato, in esecuzione della 
legge 11 luglio 1897; l 'altra r iguardante il 
rimborso alla Società delle strade ferrate 
della Rete Adriatica, di annuali tà arretrate 
di pigione pei locali ad uso della dogana 
di Ala. 

Presidente. Invi to anche l'onorevole Danieli 
a venire alla t r ibuna a presentare una rela-
zione. 

Danieli. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio, la relazione sul disegno di legge: 
Autorizzazione di spese per diverse opere 
pubbliche e determinazione degli stanzia-
menti nella parte straordinaria del bilancio 

dei lavori pubblici durante il quadriennio 
finanziario dal 1899-900 al 1902-908. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distribuite agli onorevoli deputati . 

Dichiarazionev di volo. 

Caetani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che cosa? 
Caetani. Dichiaro che, se mi fossi trovato 

presente alla seduta di ieri, avrei votato per 
l ' invio alla Commissione che già esaminò i 
provvedimenti politici, del disegno di legge 
presentato dal Governo. 

Proclamazione del ristiIlainenCo della votazione 
nominale. 

Presidente. Comunico alla Camera il risul-
t a m e n e della votazione nominale sul pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

Presenti e votanti . . . 258 
Maggioranza. 130 

Risposero sì 235 
Risposero no . . . . 20 
Si astennero . . . . 4 

{Il processo verbale rimane approvato). 

Commemorazione dell 'ex deputato B u f a r d e a 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Reale. 

Reale. Mi consenta l'onorevole presidente, 
mi permetta la Camera di consacrare una 
parola breve, ma calda alla memoria dell'ono-
revole Bufardeci, ieri defunto a Siracusa. 

Deputato fino dal 1848 al Parlamento Si-
ciliano, egli in seguito sedette f ra noi in 
questa Camera, e molti di voi, che a quel 
tempo qui sedevano, possono averne apprez-
zato le qualità, la bontà dell 'animo, la sin-
cerità dei patriottismo, la fermezza nelle ami-
cizie, delle quali una, come sapete, toccava 
quasi l ' idolatria. 

Benché vestisse abito ecclesiastico, egli 
tut tavia fin dagli anni più giovanili sospirò 
sempre per la grandezza della Patria, cospi-
rando con Crispi, Mazzini, Tamaio, Pabrizi e 
con tu t t i quelli che allora preparavano il 
nostro risorgimento. 

Ne crediate, onorevoli coìleghi, che l'ono-
revole Bufardeci si l imitasse a dare soltanto 
tutto l'affetto e tu t ta l 'opera sua al l 'unità ed 
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all ' indipendenza dell' I talia. Egli profuse 
anclie molta parte del suo patrimonio, tanto 
clie, nato ricco, è morto non dirò povero, ma 
in condizione di fortuna molto r istret ta e li-
mitata. 

Se la vir tù modesta, ma senza macchia, 
se il patriott ismo puro, senza fini secondi, 
se i sacrifìci nobilmente compiuti pel proprio 
Paese possono avere, come hanno certamente, 
un'eco viva e'profonda in questa Camera, io non 
dubito che la Camera stessa vorrà unire il suo 
al mio compianto per la perdita di così degno 
e pregevole cittadino. (Bene ! Bravo! — Appro-
vazione). 

Branca. Chiedo di par] are. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Branca. Mi associo anch'io alle meste pa-

role dell 'onorevole Reale. 
Emilio Bufardeci fu una delle anime più 

calde di sincero patriott ismo e di vir tù ci-
vile. I l suo libro sui moti del 1837 in Sira-
cusa è lo specchio più candido di un 'anima 
così serena da non sopportare mai velo a qual-
siasi sentimento di amor patrio, 

E un esempio che andrebbe imitato. Io 
mi associo all ' onorevole Reale e pongo 
anch'io un fiore su questa tomba che rac-
chiude una persona la perdita della quale 
non sarà mai deplorata abbastanza. 

Lacava, ministro dei lavóri pubblici. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. A nome 

del Governo, mi associo alla commemora-
zione, fa t ta teste dagli onorevoli Reale e 
Branca, di Emilio Bufardeci. 

Emilio Bufardeci fu uno dei più distinti 
patr iot t i della Sicilia e sono noti i merit i di 
Lui nella storia del Risorgimento italiano : 
mando perciò anch' io, pur come amico suo, 
un mesto t r ibuto di r impianto alla sua me-
moria. (Benissimo!) 

Reale. Sarei grato all'onorevole presidente 
se, col consenso della Camera, volesse inviare 
alla famiglia del compianto Bufardeci un 
telegramma di condoglianza. 

Presidente. La Presidenza è sicura di in-
terpretare i sentimenti della Camera intera 
associandosi alle parole pronunziate dall'ono-
revole ministro dei lavori pubblici e dagli 
onorevoli Reale e Branca sulla tomba di 
Emilio Bufardeci ed accettando la proposta 
fat ta dal collega Reale che un telegramma 
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di condoglianze della Camera sia inviato alla 
famiglia dell 'estinto. 

Se non vi sono osservazioni si intenderà 
approvata questa proposta. 

(È approvata). 

Per tuia mozione d'ordine. 

Frascara Giuseppe. Domando di parlare per 
una mozione d'ordine. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Frascara Giuseppe. Se fossero mancate delle 

ragioni, per giustificare F importante vota-
zione di ieri, ciò che è avvenuto in princi-
pio di questa seduta basterebbe a provare 
quanto ret tamente si apponesse la grande 
maggioranza della Camera nel dare la sana-
toria al grave provvedimento proposto dal 
Governo. (Rumori vivissimi alVestrema sinistra — 
Interruzioni). 

Presidente. Facciano silenzio. 
Frascara Giuseppe. Come deputato non au-

torevole, ma abbastanza anziano, io sento il 
dovere di protestare con tut te le mie forze 
contro questa violenza continua che si vuole 
usare verso la maggioranza. (Rumori vivissimi 
— Apostrofi dall'estrema sinistra). 

Una voce. La violenza la fa la maggioranza! 
De Feiice-Giuffrida. Le elezioni amministra-

tive, ve lo dicono... Bocciato nelle elezioni 
di Alessandria! 

Santini. Ma in quelle di Roma siete stat i 
sonoramente battut i . Volevate conquistare il 
Campidoglio e vi abbiamo precipitat i dalla 
Rupe Tarpea. (Interruzioni — Conversazioni). 

Presidente. Facciano silenzio e non inter-
rompano! 

Frascara Giuseppe. Oggi non si t ra t tava di 
discutere o di approvare i provvedimenti po-
litici, ma soltanto di approvare il verbale e di 
discutere leggi amministrat ive e di bilancio. 
I procedimenti ostruzionisti erano quindi in-
giustificati anche dal punto di vista di coloro 
che ne hanno fat to il loro sistema. (Rumori 
e proteste dall' estrema sinistra). 

Io perciò confermo la mia protesta e la 
concreto in una preghiera che rivolgo all'il-
lustrissimo nostro presidente, e cioè ohe egli 
voglia sollecitare la Commissione del rego-
lamento a r iferire nel più breve tempo, e 
anche verbalmente, sulle proposte presentate 
ieri. 

Spero che le proposte sieno tali da far ces-
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sare questo spet tacolo doloroso per noi, con-
t ra r io alla l iber tà , indecoroso per il Par la -
mento. (Applausi a destra — Rumori ed invet-
tive a sinistra). 

Presidente. Onorevole Frascara , la Commis-
sione del regolamento è s ta ta convocata oggi 
dal suo p res iden te : questo in r isposta alla 
sua sollecitazione. Q u i n l j l ' inc idente è esau-
r i to . 

! n i e r roga zi olii. 

Presidente. Pass iamo ora alle in ter rogazioni . 
P r i m a vien quel la del l 'onorevole S t i l l a t i -
Scala al min is t ro de l l ' in te rno « sulle cause 
che concorsero ad ispi rare l 'orr ibi le assas-
sinio contro il dottore Bondi. » 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
to-segretar io di Stato. 

Bertolini, sotto segretario di Stato per Vinterno. 
Io non saprei r i du r r e l'ufficio del Governo 
nel r i spondere a ques ta in ter rogazione , al la 
semplice r ip roduzione di not izie di cui furono 
già piene le cronache dei g iorna l i . E d 'a l t ra 
pa r t e siccome è in corso un procedimento 
penale contro l ' au tore del l 'efferato assassinio 
non s t imerei corret to di en t ra re nel l ' esame 
dei movent i che possono averlo condotto al 
misfa t to . 

Pe r conseguenza spero che l 'onorevole 
Stel lut i -Scala vorrà a t tendere dal lo svolgi-
mento del processo lo svolgimento di quei 
mot iv i che io oggi non sarei in grado di 
d ich ia ra rg l i . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Stel lut i -Scala . 

Steiluti Scala. Mi rendo conto del giusto 
r iserbo dell 'onorevole sotto-segretario di Stato. 
A me però sia lecito di asser i re che un as-
sassinio orr ibi le come questo, non si possa 
concepire senza il concorso di cause estrin-
seche, e di queste io parlo. 

E un fa t to assodato che il de l inquen te ha 
p iù volte g iudicato una persecuzione perso-
nale quello che nel povero dottor Bondi non 
era se non l ' adempimento di uno s t re t to do-
vere, cioè l ' appl icaz ione di un sis tema incom-
pa t ib i l e (in una c i t tà grande e spec ia lmente 
nel la capitale) con le esigenze moderne della 
pubbl ica assistenza, quel s is tema di econo-
mie esagerate, le qual i por tano ad una quan-
t i t à di condizioni e di eccezioni sull 'acco-
g l imento e la pe rmanenza dei pover i in'fermi^ 

specia lmente di coloro che si t rovano allo 
stato cronico, cui la nostra beneficenza ospi-
ta ì ie ra provvede in modo add i r i t t u ra ineffi-
cace. 

D 'a l t ra pa r t e questa povera gente, che 
lot ta cos tantemente in una s i tuazione dolo-
rosa ed incerta , che si vede abbandona ta da 
quals ias i a l t ra protezione, perchè oggi si è 
sospesa l 'appl icazione della legge r i gua rdan t e 
gl i inabi l i al lavoro, che t rova contrast i con-
t inu i eziando nel l ' ass is tenza ospi ta l iera , non 
reca merav ig l ia se d iven ta fenomeno di ec-
cessi che non possono g i ammai essere abba-
s tanza deplorat i , ma che impor tano, a g iudiz io 
mio, una oppor tuna occasione di r icordare al 
Governo la responsabi l i tà che gli spet ta nel-
l ' indugio di t a lun i p rovved imen t i di ordine 
sociale ind ispensab i l i alla v i t a normale di 
un popolo civile. Quest i dover i io in tendo 
di r icordare al Governo ne l la r isoluzione 
delle quest ioni che r i gua rdano gl i ospedali 
di Roma e la promessa nuova legge sugl i 
inabi l i al lavoro, di cui non si sa p iù nul la . 

Colgo poi questa occasione per mandare 
alla memoria di un valoroso ed operoso figlio 
della car i tà un saluto di mest issimo r impian to . 
{Approvazioni). 

Presidente. Viene ora l ' in te r rogaz ione del-
l 'onorevole Beduschi al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i « sa l la u rgenza dei p rovved imen t i 
a difesa di vas ta zona delle provincie di Cre-
mona e di Mantova, di f ron te alle g rav i mi-
naccio della corrente del Po contro l ' a rg ina-
tu ra s in is t ra a val le del la fer rovia Brescia-
Pa rma . » 

H a facol tà di par la re l 'onorevole sotto-
segretar io di Stato per i lavori pubblici . 

Chiapusso, sotto segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Per ar res tare la corrosione, che si era 
mani fes ta ta lungo la sponda s inis t ra del Po 
a val le di Casalmaggiore , e nel lo stesso t empo 
per rendere più s icura l ' a rg ina tu ra poco sotto 
la l inea Parma-Brescia , l 'ufficio del Genio 

» \ 
civi le presentò al Minis tero nel d icembre 
scorso un proge t to impor t an t e la spesa di 
l i re 180,000. 

I l proget to fu approvato dal le au tor i tà com-
petent i , e cioè da l l ' i spe t tore compar t imen ta le 
e dal Consigl io di Stato, ma t rovò un incagl io 
ne l la mancanza di fondi in bi lancio, essendosi 
dovuto dare la p re fe renza ad opere p iù ur-
gent i . Siccome però è imminen te il 'nuovo 
esercizio finanziario e si avranno al lora s tan-
ziate in bi lancio le gomme necessarie, i l Mi-
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nistero ha già dato ordine perchè si aprano 
le relative aste. Sono persuaso quindi ohe 
f ra pochissimo tempo le opere potranno es-
sere cominciate essendo gli incan t i stati di-
sposti a termini abbreviati, appunto per aver 
modo di dar mano a.i lavori il più presto 
possibile. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Beduschi. 

(Non è presente). 

L'interrogazione dell' onorevole Pinohia 
viene differita d'accordo col presidente del 
Consiglio. Segue l ' interrogazione dell'onore-
vole Orlando al ministro di agricoltura « per 
sapere se, in seguito ai r isul tat i ottenuti d'alia 
istituzione di zone di esperimento per il di-
vieto delle reti a strascico nei golfi di Castel-
lammare e di Termini, non creda conveniente 
di rendere permanente e generale tale di-
vieto, esaudendo così i legi t t imi voti della 
povera gente che, in Sicilia, vive sull 'indu-
stria della pesca. » 

L'onorevole Orlando, non essendo pre-
sente, la sua interrogazione è decaduta. 

Segue una interrogazione dell'onorevole 
Morgari al ministro del tesoro « per sapere 
s'egli intenda promuovere la riduzione dello 
stanziamento di cui al capitolo 38 del bi-
lancio del Ministero. ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per il tesoro. 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Faccio rilevare all 'onorevole Morgari che 
non si possono portare modificazioni alle as-
segnazioni dei capitoli del bilancio, col mozzo 
delle interrogazioni. Il bilancio si discute 
ogni anno; bisogna aspettare quell'occasione 
per sollevare innanzi alla Camera questioni 
che riguardano appunto i vari capitoli. Lo 
prego perciò di desistere dalla sua interro-
gazione, perchè non saprei rispondere ora esau-
rientemente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morgari. 

Morgari. Ho fat to questa interrogazione 
perchè si è deliberato in questa Camera di 
accordare l'esercizio provvisorio a certi bi-
lanci. 

Saporito, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 
Il bilancio del tesoro è stato già discusso ed 
approvato dalla Camera, e ieri fu anche ap-
provato dal Senato. 

Morgari. Ciò non ostante, non posso rinun-

ciare alla interrogazione. Quand'io la presen-
tai, alle parole teste lette dall 'onorevole se-
gretario della Presidenza, seguivano queste 
altre che, per preghiera del presidente, con-
sentii a cancellare : « anche in dipendenza 
delle at tuali leggi reazionarie, che tendono 
a diminuire le l ibertà degli umili, lasciando 
intat t i i dolorosi confronti tra appannaggi di 
sedici milioni, e paghe di contadini che nel 
Polesine scendono a 50, 40 e 28 centesimi al 
giorno. » 

Questi contadini non erano, e si capisce, 
sodisfatti di tali paghe, anzi avevano la pre-
tesa che fossero causa dì quella malatt ia che 
si chiama la pellagra ; giacche essa dipende 
in gran parto dalla polenta guasta che man-
giano tutto l'anno. Cosicché dissero : vediamo 
di migliorare la nostra condizione. Uomini 
i l luminati e generosi si diedero ad a iu tar l i ; 
suggerirono leghe per il rialzo dei salari; 
riunioni per i l luminare l 'opinione pubblica; 
fecero loro leggere giornali che difende-
vano la loro causa così degna di essere aiu-
tata. Ma ciò non poteva piacere ai proprie-
tari dd ai latifondisti dalla Provincia, i quali 
venivano lesi nei loro interessi; e questi ri-
corsero al Governo affinchè desse loro il modo 
di resistere alle pressioni dei contadini. I l 
G-overno benevolo fornì i disegni di legge 
che si stanno discutendo. 

Questa parte della Camera, non insensi-
bile al grido di dolore che veniva dai campi, 
resistette lungamente e resiste tuttora. Al-
lora il Governo ha ricorso al Re, ed il Re, 
che dovrebbe r imanere in questo imparziale, 
ha posto la sua firma contro gli uomini della 
pellagra a 28 centesimi. ( Vivissime proteste). 

Io domando che si sopprima la lista ci-
vile. (Risa — Rumori e interruzioni a destra e al 
centro — L'onorevole Morgari apostrofa gli inter-
ruttori). 

Presidente. Onorevole Morgari la richiamo 
all 'ordine. Le parole non parlamentari da 
Lei pronunziate saranno cancellate dal re-
soconto. 

(L'onorevole sotto-segretario di Stato per il te-
soro accenna a voler parlare).. 

Moltissime voci a destra. No, no; non risponda. 
(L'onorevole sotto-segretario si ripone a sedere). 

Viene ora 1' interrogazione dell'onorevole 
Cereseto, al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere le ragioni per le quali non si at-
tuarono i proposti due nuovi t reni dirett i da 
Genova a Torino per Ovada-Acqui, e se i l 
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ministro intenda r iprendere in esame quella 
proposta. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per i lavori pubblici. 

Chiapusso, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Le ragioni per le quali questi due 
treni, ai quali accenna l'onorevole Cereseto, 
non sono stati a t tuat i , furono già da me in-
dicate ad altri colleglli che mi interrogarono 
in proposito. 

La Società Mediterranea aveva presentato 
al Ministero un programma di orario festivo, 
nel quale questi due treni erano inclusi. Ma 
siccome in tale programma vi erano altre 
modificazioni, che il Governo non poteva ac-
cettare perchè costituivano un notevole peg-
gioramento di servizio, così il Ministero ri-
spose alla Società che accettava i due treni 
ma non il r imanente. 

La Mediterranea però dichiarò di non 
potere scindere le fat te proposte, e che quindi 
dovevano essere o tut te accettate o tut te re-
spinte. Allora l ' Ispettorato credette di dover 
mantenere lo statu quo; ma, riconoscendo d'al-
t ra parte meritevoli di considerazione le cir-
costanze che avevano indotto la Società a 
proporre l ' istituzione dei detti nuovi t reni 
insieme ad altri miglioramenti, insistette per 
l 'attuazione delle proposte presentate. La So-
cietà Mediterranea non ha ancora dato una 
risposta; ma se le sue prime proposte furono, 
come non dubito, fat te seriamente, io ho ra-
gione di confidare che non mancherà di ri-
presentarle. Qualora però essa non credesse 
di dover mantenere le sue prime proposte, 
sono dolentissimo di dichiarare all'onorevole 
interrogante che il Governo non potrebbe 
imporre questi due nuovi treni, essendo la 
loro attuazione all ' infuori dei pat t i contrat-
tuali . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Oereseto, 

Ceraseto. Ringrazio l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato delle informazioni che mi ha 
dato e mi dichiaro sodisfatto per forza della 
risposta alla prima parte della mia interro-
gazione perchè a fat t i compiuti non si ri-
para; ma più sodisfatto ancora di quella 
che ha dato alla seconda parte dell 'interro-
gazione stessa, inquantochè l'onorevole sotto-
segretario di Stato ha ricordato la necessità 
di questi due treni dirett i per Ovada, che la 
Società proponeva; e mi ha anche assicurato 

che da parte del Governo c'è tu t ta la buona 
volontà che la promessa sia adempiuta. 

La linea Genova-Asti non ha nessun treno 
diretto; ne ha uno nominale, ma in realtà 
tutto si riduce a far pagare ai viaggiatori 
un prezzo maggiore di quello che paghereb-
bero col treno omnibus, senza nessun benefì-
cio nella velocità. La linea è servita e scar-
samente soltanto da t reni omnibus ordi-
nari, mentre, per la sua importanza, dovrebbe 
essere ben diversamente t ra t ta ta . Non si deve 
dimenticare che si t ra t ta di una linea che ha 
un lungo percorso, che unisce due centri im-
portantissimi come Genova e Torino, e che 
ha dirit to quindi ad una giusta considerazione 
da parte del Governo. 

Io mi auguro che i voti che ha espresso 
l'onorevole sotto-segretario di Stato abbiano 
il loro adempimento e, mentre richiamo le 
già fat te insistenze perchè il Governo pigl i 
a cuore la cosa, gli rinnovo i r ingraziamenti 
per le informazioni, che egli si è compiaciuto 
di darmi. 

Presidente. Ora viene l ' interrogazione del-
l'onorevole Santini al ministro dell ' interno 
« per conoscere quali provvedimenti abbia 
preso ed intenda prendere a fronteggiare ef-
ficacemente i pericoli minacciati dalla at tuale 
grave situazione sanitaria dell 'Egit to. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facol tà edi parlare. 

Bertoiini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Pochi giorni fa una eguale interrogazione 
fu rivolta al Governo da parecchi al tr i col-
leghi. 

Ebbi allora occasione di esporre quali fos-
sero le misure precauzionali che il Ministero 
dell ' interno aveva adottato in armonia con 
le convenzioni internazionali di Dresda e Ve-
nezia. Accennai allora quali erano le misure 
stabili te nel l 'Egi t to stesso, mediante la sor-
veglianza esercitata su tut t i i piroscafi in 
par tenza; quali gli ordini dati dagli altri 
Stati a noi finitimi perchè si avessero ad 
adottare misure non meno severe di quelle 
da noi adottate. Ho accennato a tut te le no-
stre stazioni sanitarie; ho accennato alle mi-
sure di profilassi interna che vennero prese ; 
io dunque non saprei oggi che ripetere quelle 
stesse cose che dissi allora e credo che l'ono-
revole Santini abbia rivolto la sua interroga-
zione soltanto per dare suggerimenti , dei quali 
naturalmente il Governo non mancherà di 
tener conto. 
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Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà di 
parlare. 

Santini. Ho mantenuto la interrogazione, 
perchè, dopo che l'onorevole Celli ebbe a 
svolgere la sua, le condizioni sanitarie di 
Egitto, per quanto r iguarda la peste bub-
bonica, si sono aggravate. (Interruzioni). 

Io mi fondo sopra .rapporti privati , per-
chè i rapport i ufficiali valgono spesso meno 
di quelli pr ivat i ; lo creda l'onorevole Ber-
tolini. 

Do lode al Governo per le misure prese, 
mi sureche spero approderanno al felice ri-
sultato, che il Governo stesso e il paese se 
ne attendono e sono lieto di renderne il do-
vuto encomio alla misera Divisione cui venne 
ridotta la Direzione Generale della Sanità 
Pubblica del Regno, preziosa eredità del 
compianto Bertaui, che onorava l ' I t a l i a , po-
nendola in pr ima linea t ra le nazioni civili 
e che doveva mantenersi anche per il nome 
illustre di colui, che l 'aveva ideata, il lustre 
quale scienziato e quale patriota. 

Mi piace riconoscere, che l 'egregio diret 
tore della Divisione di Sanità al Ministero 
dell ' interno, fa del suo meglio per ripa-
rare alla jat tura, conseguita a quella malau-
gurata soppressione, che fu una cambiale 
politica pagata a ta luni deputati dell 'estrema 
ministra. 

E, nel dar lode al Governo per la misura 
presa, richiamo la sua attenzione sulla fron-
tiera occidentale; giacche la Francia non ha 
adottato contro le provenienze egiziane le 
rigorose precauzioni, imposte dalle conven-
zioni internazionali . 

Questo richiamo potrei e dovrei anche ri-
volgere al ministro degli esteri, che, fran-
camente, con tutto il rispetto, che porto al-
l'uomo, non è il membro del Ministero, che 
più mi affidi, continuando egli la poli t ica di 
soverchio remissiva del Ministero Di Rudinì , 
del che sommamente mi rammarico e mi im-
pensierisco. 

Mi compiaccio che il Governo italiano ab-
bia in Alessandria d 'Egit to nel dottor To-
rella, che fu già esimio medico nella marina 
militare, un delegato sanitario, che è, scien-
tificamente, alla testa di tu t t i i delegati stra-
nieri, ed a cui devesi la grande e provvi-
denziale innovazione che le disinfezioni dei 
bastimenti, par tent i da luoghi infet t i , in luogo 
di praticarsi al porto di approdo, ciò che sa-
rebbe stato inutile, si pratichino, e nel modo 

più scientificamente rigoroso, nel porto di 
partenza. 

Io quindi, approvando quanto il Governo 
ha fatto, richiamo la sua vigile attenzione 
sull ' importante argomento e gli raccomando 
di affidarsi completamente all 'opera di que-
sto nostro esimio connazionale, il cui nome 
ho citato a titolo di onore, quale quello di 
tale, che all 'estero reca lustro al nome ita-
liano. 

Confido che il Governo ^vorrà tener conto 
di questa mia raccomandazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Bertolini, sotto-segretario di Staùmper Vinterno. 
Debbo solamente assicurare l'onorevole San-
tini che abbiamo insistito perchè le mi-
sure alla nostra frontiera occidentale fossero 
non meno severe di quelle adottate verso il 
confine orientale, e speriamo che le ult ime 
insistenze possano avere quel successo che le 
prime domande nostre non ebbero. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Mazziotti ai ministr i dell ' interno 
e delle finanze « circa i provvedimenti che 
sia possibile adottare per lenire in qualche 
modo i gravi daani avvenuti nel comune di 
Piaggine ed al tr i della provincia di Salerno 
per effetto dell 'uragano verificatosi il dì 11 
corrente. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per l ' interno. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Il Ministero dell ' interno ha notizia dei gra-
vissimi danni che furono prodotti dalle gran-

d i n a t e in provincia di Salerno, ma il Mini-
stero stesso non ha potuto fare altro che tra-
smettere queste notizie al Ministero delle 
finanze, perchè avvisasse a quella diminuzione 
d'imposta che è stabilita dagli ordinamenti 
catastali delle provincie meridionali. 

In quanto alla distribuzione dei soccorsi 
ai danneggiat i dalla grandine, il Ministero 
non può dipart irs i dalla linea di condotta 
seguita da parecchi anni, nella quale deve 
insistere, come ho avuto già il dispiacere di 
dichiarare a parecchi colleghi che mi hanno 
interrogato sul medesimo argomento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Ferrerò di Cambiano, sotto-segretario di Stato 
per le finanze. Appena avuta notizia del di-
sastro e dei danni toccati al comune di Piag-
gine, e tenuto pur conto delle vive racco-



Atti Parlamentari ~ 4814 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 8 9 9 

mandazioni dell'onorevole Mazziotti, si sono 
subito presi dal Ministero delle finanze i 
provvedimenti opportuni per sospendere la 
rata d'imposta in corso, e dalla Intendenza 
di finanza si è fatto insistere presso i sin-
daci perchè mandassero i necessari reclami 
collettivi od individuali a seconda dei casi 
per far quindi luogo all 'accertamento dei danni 
ed ai conseguenti sgravi d'imposta che sono 
consentiti dal decreto del 1817. 

Questo ha fatto, com'era dover suo, il Mi-
nistero delle finanze e spero che l'onorevole 
interrogante se ne voglia dichiarare sodi-
sfatto. 

Presìdeflp. L'onorevole Mazziotti ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della 
risposta del sotto-segretario di Stato. 

Mazziotti. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato per le finanze della sua cor-
tese risposta e della sollecitudine, con la 
quale egli ha adottato quei provvedimenti, 
che erano richiesti dalla gravità dei danni 
avvenuti nel comune di Piaggine; e per questa 
parte devo dichiararmi sodisfatto. 

Mi duole di non poter dire lo stesso della 
risposta del sotto-segretario di Stato per l 'in-
terno. 

Ricordo che per molto tempo si è usato 
dal Ministero dell' interno di lenire i gravi 
danni che avvenivano nel paese, quando 
questi gravi danni colpivano poveri agricol-
tori od operai togliendo loro i mezzi di sus-
sistenza. È inutile che io citi precedenti per-
chè trat tasi di fat t i noti a tutti . 

Nel bilancio del Ministero dell ' interno, 
come assai meglio di me sa l'onorevole sotto-
segretario di Stato, c 'è un apposito capi-
tolo il quale reca una somma non certo 
sufficiente a riparare i danni nella misura 
che occorrerebbe, ma tuttavia la somma c 'è 
e raggiunge la cifra di 146 mila lire. Io ri-
conosco, ripeto, che questa somma è assolu-
tamente insufficiente, ma siccome essa è stata 
messa nei bilancio appunto per alleviare i 
danni di persone che vengono ad essere pri-
vate dei mezzi di sussistenza, parmi che sa-
rebbe debito del ministro dell ' interno di ve-
dere se tanto per il comune di Piaggine 
quanto per molti altri Comuni della provin-
cia di Salerno non si verifichino circon-
stanze per le quali si possa distribuire parte 
della somma compresa in questo capitolo. In 
ogni modo io comprendo che la mia parola 

I non può valere certamente ad indurre il Mi-
nistero dell ' interno a cambiare una disposi-
zione che è stabilita in massima e che è 
stata applicata a tu t t i gli altri Comuni dei 
Regno; ma trovo che quella disposizione è 
assolutamente ingiusta, massime quando il 
Parlamento ha votato una somma per prov-
vedere ai gravi casi di infortunio. Non ho 
altro da aggiungere. 

Presidente. Così è esaurita la interroga-
zione dell'onorevole Mazziotti. Verrebbero 
ora le interrogazioni degli oT revoli De Fe-
lice-Giuffrida al ministro d't. /ieoltura, in-
dustria e commercio, « per sapere se intenda 
assicurare, nel nuovo regolamento del Banco 
di Sicilia, che dovrà essere approvato dal Go-
verno, la sorte degli impiegati straordinari del 
Banco stesso ; » e dell'onorevole Morgari al mi-
nistro di grazia e giustizia « circa la magistra-
tura di Messina che ritarda ad ingerirsi nello 
svaligiamento della Banca Siciliana fino a 
che sono trascorsi i dieci anni della prescri-
zione ; anche in rapporto alle leggi reazio-
narie che restringono nei cit tadini i mezzi 
per combattere le camorre nelle pubbliche 
amministrazioni. » 

Ma queste domande sono state ri t irate da-
gli interroganti. 

Seguono le interrogazioni degli onorevoli 
Cipelli, Tassi, Fabri e Ferraris Napoleone 
al presidente del Consiglio ed ai ministri del 
tesoro e dei lavori pubblici « sulla vertenza 
che pende tra il Governo e la provincia di 
Piacenza circa la spesa occorsa per la co-
struzione del ponte interprovinciale sul Po, 
per sapere se e come intendano far ragione 
ai giusti reclami della Provincia stessa, » e 
Cipelli al ministro degli affari esteri .« per 
sapere se non creda necessario provvedere 
perchè gli emigranti ed-operai italiani tro-
vino presso i rappresentanti del nostro Go-
verno all' estero maggiore tutela ed assi-
stenza. » 

Ma d'accordo con i ministri esse vengono 
rimandate ad altra tornata. 

Leggo l'interrogazione che segue, che è 
quella dell'onorevole Nofri al ministro delle 
poste e dei telegrafi «sulle ragioni per le quali, 
contrariamente a giustizia, i diurnisti dipen-
denti dal suo Ministero, che diedero l'esame 
per il passaggio in pianta stabile il primo 
marzo 1898 in base al decreto 27 gennaio di 
detto anno, conseguendo l'idoneità, siano stati 
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chiamati a subire un al tro esame il pr imo 
giugno. » 

(Uonòrèvólè ministro delle 'poste e dei telegrafi 
non e presente). 

Non essendo presente il minis t ro cui è 
diret ta questa interrogazione r imane nell 'or-
dine del giorno. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mor-
gari al minis t ro del l ' in terno « circa il l ibret to 
rosso ai l iberat i dal l ' indul to. » 

Morgari. L a r i t i ro , 
Presidente. Sta bene. Allora Vengono le 

interrogazioni degli onorevoli: 
Curioni, al ministro dei lavori pubblici 

« per sapere se in tenda ricorrere in appello 
dal lodo arbi t ra le 23 maggio 1899 emanato 
nella causa del l ' I spet tora to ferroviar io con-
tro la Società della Rete Mediterranea e la 
Nord-Milano »; 

Matteucci e Lupor in i al ministro dei lavori 
pubbl ic i « per sapere se in tenda subito prov-
vedere alle giusta lagnanze dei comuni di 
Lucca e di Viareggio i quali, anziché un 
beneficio, r isentono un danno dalle modifi-
cazioni dell ' orario nel la l inea Lucca-Via-
reggio »; 

Tr ipepi al minis t ro di agricol tura e com-
mercio « circa la necessità d ' i s t i tu i re un 
ampio vivaio in Provincia di Reggio-Cala-
br ia per provvedere alla r icost i tuzione dei 
v ignet i d i s t ru t t i dal ia fillossera »; 

Colajanni al minis t ro del l ' in terno « sul-
l ' a rb i t ra r ia perquisizione pra t ica ta nella sede 
dell 'associazione di M. Paolo Paternost ro 
e sull ' arresto del pres idente della mede-
sima ». 

{Gli onorevoli Curioni, Matteucci, Luporini, Tri-
pepi e Colajanni non sono presenti). 

Queste interrogazioni si considerano ri-
t i ra te . 

Presentazione di due relazioni e comunicazione 
di una domanda di procedere. 

Presidente. Invi to gli onorevoli Sacchi e 
Vollaro-De Lieto a recarsi alla t r ibuna per 
presentare due relazioni. 

Sacchi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del bi-
lancio. la relazione sul disegno di legge : 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
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i di grazia e giust iz ia e dèi culti per l 'eser-
cizio finanziario 1899-900. 

Vollaro-De Lieto. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
n. 184 : Estensione del servizio di naviga-
zione affidato alla Società Puglia nel l 'Adria-
tico. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e dis tr ibui te . 

Devo comunicare alla Camera una do-
manda del procuratore del Re presso il Tri^ 
bunale di Massa; che chiede l'aUtorizzazioìie 
a procedere contro i 'onorevole Cherubino t i -
nell i per corruzione elettorale^ 

Questa domanda sarà trasmessa agli Uf-
fici. 

Discussione dei disegno di legge per proroga 
degli articoli 3 e iì della legge I!» agosto J897 . 

Presidente. Pass iamo ora al numero 2 del-
l 'ordine del giorno il quale reca la discus-
sione del disegno di legge : Proroga al 31 
marzo 1900 dei provvediment i degli ar t icoli 
3 e 6 della legge 15 agosto 1897, n. 383, a 
favore degli Is t i tut i ferroviar i di previdenza. 

Si dia le t tura dell 'articolo unico. 
Bracci, segretario, ne dà le t tura . (Vedi Stam-

pato N. 110-5-A). 
Presidente. A quest 'art icolo unico è s tato 

presentato il seguente emendamento sotto-
scritto da dieci deputa t i : 
5 « È prorogata -fino al 31 dicembre 1899 
la dura ta dell 'applicazione degli art icoli 3 
e 6 della legge 15 agosto 1897, n. 383. 

« Nofri , Gatt i , Costa Andrea, 
Pantano, Socci, Budassi, Za-
beo, Caldesi, Morgari, Valer i ». 

La discussione generale è aper ta su que-
st 'art icolo unico. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di par lare , passeremo 
alla discussione dell 'art icolo. 

Do facoltà di par lare all 'onorevole Nofr i 
per isvolgere l 'emendamento che è stato letto 
testé. 

Nofri. Quando, nel dicembre dello scorso 
anno, io proposi che la seconda proroga, che 
si domandava dal Governo, delle sopratasse 
ferroviarie esistenti in prò degli I s t i tu t i di 
previdenza dei ferrovieri , fosse l imi ta ta al 31 
marzo di quest 'anno, mi senti i r ispondere, 

I dal ministro dei lavori pubbl ic i , che conve-
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niva estendere quel la proroga sino al 30 apri le 
per dar tempo alla Camera ed al Senato di 
approvare la legge che r igua rdava i provvedi-
ment i defini t ivi . 

10 non opposi allora difficoltà alcuna a ri-
t i r a re la mia proposta, persuaso però d i e la 
legge per gli I s t i t u t i di previdenza fe r roviar ia 
sarebbe r imasta un pio desiderio, e la Ca-
mera avrebbe dovuto concedere una nuova 
proroga delle sopratasse che al l ie tano il ser-
vizio ferroviario. 

Non avrei però credulo che si sarebbe 
anda t i oltre la mia supposizione. In fa t t i non 
una, ma due proroghe, con questa, sono s ta te 
chieste alia Camera; e la legge, per quanto 
approva ta da questo ramo del Par lamento , si 
t rova a dormire t r anqu i l l amente al Senato e ivi 
cont inuerà nel sonno finche si mante r rà nel 
proget to approvato dal la Camera quel l 'ar t icolo 
che addossa alle Compagnie fer roviar ie i l 
deficit che andrà a produrs i negl i I s t i t u t i di 
previdenza dal giorno del l 'approvazione della 
legge in avant i . 

Con questo impl ic i t amente affermo che 
ciò che non la fa rà passare sarà la volon" à 
delle Compagnie ferroviar ie , le quali , t an to 
qui, come nel Senato, hanno espl ic i tamente e, 
pe rmet te temi la frase, anche sfaccia tamente 
dichiarato la loro r ibel l ione al r ispet to delle 
Convenzioni ferroviar ie . 

La storia stessa brevissima delle vicende 
di questa legge dimostra del resto la ver i tà 
di questa affermazione. 

11 10 lugl io 1897, cioè due anni fa meno 
12 giorni , la Camera, in una delle u l t ime 
sedute estive, approvò, s t ra lc iandol i dal la 
legge che aveva presenta to l 'onorevole Pri-
net t i , a lcuni art icoli con cui si imprendeva 
la regolamentazione ed i l r io rd inamento de-
gl i I s t i t u t i di previdenza, e si chiudevano 
contemporaneamente gl i I s t i t u t i stessi alle 
nuove iscrizioni, s tabi lendo che dal 31 dicem-
bre 1896, cioè dal l ' anno precedente, in poi, 
nessuno degl i agent i fe r roviar i che fosse stato 
in servizio, o che venisse in segui to assunto, 
potesse essere iscr i t to neg l i I s t i t u t i di pre-
videnza, e che per costoro si dovessero creare 
con apposi ta legge degl i I s t i tu t i speciali ; e 
ciò per fa r cessare (e, nello stosso tempo, 
per dar la possibi l i tà di calcolare con una 
certa esattezza) il deficit degli a t tual i Is t i -
t u t i di previdenza. Approva t i quegli articoli 
s t ra lc ia t i dal la legge Pr ine t t i , si sperò che 
almeno nel deeembre si venisse con la legge 

in te ra a provvedere al deficit delle Casse ed alla 
creazione degli I s t i t u t i nuovi per coloro cui 
era preclusa la via ad essere i scr i t t i ai vecchi. 

Ma n ien te di t u t to questo, tan to vero che 
il 17 dicembre 1898 si venne alla Camera 
chiedendo una proroga delle sopratasse sta-
b i l i te colla legge 10 luglio 1897, domandando 
che ta le proroga durasse sino al 30 apr i le 
1899. Fu appun to allora, come già ho detto, 
che io feci osservare che si doveva l imi ta re 
questa proroga, appun to per costr ingere il 
Governo e le due Camere a f a r 'presto ed a 
definire una buona volta una quest ione così 
grave, la quale, p iù che interessare i cento 
mila ferrovier i d' I ta l ia , interessa grande-
mente lo Stato per quegl i ormai famosi 
200 mil ioni di deficit, cui esso, insieme con 
le Compagnie, deve provvedere. 

La Camera, per dire il vero, fu sollecita 
ne l l ' approvare quella legge pr ima che sca-
desse il t e rmine del 30 apri le , ed i n f a t t i 
l ' approvò il 2 > marzo, inviandola na tu ra l -
mente al Senato perchè esso facesse al t re t -
tanto . Che cosa è avvenuto ora al Senato, dal 
giorno in cui gl i è s ta ta p resen ta ta la legge 
vota ta dal la Camera ad oggi? Sepl icemente 
questo : la Commissione incar ica ta di stu-
diare la legge e di r i fer i re su di essa non 
ha fa t to assolutamente niente . Dico : non ha 
fa t to assolutamente n iente ; perchè il non 
aver nemmeno accennato (e lo prova il fa t to 
della proroga così lunga che oggi si domanda), 
i l non aver nemmeno accennato a difficoltà, 
a s tad i ed a proposte nuove sul la legge in 
discussione, dà a d ivedere come essa in tenda 
di lasciar dormire la cosa, ancora per un 
pezzo. 

Quali sono le ragioni di questa d iment i -
canza, chiamiamola così, di questa lentezza, 
se volete anche, del Senato? Grià lo dissi e 
lo r ipeto : sono le difficoltà che oppongono 
le Compagnie ferroviar ie , a proposi to di quel 
ta le art icolo che addossa ad esse, dal l ' appro-
vazione della legge in avant i , il deficit delle 
a t tua l i casse di pensione e soccorso. Nella 
Commissione ci sono evidentemente coloro 
che sono favorevoli a queste opposizioni, a 
questa r ibel l ione delle Compagnie fe r roviar ie ; 
ci sono coloro, quindi , che vorrebbero modi-
ficato que l l ' av ico lo o soppresso. Si dice là, 
in quel l 'a l to Confesso, evidentemente , quel 
che g ià si disse in questa Camera : cioè, al 
deficit delle casse pensioui provvede l 'a r t i -
colo 35 delle convenzioni ; è quindi inut i le , 
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pericoloso e, si agg iunge anche, ing ius to che 
debba provvedervi una apposi ta legge. Ma, 
siccome nel lo stesso tempo si sa che quel l ' a r t i -
colo 35, fino ad oggi, è s tato in te rp re ta to 
dalle Compagnie nel senso di non volere nes-
suna responsabi l i tà , non solo nel deficit fu turo , 
ma nemmeno nel deficit a t tua le (per quanto le 
loro dichiarazioni r iguardo a questo u l t imo 
potesse far le r i tenere disposte a paga re qual-
che cosa), così ne viene di conseguenza che il 
r imandare la ver tenza al l 'ar t icolo -35 delle con-
venzioni equivar rebbe a non r isolverla , o, 
quanto meno, ci esporrebbe al pericolo che lo 
Stato solo debba provvedere, sia al deficit pas-
sato che al fu turo , il quale, in g ran par te 
(come dimostrai , quando, nel marzo di que-
st 'anno, si discusse la legge), è dovuto alle 
Compagnie ferroviar ie . 

Ma non si l imi ta qui i l danno ed il pe-
ricolo insieme che rampol la fuor i da questo 
r i tardo, ormai insopportabi le , ne l la soluzione 
della, quest ione ferroviar ia , in rappor to agli 
i s t i tu t i di previdenza. Non si l imi ta qui : 
perchè i l non appl icare gl i a l t r i art icoli della 
legge, che r iguardano appunto i mezzi per 
provvedere al deficit che va sempre più 
aumentando, produce questo inconvenien te : 
che ogni anno di r i ta rdo accumula otto 
mil ioni e mezzo di nuovo deficit in queste 
casse pensioni . Si badi poi che al deficit stesso, 
p r ima che sia approva ta la legge, deve prov-
vedere il Governo insieme colle Compagnie, 
nel la misura che sarà s tab i l i ta da una Com-
missione arbi t ra le . Quindi, il r i t a rdo stesso 
viene ad essere addossato, per due terza al-
meno, sul bi lancio dello Stato. 

Dopo ciò, sembra s t raordinar io , sembra 
add i r i t tu ra incredibi le che il Governo non si 
sia impensier i to del r i t a rdo stesso, e non 
abbia fa t to quanto era in lui perchè il Senato 
che, sino dal la fine di marzo, ha innanzi a sè 
la legge approvata dalla Camera, provve-
desse, o alla sua approvazione, o quanto meno 
al suo r i torno alla Camera stessa, con quelle 
modificazioni che avesse creduto di in t rodurvi . 

Se, nel la peggiore ipotesi , il • Senato, o 
meglio la Commissione incar icata , si fosse 
r i soluta ad in t rodurre modificazioni nel la 
legge, e quindi a r imandar l a alla Camera, a 
quest 'ora, forse, la soluzione sarebbe venuta . 
Invece, n ien te di tu t to questo; la legge, ri-
peto, segui ta a dormire in Senato, E capire te 
che quando questo Corpo legis la t ivo si vedrà 
venire dalla Camera nè p iù e nè meno che 

una proposta di proroga, non al 20 o al 30 
di lugl io o al 31 dicembre di quest 'anno, ma 
add i r i t t u ra al 31 marzo 1900, dovrà persua-
dersi ohe la legge dorme bene, e che la Ca-
mera ed il Governo sono ben content i che 
segni t i a dormire. 

Se c'è un mezzo, per tanto , per fa r capire 
al Senato l 'urgenza di provvedere agl i I s t i -
tu t i fer roviar i di previdenza, è quello di 
res t r ingere il t empo più che sia possibile 
per approvare la legge o per modificarla; 
giacché noi non vogl iamo già imporre al 
Senato che l ' approvi ta le quale l 'ha votata 
la Camera. 

Ma se voi non l imi ta te questo tempo, 
non dico al 20 luglio, perchè potreste assai 
g ius tamente opporre che il t e rmine è t roppo 
breve, ma almeno, come io ho proposto, al 31 
dicembre, e di te invece : finché non sia ap-
provata la legge, e al p iù t a rd i fino al 31 
marzo, mostra te così che il Senato fa bene 
a non darsi pensiero di questo problema così 
grave. 

Già dissi che le Compagnie fer roviar ie 
sono (ed è na tura le che ciò sia) la causa pr in-
cipale di questo r i tardo. Non farò accuse 
personali , perchè f r a le a l t re cose non saprei 
nemmeno chi accusare con precisione, ma è 
un fat to, e lo si è potuto vedere qui e al 
Senato, che queste Compagnie non r i spar-
miano nessun mezzo affinchè questa legge non 
sia approvata , o per lo meno affinchè non sia 
approvato l 'ar t icolo che così d i re t t amente 
le r iguarda . 

Esse, (mi dispiace di non avere qui quel la 
spècie di re lazione che mandarono al la Ca-
mera) esse hanno dichiara to recisamente che 
non intendono sottoporsi a questo art icolo 
della legge ed hanno così f r ancamente espresso 
l 'opinione che si r ibe l le ranno anche se il 
Senato approverà questa disposizione. Ora 
davvero che, di f ronte a questo contegno, è 
s t rana la longanimità , la compiacenza del Mi-
nis tero; giacché questo anno di tempo che 
egli vuol dare ancora al Senato per l 'appro-
vazione di una legge già approva ta dalla Ca-
mera, è un 'acquiescenza impl ic i ta al la vo-
lontà delle Compagnie . 

Con essa voi volete dare tempo di acco-
modare la ver tenza, di t rovare il modo di 
l iberare le Compagnie dal deficit f u t u r o ; per 
veni re poi, quando il Senato abbia dato 
il suo visto a questo accomodamento, di nuovo 
alla Camera,,, con la scusa che non c'è tempo 
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di provvedere, a fa r sì che la Camera stessa 
si r imangi quello che ha già votato. 

E non è solamente questo il pericolo che 
dentro di sè nasconde il r i tardo : c'è anche la 
sanzione di una ingiust iz ia gravissima, che si 
è compiuta e che si compierà sempre p iù verso 
una par te di coloro che sono in teressat i prin-
cipalmente al l 'approvazione di questa legge. 
Voglio par lare di coloro i qual i non hanno po-
tu to essere inscri t t i nei nuovi i s t i tu t i e non 
lo possono tut tora , per la semplicissima ra-
gione che, non approvata la legge, gl i i s t i tu t i 
non si formano. 

Sono già più di mil le gl i agent i ferro-
v iar i che si t rovano in questo stato e ai qual i 
le Compagnie r if iutano il loro passaggio in 
p i an ta stabile col pretesto che i due rami del 
Par lamento non hanno ancora approvato la 
legge per gl i i s t i tu t i di previdenza, e che 
perciò gli i s t i tu t i medesimi non sono ancora 
in funzione. 

Questi mil le agent i hanno un bel prote-
stare e un bel chiedere alle Compagnie di 
essere pure, f a t t i stabili, sottoposti alle t ra t -
t enu te per le is t i tuende Casse, come è stato 
proget ta to dalla legge approva ta dalla Ca-
mera, contando loro anche gl i anni che fino 
ad ora sono trascorsi a beneficio di questi 
i s t i tu t i . 

Le Compagnie She dovrebbero allora an-
ch'esse versare nelle casse la loro par te di 
contributo, non hanno interesse a fare quanto 
gl i agent i chiedono : e quindi si r iparano, fe-
lici, dietro questo ri tardo, non versano nulla, 
ed in questo modo tradiscono gli interessi dei 
loro dipendenti , con la complici tà della Ca-
mera e del Senato. 

La mia proposta, quindi , è tale che do-
vrebbe essere accettata dal Governo, non 
fosse al tro per dimostrare che non c'è dub-
bio alcuno circa la sua volontà nel far sì 
che il Senato il più presto possibile si de-
cida al l 'approvazione o alla modificazione 
della legge di cui ci occupiamo. 11 tempo 
che io determino col mio emendamento è 
perfino t roppo lungo. Pure ammettendo che 
in questi u l t imi giorni il Senato non possa 
avere il tempo sufficiente per discutere la 
legge, dal 25 novembre, giorno in cui secondo 
la consuetidine si r iprendono i lavori par-
lamentar i , fino alla fine di dicembre, c' è tempo 
quanto basta per discutere e approvare la legge. 

Mi si r isponderà : se oggi determiniamo 
l 'epoca del 31 dicembre, per quanto abba-

stanza lontano, potrà avvenire il caso che 
il Senato non abbia approvato la legge en-
tro quel termine, e noi saremo costret t i a 
domandare un 'a l t ra proroga. Questa non è 
una ragione buona ; perchè in questa ma-
niera si suppone, pr ima di tu t to ciò che io 
affermai, e cioè che il Senato non voglia 
saperne della approvazione di questa legge; 
e ciò è male. In secondo luogo si fa il giuoco 
di coloro che non vogliono la legge, perchè 
si viene ad a l lungare il termine, senza esclu-
dere nemmeno in questo caso la possibi l i tà 
che il 31 marzo si sia nuovamente obbl igat i 
a domandare un ' a l t ra proroga. 

I l G-overno, secondo me, e la Camera, non 
dovrebbero punto darsi pensiero di quanto 
potrà dire o fare il Senato, che ha già avuto 
il tempo sufficiente per compiere il suo do-
vere. Ma intanto, col l imitare questo tempo, 
approvando il mio emendamento, la Ca-
mera direbbe al Senato che è assolutamente 
urgente l 'approvazione di questa legge, e 
che non si devono accordare al tre proroghe, 
non essendovi alcuna ragione per r i ta rdar la 
più oltre. La Camera insomma darebbe alla 
legge stessa la vera importanza che ha e, per-
met te temi la frase, ammonirebbe quasi coloro 
che sono incaricat i dal Senato di fare la rela-
zione, di lavorare sul serio ed uscire da quella 
inerzia in cui sono finora restat i , e bene o 
male, portare in porto la legge come è stata 
loro presenta ta dalla Camera. 

Se invece il Ministero e la Camera resp in-
gessero la mia proposta, noi semplicemente 
autorizzeremmo il Senato a prendersela an-
cora con maggior comodo ; incoraggieremmo 
le Compagnie nel la resistenza alla legge stessa; 
porremmo sin da questo momento, in pericolo, 
se non fosse altro, quel ta le articolo che con-
cerne la responsabi l i tà delle Compagnie ferro-
viarie. Io perciò prego il Governo di volere ac-
cettare il mio emendamento, dichiarando che, 
se non lo accetterà, io insisterò acchè sia posto 
in votazione. 

Io sono persuaso che ormai è tempo, dopo 
due anni e dopo t re proroghe, di far la finita 
con questa quest ione degl i i s t i tu t i ferroviar i i 
di previdenza. E tempo che lo Stato cono-
sca quanto deve r imborsare dei 200 milioni 
di deficit che esistono in quelle casse, e qual 
par te debbano r imborsare le Compagnie; è 
tempo che si chiuda il periodo di quel deficit 
ul ter iore che si andrebbe a formare 3enza 
l 'approvazione di questa legge; è tempo in-
fine che le Compagnie si addossino la respon-
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sabilità del saccheggio, come lo chiamò giu-
stamente un membro della Commissione d'in-
chiesta , che hanno perpetrato per diversi 
anni sulle Casse ferroviarie. La Camera ha 
oggi dinanzi a gè una proposta di giustizia, 
di equità, e di autorità insieme. Essa, che ha 
fatto qualche cosa di più di un atto di auto-
rità ; essa, che si è spinta perfino, in nome 
di un ordine pubblico che da nessuno è stato 
turbato, tranne che da coloro che credono tu-
telarlo, a violare lo Statuto, dica a coloro i 
quali le rimproverassero questo suo atto, che 
quando capita il momento è capace ancora 
di far giustizia; altrimenti, onorevoli colleghi, 
noi avremo un'arma di più nelle mani per 
la nostra propaganda contro di voi e contro 
le istituzioni. (Benissimo! alV estrema sinistra 
— Rum,or i a destra e al centro). 

Presidente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
relatore. 

F a r i n a Emilio, relatore. La Commissione 
aveva accettata la proposta del Ministero 
come un limite estremo : ma nella intelli-
genza, d'accordo col Ministero stesso, che si 
sarebbe fatto il possibile per sollecitare l'ap-
provazione di questa legge. Io credo che sia 
perfettamente fuori di luogo il crit icale ciò 
che potrà fare il Senato. Certo è che il Mi-
nistero, tanto nel passato quanto presente-
mente, è nel concetto ora espresso dall'ono-
revole Nofri: cioè di sollecitare più che sia 
possibile l'approvazione di questa legge. 
Secondo questo concetto, noi della Commis-
sione eravamo decisi di pregare il Governo 
di accettare un termine più breve del -31 
marzo, ossia il 31 gennaio, in modo che 
per quell'epoca la legge potesse essere ap 
provata, facendo rilevare che il 31 gennaio 
è un termine abbastanza lungo perchè il 
Senato abbia per allora compiuto il suo 
esame. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

L a c a v a , ministro dei lavori pubblici. Veramente 
lo scopo che si propone questa legge non è 
così vasto come ha voluto descriverlo l'ono-
revole Nofri. Egl i si è fermato su due que-
stioni : quella della proroga e quella concer-
nente l'approvazione del disegno di legge per 
gli Istituti di previdenza. Come la Camera 
sa, il disegno di legge intorno a questi Isti-
tuti si trova dinanzi al Senato. E inutile dire, 
e mi sembra veramente superfluo,, che i Corpi 
legislativi dello Stato non risentono influenze 

che contrastino con gli interessi legittimi 
dello Stato medesimo; quindi non si può, ne 
si deve anticipare giudizio alcuno circa la 
sorte del disegno di legge. Questo fu proposto 
alla Camera sin dal 24 febbraio 1898, e ci 
sono voluti ben 13 mesi perchè fosse da que-
sta approvato nella seduta del 23 marzo 1899. 
Io mi affrettai a presentarlo il giorno 8 aprile 
al Senato il quale nominò subito la relativa 
Commissione, che non ha fatto davvero dor-
mire il progetto, ma se ne è occupata lunga-
mente e ne ha fatto oggetto di suoi accurati 
studi. Volete che non sia studiato e ben pon-
derato un disegno di legge così importante 
come quello degli Istituti di previdenza fer-
roviari i quali implicano interessi gravissimi e 
per molti milioni, e si riferiscono ad un nu-
mero così grande di agenti ferroviari che ve-
dranno da quel progetto assicurato il man-
tenimento delle loro pensioni ? Volete che non 
sia studiato con cura e diligenza grandissima 
dal Senato, come lo fu dalla Camera, un dise-
gno di legge che prescrive nella prima parte 
l'ordinamento del nuovo Istituto per il perso-
nale assunto in servizio al 1° gennaio 1897, 
nella seconda i provvedimenti per sistemare 
le attuali casse pensioni e di mutuo soccorso, 
e che infine nella terza stabilisce il modo per 
sopperire al deficit, che non è poco, delle dette 
casse di previdenza ferroviarie ? Ognun vede 
la grande importanza e la gravità di questo 
argomento, e quindi io non posso accettare le 
accuse mosse dall'onorevole Nofri tanto al Se-
nato quanto alla sua Commissione. Questa 
studia con tutta alacrità e col maggior buon 
volere il disegno di legge, e certamente non 
tarderà a presentare la sua relazione al Se-
nato. 

Passando ora alla seconda parte del di-
scorso dell'onorevole Nofri, cioè alla proroga 
dei termini della legge del 15 agosto 1897, 
che è l'oggetto vero e proprio di questo di-
segno- di legge, io debbo anzitutto far rile-
vare all'onorevole Nofri che la ragione per 
cui il Ministero si indusse a presentare la pro-
roga sino al 31 marzo 1900, fu la seguente. 

Anzitutto l'articolo del disegno di legge 
non determina già in modo assoluto sino al 13 
marzo 1900 la durata dell'applicazione della 
legge del 1897: esso dice: « non oltre il 31 
marzo ». Ciò significa appunto che l'effetto di 
quella legge può cessare anche prima del 31 
marzo venturo, ed eventualmente anche prima 
del 31 dicembre di questo stesso anno. 
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I l Ministero ha voluto proporre la proroga 
sino al 31 marzo 1900 precisamente per allon-
tanare la possibilità di un 'al t ra proroga, pos-
sibil i tà che suole verificarsi per le vicende 
par lamentar i di quasi tu t t i i disegni di legge, 
indipendentemente dalla volontà dei ; ministri . 

L'onorevole No fr i sa che il Miaistero pre-
sente, come il Ministero passato, giusta 
quanto ha ri levato teste l 'onorevole relatore, 
ha tut to l ' interesse e tut ta la volontà (che 
più volte ha affermato in questa Camera) di 
voler portare a fine il disegno di legge per gli 
is t i tut i di previdenza, poiché tale disegno 
di legge risolverà molte questioni, assesterà 
molti interessi, e l iquiderà definitivamente la 
condizione di molti àgenti ferroviari che da 
tempo ne aspettano l 'approvazione. 

Non è, dunque, che il Ministero non lo 
voglia; anzi affermo ancora una volta che il 
Ministero ha tut to l ' interesse e tu t ta la vo-
lontà di portare a fine il disegno di legge 
che si trova dinanzi al Senato. Siccome 
però siamo prossimi alle vacanze estive, così è 
possibile che il Senato non riesca ad appro-
vare il disegno di legge in questo scorcio di 
Sessione. In ta l caso dovrebbe essere discusso 
al r iprendersi dei lavori par lamentar i in no-
vembre. 

E poiché è pur possibile che il Senato in-
troduca qualche modificazione n.'l disegno di 
legge, questo dovrebbe essere r imandato alla 
Camera, alla quale potrebbe non bastare, per 
le nuove discussioni e deliberazioni, il breve 
periodo di tempo concesso ai lavori parla-
mentar i pr ima della fine dell 'anno. Ed ecco 
la ragione, come dicevo, della proroga fino 
al 31 marzo 1900, poiché si sa che nel di-
cembre sono consuetudinarie al tre vacanze 
parlamentari . 

Nondimeno, io non ho alcuna difficoltà ad 
accettare il termine indicato dall 'onorevole 
relatore, quello cioè del 31 gennaio 1900: 
e prego l'onorevole Nofri di non insistere sul 
suo emendamento e di persuadersi che è de-
siderio vivo del Governo di portare a fine 
la legge dei provvedimenti per gli is t i tut i di 
previdenza ferroviari . 

Presidente. L 'onorevole Nofri ha udito. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici non 
accetta il suo emendamento : accetta invece 
l ' emendamento della Commissione. Insiste, 
onorevole Nofr i? 

Nofri. Domando di parlare. 

Presidente. P a r l i . 
Nofri. Ho chiesto di parlare per rispon-

dere all 'onorevole ministro che io non ho 
mai negato il suo desiderio di fare appro-
vare la legge. E evidente che debba avere 
questo desiderio, perchè, come già dimostrai, 
è interesse dello Stato. 

Dissi solamente che è mancata la volontà 
di far presto: poiché quando c'è la volontà 
da parte del Governo, certe leggi si fanno 
approvare in Senato più presto di quel che 
non si creda. 

E vengo alla proposta dell 'onorevole rela-
tore, accettata dal Governo. Dal momento 
che con questa proposta si riconosce la ne-
cessità di abbreviare i termini della pro-
roga, non ho difficoltà ad accet tar la: mi vi 
associo, e r i t i ro il mio emendamento. 

Presidente. Perciò sono tu t t i d'accordo, il 
Ministero, la Commissione, l 'onorevole Nofri, 
per modificare l 'articolo in questo senso: che 
invece delle parole « non oltre il 31 marzo 
1900 » si sostituiscano le al tre « non oltre il 
31 gennaio 1900. » 

Non essendovi oratori inscrit t i , né alcuno 
facendo osservazioni in contrario, procede-
remo poi alla votazione della legge a scru-
tinio segreto a tenore dell 'articolo 97 del 
Regolamento. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. L'onorevole Grippo ha facoltà 

di venire alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Grippo. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione incari-
cata di esaminare la proposta di convertire 
in legge il Regio Decreto del 22 giugno 1899. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta agli onorevoli deputati . 

Invi to l 'onorevole Cottafavi a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

Cottafavi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione circa il disegno di legge 
« Ordinamento civile delle isole Tremiti . » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e dis t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Votazione a scruiiiiio segreto. 
Presidente. Procederemo ora alla votazione 

dell 'articolo unico, e con la modificazione 
approvata, del disegno di legge: « Proroga 
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dei provvedimenti degli articoli 3 e 6 della 
legge 15 agosto 1897, n. 383, a favore degli 
Is t i tut i ferroviari di previdenza. » 

Si proceda alla chiama. 
Fulci Nicolò; segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Afan de Rivera — Aggio — Aguglia — 
Alessio — Aliberti — Amore — Anzani — 
Arcoleo — Arlotta — Arnaboldi. 

Baccelli Guido — Bacci — Baragiola -
Barracco — Barzilai — Basetti — Bastogi 
— Berio — Bertarell i — Bertet t i — Ber-
toldi —- Bertolini — Bettòlo — Biscaretti — 
Bonacossa — Bonardi — Bonfigli — Bonin 
— Boselli — Bracci — Branca — Brencia-
glia — Brunet t i Eugenio — Budassi. 

Caetani — Calderoni — Calissano — Gal-
lami — Calieri Enrico — Calieri Giacomo 
— Calvanese — Calvi Camagna — Campi 
— Capaldo — Capoduro — Carboni-Boj — 
Carcano — Carmine — Casale — Casalini 
— Castelbarco-Albani — Castiglioni — Ca-
valli — Cereseto — Chiapperò — Chiapusso 
— Chiaradia — Chimirri — Ciaceri — Cian-
ciolo — Clemente — Cocco-Ortu — Coffari 
— Colombo-Quattrofrati — Colonna Luciano 
— Contarmi — Conti — Costa Alessandro 
— Costa Andrea — Costantino — Costa-Ze-
noglio — Cottafavi — Crespi. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo — Danieli 
— D'Ayala-Valva — De Amicis Mansueto — 
De Bernardis — De Cesare — De Cristoforis 
— De Donno — Del Balzo Carlo — Del 
Buono — Della Rocca — De Martino — De 
Nobili — De Noveliis — De Renzis — De 

. 1 

Riseis Giuseppe — De Riseis Luigi — Di j 
Bagnasco — Di Cammarata — D'Ippolito — 
Diligenti — Di Lorenzo — Di Rudinì An-
tonio — Di Budini Carlo — Di San Giuliano 
— Di Terranova — Di Trabìa — Donadio — 
Donnaperna 

Fabr i — Falconi — Fani —- Far ina Emi-
l io .— Far ina Nicola — Far ine t — Fasce — 
Fazi — Ferrar is Napoleone — Ferrerò di 
Cambiano — Finocchiaro-Aprile — Florena 
— Fortunato — Fracassi — Franchet t i — 
Frascara Giuseppe — Freschi — Fulci Ni-
colò. 

Gabba — Gaetani di Laurenzana — Ga-
limberti — Gallett i — Garavett i — Gavazzi 
— Giaccone — Giampietro — Giolitti — Gio-
vanelli — Girardi —- Giuliani — Giusso — m 

Goja — Grassi-Pasini — Greppi — Grippo — 
Grossi — Guerci — Guicciardini. 

Lacava — Lanzavecchia — Laudisi — Lo-
jodice — Lo R e — L u c c a — Lucchini Luigi 
— Lucernari —- Luchini Odoardo — Lucifero 
— Luporini —- Luzzatt i Luigi — Luzzatto 
Attilio. 

Magliani — Majorana Angelo — Majorana 
Giuseppe — Manna — Marcora — M a r e s c a l -
chi Alfonso — Marescalchi-Gravina — Ma-
riet t i — Mascia — Massimini — Materi — 
Maurigi — Maury — Mazza — Meardi — 
Melli — Menafoglio — Mezzacapo — Mezza-
notte — Miniscalchi — Mirto-Seggio — Mo-
randi Luigi — Morando Giacomo — Morelli-
Gualtierotti — Morgari — Morpurgo — Mur-
mura — Mussi. 

Niccolini — Nofri. 
Oliva — Orsini-Baroni — Ottavi. 
Pais-Serra — Pala — Palber t i — Pan-

tano — Pavoncelli — Penna — Perrotta — 
Piccolo-Cupani — Pinchia — Pini. — Piola 
— Piovene — Pivano — Pizzorni — Pla-
cido — Podestà — Poggi — Poli — Pozzi 
Domenico — Pullè. 

Radaelli — Radice — Randaccio — Ricci 
Paolo — Ridolfi. — Rizzo Valentino — Ro-
gna — Romano — Ronchett i — Roselli — 
Rossi Enrico — Rossi Teofilo — Rubini — 
Ruffo — Ruffoni — Ruggieri . 

Salvo — Sanfìlippo — Sani — Santini — 
Saporito — Scaramella-Ma netti — Schiratt i — 
Sella — Selvatico — Serralunga — Silvestri — 
Socci •-•- Solinas-Apostoli — Sonnino — Sor-
mani — Soulier — Spirito Beniamino — 
Squitt i — Stelluti-Scala — Suardi-Gianforte. 

Tarantini — Taroni — Tasca-Lanza — 
i 
| Tassi — T i c c h i o — Testa.— Tiepolo — Toaldi 

— Tornielli — Torrigiani — Trincherà — 
Turbiglio. 

Ungaro. 
Valeri — Valle Angelo — Vendemini — 

Veronese — Vianelìo — Vienna — Vischi —-
Vollaro-De Lieto. 

'Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zanardelli — Zeppa 

Sono in congedo : 

Colarusso. 
Serristori. 

Sono ammalati: 

Bombrini. 
Cao-Pinna — Capozzi, 
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Giunti-
Lugli. 
Michelozzi. 
.Bavagli — Rizzetti . 
Suardo Alessio. 

Sono in missione 

Martini. 
Pompilj . 

Discussione -sull'ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Peiioux, presidente del Consiglio. Avendo la 
Commissione, incaricata di r i fer ire circa la 
conversione in legge del Decreto Reale del 
22 giugno, presentata la sua relazione che 
sarà distr ibuita domani, domando fin d'ora 
che questo disegno di legge sia iscritto nel-
l 'ordine del giorno della seduta di sabato 
prossimo. Domando ancora che domani si 
tenga come al solito una seduta antimeri-
diana per la discussione del bilancio della 
marineria e di altre leggi urgenti di bilancio, 
e che nella seduta pomeridiana di domani 
si continui la discussione delle proposte di 
modificazioni al regolamento della Camera. 

Costa Andrea. D o m a n d o di pa r l a r e . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Costa Andrea. H o chies to di p a r l a r e pe r 

proporre che la proposta del presidente del 
Consiglio sia così modificata: che nell 'ordine 
del giorno la relazione della Commissione 
per il Decreto 22 giugno, sia scritta dopo 
la discussione dei bilanci. I bilanci rappre-
sentano questioni così importanti (Si ride a 
destra), i bilanci hanno tratto a questioni 
così vitali per il paese, che è assurdo inter-
romperne la discussione per discutere pro-
gett i che la coscienza civile del paese con-
danna e stigmatizza; mentre certamente noi 
avremo bene meritato del paese stesso se, 
invece di progett i simili, continueremo la di-
scussione dei bilanci. Questa è la formale 
proposta che faccio. 

Presidente. Come la Camera ha udito, il 
presidente del Consiglio ha proposto che la 
discussione del disegno di legge che deve 
convalidare il Decreto del 22 giugno, sia 
iscritta nell 'ordine del giorno di sabato pros-
simo ; l'onorevole Costa, invece, propone che 

1 sia messo in discussione dopo esauriti i bi-
lanci. 

Metto a part i to la proposta del presi-
dente del Consiglio. Chi l 'approva voglia 
alzarsi. 

(È approvata.) 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
proposto anche che nella seduta pomeridiana 
di domani continui la discussione della pro-
posta per la riforma del regolamento della 
Camera, e che nella seduta antimeridiana 
continui la discussione del bilancio della 
marineria e di altre piccole leggi. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
queste proposte del presidente del Consiglio 
si intenderanno approvate. 

(Sono approvate.) 

Segui lo della discussione del disegno di l e g g e : 
Sialo di previsione della spesa del Ministero della 
marineria per l 'esercizio finanziario 1 8 9 9 - 9 0 0 . 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marineria per l'esercizio finanziario 
1899-1900. 

Come la Camera rammenta, erano già stati 
svolti parecchi ordini del giorno. Ora ver-
rebbe l 'ordine del giorno dell'onorevole Ma-
gliani, che è il seguente: 

« La Camera confida che il ministro saprà 
equamente r ipart ire tra gli arsenali gover-
nativi ora esistenti i lavori per la marineria 
dello Stato, e passa alla discussione dei ca-
pitoli del bilancio. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Magliani ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

HVIagliani. Brevissimamente accennerò alla 
questione speciale che forma oggetto del mio 
ordine del giorno. 

Devo, anzitutto, dichiararmi lietissimo, 
anzi profondamente sodisfatto, di avere ap-
preso dalla lunga discussione fattasi intorno 
alla questione dell'esistenza dell 'arsenale di 
Napoli e del cantiere di Castellammare, che 
la questione stessa è considerata dal Parla-
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mento nazionale di altissimo interesse ita-
liano^ e che a sostenerla hanno potuto efficace-
mente partecipare autorevoli ed egregi col-
leglli di varie regioni d ' I ta l ia . Così la que-
stione è stata portata, come noi vivamente 
desideravamo, sul terreno dei principi, gene-
rali e degli interessi dello Stato, cessando c*i 
avere quel carattere regionale che noi non 
abbiamo mai inteso di dargli, ma che soltanto 
hanno inteso di affibbiargli i nemici, non si 
8a perchè^ dell 'esistenza dell 'arsenale di Na-
poli. 

Io non ripeterò i validi, efficaci, anzi ir-
resistibili argomeLti con cui i miei onore-
voli colleghi Afan de Rivera, Bovio, Della 
Rocca e Placido hanno dimostrato la neces-
sità, e dal lato tecnico, e dal lato politico, 
e dal lato sociale, dell 'esistenza dell 'arsenale 
di Napoli e del cantiere di Castellammare. 
Sento solamente il dovere, ultimo fra loro, di 
tr ibutare ad essi i più sentiti r ingraziamenti . 
E passo al lato speciale della questione, che 
è precipuo obbietto del mio ordine del giorno. 

L'onorevole ministro sa troppo bene che 
per opera di uno dei suoi predecessori, l 'ar-
senale di Napoli è stato condannato ad una 
malatt ia che io tre anni or sono ebbi a qua-
lificare qui alla Camera per una tisi latente. 

Questo suo predecessore si prefìggeva uno 
scopo che io non voglio qualificare, ma che 
certamente ha raggiunto l'effetto contrario ; 
ed io sono convinto ohe l 'attuale ministro 
della marineria, nella cui opera tanta fidu-
cia giustamente ripone la Camera ed a cui 
tanta ammirazione personalmente io tributo, 
non può certamente approvare quanto questo 
suo predecessore ebbe a fare, e deve anzi ri-
conoscere che l'effetto raggiunto è stato ben 
diverso da quello che egli si prefiggeva. 

Ora io non domando all'onorevole mini-
stro se non questo: che, a conferma delle di-
chiarazioni che egli ebbe a fare in ordine 
alla questione dell 'arsenale di Napoli, que-
stione la quale non potrà essere risolta lino 
a che non sia risolta anche l 'altra questione 
se convenga preferirsi l ' indust r ia di Stato a 
quella privata, voglia far cessare lo stato 
anormale che si ve. ifica nell 'arsenale di Na-
poli, e lo guarisca di questa tisi latente con 
rimedi efficaci e radicali. 

Ecco lo scopo del mio ordine del giorno; 
e creda l'onorevole ministro che, consentendo 
a>!l& mia preghiera^ egli non farà che ripa» 
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rare a ciò che allora fu, mi sia lecito il dirlo 
una cattiva azione del Governo. {Approvazioni). 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Pantano che ha scambiato la 
sui a volta con l'onorevole Pais. L'ordine del 
giorno dell'onorevole Pantano è il seguente: 

« La Camera, ri tenuto che il progresso eco-
nomico e la difesa della Nazione sono inti-
mamente collegati eoa io sviluppo armonico 
del suo naviglio mercantile e della sua flotta 
militare; 

convinta che a conseguire tale sviluppo 
— senza sciupare forze preziose, nè gravare 
soverchiamente sul bilancio dello Stato — 
bisogna ricorrere a riforme organiche sostan-
ziali in tutto il nostro ordinamento mili tare 
di terra e di mare e nei servizii affini ; 

invita il Governo, 
1° a iniziare, con forti economie sul bi-

lancio della guerra, il graduale avviamento 
del paese verso la nazione armata — e a 
provvedere alla flotta da guerra — indispen-
sabile alla difesa nazionale e al suo prestigio 
sui mari — in una misura compatibile con 
le condizioni economiche de] paese, e con 
riforme radicali nell 'amministrazione della 
marineria, informate a sani concetti economici 
e a fecondi cri teri! tecnici; 

2° a proporre gli opportuni provvedi-
menti affinchè la marineria mercantile ita-
liana cerchi la propria forza di espansione, 
non già nei privilegi e nei monopoli — che 
le danno una vital i tà fittizia e sfruttano il 
paese — ma sulla via dei traffici e nella po-
tenzialità delle nostre colonie libere — solo 
modo di preparare all ' I talia nuove fonti di 
ricchezza e un naviglio ausiliario necessario 
alla sua difesa. » 

« Pantano, Barzilai, Gattorno, Co-
lajanni , Garavetti , l'ala, Ta-
roni, Vendemmi, Socci, Valeri, 
Bovio, Mirabelli, Pansini, Bo-
sdari. » 

Domando se quest'ordine del giorno è 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pantano. 
Pantano. Onorevoli colleghi ; io dò prova 

di grande coraggio prendendo a parlare in 
quest'ora e su questo argomento ; e se non 
sentissi alto il sentimento del dovere, r inun * 
zierei senz'altro anche alla breve esposizione 
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di idee intorno al gravissimo tema della ma-
rineria italiana; perchè il momento che attra-
versa la Camera è tale., che, pur conservando 
la forma di una discussione ampia e larga, 
costringe, moralmente, gli oratori, incalzati 
alle spalle da altre discussioni, ad accennare 
appena i propri pensieri. E così farò ora. 

Il bilancio della marineria è, forse, e senza 
forse, il bilancio più importante dello Stato 
italiano; perchè abbraccia in se un complesso 
di problemi tali, che riflettono i più vitali 
interessi della nazione. E meritava, soprat-
tutto nel momento che attraversa 1' Italia, 
che la Camera lo discutesse ampiamente, se-
renamente, con coscienza della situazione 
presente e dell'avvenire ; perchè nel Ministero 
della marineria si concentrano, come altret-
tanti raggi che convergono in un punto solo, le 
due principali correnti della vita italiana: la 
corrente economica e commerciale, e quell'altra 
che, con una parola complessiva, noi possiamo 
chiamare la corrente della difesa nazionale. 
Purtroppo, tanto nell'una, quanto nell'altra 
via, il paese ha deviato da quell' indirizzo 
che gli era prefisso dalle sue attitudini spe-
ciali, dalla sua posizione geografica, dal suo 
clima, dalla tendenza del genio nazionale ; 
mentre tutto doveva consigliarci, per la di-
fesa nazionale, di guardare alle nostre coste 
che sono le più scoperte, laddove le frontiere 
terrestri sono difese più che quelle degli altri 
paesi. Mentre, dal punto di vista commerciale 
ed economico, tutto ci chiamava a cercare 
attraverso il Mediterraneo la via dei com-
merci mondiali, noi abbiamo fatto tutta una 
politica inversa: abbiamo trascurato la nostra 
marineria, la quale può paragonarsi ai pol-
moni della vita nazionale, mentre avremmo 
dovuto rivolgere ad essa tutto le maggiori 
cure, sia per il bisogno supremo della difesa 
del paese, sia per lo sviluppo del commercio, 
sia per la pacifica espansione coloniale. 

Abbiamo, così, sciupato, in tanti anni, 
l'opera e l'attività nostra per concentrare le 
forze del nostro bilancio all'ordinamento mi-
litare interno che ci ha portato alla disfatta, 
e ad un'organizzazione economica e commer-
ciale che circondandoci di barriere, ci ba 
fatto trovare impedimenti in tutti gli altri 
paesi, chiudendoci dentro noi stessi e me-
nomando la espansione vera e profìcua ci e 
potevamo dare a tutti i nostri prodotti, spe-
cialmente agricoli. Che cosa è avvenuto? Un | 
giorno ci siamo svegliati militarmente deboli I 

ed indifesi, commercialmente ed economica-
mente anemici e semiesausti. 

E quando abbiamo voluto gridare alla ri-
scossa, ci siamo trovati di fronte ad un bi-
lancio insufficiente a poter riparare gii er-
rori del passato, ad una nazione sofferente 
la quale chiede che ai sacrifìci corrispondano 
per lo meno lampi di genio divinatori della 
vita italiana. 

L'argomento meriterebbe un'ampia illu-
strazione, ed è doloroso che su di esso non 
possa farsi un ampio dibattito, ora che il Mini-
stero della marineria è diretto da un uomo al 
quale, nel momento in cui noi combattiamo 
la più fiera battaglia contro l'indirizzo po-
litico del Governo di cai fa parte, mi piace 
di rendere, dal punto di vista marinaresco, 
un tributo di sentita ammirazione, poiché, 
prima di esser ministro, egli dimostrò, come 
relatore del bilancio della marineria, di in-
tuire e di comprendere i vasti problemi che si 
connettono con la marineria italiana. 

Anche egli, però, nonostante la sua buona 
volontà, la sua eloquenza, e la intuizione 
tutta propria agli uomini del suo paese natio, 
quello cui l 'Italia deve le forti iniziative 
nell'attività marinara, resterà inchiodato a 
quel banco nell'impotenza delle buone in-
tenzioni. 

Ne volete una prova? In questo momento 
in cui i problemi più gravi si affacciano al 
paese, e l'economia nazionale da ogni canto 
reclama aiuti e vie nuove aperte alla sua 
espansione, in che modo il Governo, la ricol-
lega alle condizioni speciali in cui versa la 
marineria da guerra ? 

L'onorevole Bettòlo è costretto a pren-
dere il problema, che altra volta aveva guar-
dato nel suo insieme, e scinderlo dinanzi a 
noi per solidarietà di Governo. 

Egli , un giorno, essendo relatore, disse 
e dimostrò, con eloquenza veramente mira-
bile, che non è possibile per un paese svi-
luppo vero di forze marinaresche, che non è 
dato all'Italia di poter affrontare i cimenti 
della guerra sul mare, se non sia sussidiata 
da un naviglio ausiliario il quale le dia modo 
di integrare le sue deficienze, di venire in soc-
corso all'armata da guerra nei momenti su-
premi dell'offesa e della difesa. 

Ma mentre il Governo si è presentato alia 
Camera per chiederle m o v i sacrifizi per l'ar-
mata, fulcro della difesi nazionale, soste-
nitrice del suo prestigio nei mari lontani, 
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dei commerci, dell 'espansione, dei suoi figli 
migran t i in tu t te ie par t i del mondo, nul la si 
fa per la mar iner ia mercant i le a cui sono af-
fidati il movimento economico del paese e 
l 'ausi l io alla marineria da guerra, in caso di 
bisogno. Invece, a Napoli, sotto gl i auspici 
della maggior Compagnia, sussidiata a mi-
lioni dallo Stato, della Navigazione Gene-
rale I ta l iana , si è compiuta l 'organizzazione 
di un monopolio immorale, di un monopolio 
che lede, brutalmente , aper tamente , i più sacri 
interessi della nazione, senza che dal Go-
verno >*ia ancora par t i ta una parola sola che 
dimostri la sua volontà di tu te lare quegli in-
teressi. 

Parlo del trust delle Compagnie di Na-
vigazione i ta l iane ed estere pei noli degli 
emigrant i , organizzatosi impunemente come 
sfida lanciata ai paese, alla Camera, di f ronte 
alla loro leg i t t ima preoccupazione per l'eco-
nomia nazionale. 

Dopo la fa ta le sconfitta di Adua, dopo 
svani t i i sogni fantas t ic i e bas tardi di una 
espansione ter r i tor ia le che non r ispondeva 
ne alle tradizioni, nè ai bisogni, nè al ge-
nio del paese, passava nelle ment i dei di-
s fa t t i di ieri un al tro sogno non meno in-
felice e funesto, quello delle conquiste nel 
Mar Giallo in cui volevano annegare gli ul-
t imi r imasugl i della for tuna e della d igni tà 
i ta l iana. E f ra t t an to la legge sull 'emigrazione, 
che era s tata presenta ta con solennità al Par -
lamento, una legge che era s tata s tudia ta con 
amore dalla Commissione, invocata da due 
mil ioni di i ta l iani che vivono fuor i d ' I ta l ia , 
che era tutela, speranza di t recento mila ita-
l iani che, anno per anno, abbandonando la 
pa t r ia che non può nut r i r l i , vanno a cercare 
al trove le proprie risorse, a diffondere nel 
mondo l ' a t t iv i tà nazionale; questa legge sulla 
emigrazione, la quale dava affidamento che 
l ' I ta l ia cominciasse a comprendere che il suo 
avvenire non è nelle fittizie colonie terr i tor ia l i , 
ma nelle colonie libere dell 'America, là dove la 
vi ta i ta l iana si svolge ed è la sola che avviva 
ancora la mar iner ia mercant i le i ta l iana, che dà 
al imento sopratut to a Genova, questa legge 
sul l 'emigrazione è stata posta in seconda li-
nea; il Ministero, dopo aver cancellato ogni 
traccia del suo pr imit ivo programma, dimen-
tico di tut to e di tu t t i , è venuto solo a chie--
dere l 'urgenza di provvediment i polit ici non 
reclamati da alcuna impel lente necessità, 
lasciando che gli sventura t i emigrant i pro-

seguano nelle loro rotta) d iment ica t i dal pro-
prio Governo, s f ru t ta t i dal la Compagnia Ge-
nerale di Navigazione, collegata con tu t te le 
Compagnie straniere, nel porto di Napoli , 
per smungere le u l t ime risorse del proleta-
r iato i tal iano. 

Questa la condizione delle cose nella 
quale il Governo ha messo il paese. Quali 
le conseguenze? 

Un giorno El la disse, onorevole Bettòlo, 
da quei banchi, che i sussidi per la naviga-
zione, che quell i per le costruzioni erano 
mezzi assolutamente insufficienti a r ialzare le 
condizioni della mariner ia mercant i le i ta l iana : 
mezzi artificiali, inalazioni d'ossigeno, da cui 
le era venuta piut tosto l 'anemia che la flori-
dezza, e che bisognava r i temprare la mar iner ia 
mercant i le i ta l iana al l 'aria l ibera dei traffici, 
la sola che può dare sangue e vi ta alla ma-
r iner ia mercanti le . 

Invece a questi sussidi che cosa si è ag-
giunto oggi? I l monopolio. E quale sia lo scopo 
del monopolio della Navigazione Generale è 
facile comprenderlo. 

La Navigazione non si sente capace di 
potere sostenere la concorrenza con le Compa-
gnie francesi, tedesche ed inglesi per l ' infe-
r ior i tà del suo navigl io ; e poiché essa ha di 
mira, nonostante i sussidi dello Stato, i grossi 
dividendi dei suoi azionisti, e, p iù che i di-
videndi, le alte prebende di coloro che hanno 
più diret ta influenza nel l 'amminis t razione di 
quella Compagnia, essa si è collegata con le 
Compagnie tedesche, inglesi e francesi a pa t t i 
e condizioni tali che le consentono di lu-
crare la rgamente senza bisogno di miglio-
rare il proprio naviglio. Perchè fin questo 
è stato contrat ta to a Napoli, o meglio ad 
Amsterdam dove fu fa t ta la convenzione : 
che si dà un premio ai vapori tedeschi per 
le loro migl ior i condizioni nautiche, r inun-
ziando così a qualsiasi sprone per migl iorare 
il proprio naviglio, adagiandosi quie tamente 
nella propria infer ior i tà . 

Per rendere la cosa poi anche inumana 
per chiudere (perchè tut to questo s f ru t tamento 
iniquo è fa t to a spese del proletar ia to ita-
liano), per chiudere le porte di qualunque ri-
sorsa al nostro proletariato, si è convenuto che 
le Compagnie estere nei port i di Liverpool, di 
Marsiglia, de l l 'Hàvre eco!, non r iceveranno 
emigrant i i ta l iani se non ad un prezzo molto 
superiore di quello che si chiede agli emi-
g ran t i f rancesi e degl i a l t r i paesi ; per co-
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s t r inger l i così ad andare a Napol i dove il 
prezzo d ' imbarco in pochi mesi è salito da 
60 l i re a 150 da quel porto al porto di New-
York! 

Ora, in questa compartecipazione la Navi-
gazione Generale I t a l i ana non rappresenta che 
dodici se t tan tadues imo sicché per guadagnare 
4 o 500 mila l ire prende 5 o 6 mil ioni al 
prole tar ia to i ta l iano per dar l i a l le Compa-
gnie estere. 

Vergognosa speculazione, degna soltanto di 
u n paese che v i assiste impassibi le , di un Go-
verno iì quale osa venirc i a par la re qui di 
g rand i interessi pubbl ic i in giuoco, quando 
i veri e v i ta l i in teressi del la nazione sono 
così miseramente t rascurat i . 

Non voglio, e lo dissi sin dal principio, 
d i lungarmi . La mater ia è così vasta, così 
ampia che mer i terebbe una lunga disamina 
ed osservazioni e parole forse p iù gravi di 
quelle che io pronunzio ; perchè ho qui do-
cumenti , che potrei presentare alla Camera, 
intorno a questa organizzazione veramente 
indegna contro tu t to ciò che vi ha di più 
sacro, di più legi t t imo nel Paese, e potrei 
sollevare qualche piccolo scandalo; ma basta 
quello che fa ora il Governo per non met tere 
ancora fuoco nel la brace. 

E chiudo con poche parole all 'onorevole 
Bettòlo. 

Onorevole Bettòlo, E l la che presiede alla 
mar iner ia mercant i le e alla mar iner ia da 
guerra potrà dire che in questo g rave argo-
mento della emigrazione la responsabi l i tà col-
le t t iva r icade sul Governo, e che El la quindi 
non può darmi una r isposta precisa. Ed io 
allora mi l imito a far le due sole domande 
pr ima di concludere: è egli vero che, dopo 
l 'a t tuazione del nuovo regolamento sulla ma-
r iner ia mercanti le, i Commissari delegat i dal 
Governo a tu te la dei nostri emigrant i sui 
legni che par tono da Genova per l 'America, 
imbarcat i s i sui legni esteri abbiano avuto 
int imazione da quei capi tani di non portare 
la divisa i t a l i ana? E se è vero, quali prov-
vediment i ha preso il Governo per la tutela 
degli emigran t i e per la d igni tà del nostro 
paese? 

Un 'a l t ra domanda è questa : ha l 'onorevole 
minis t ro verificato se la velocità voluta dal 
nuovo regolamento per i vapori che portano 
i nostr i emigrant i , oggi in cui è dimostrato 
che l ' immensa morta l i tà è in rapporto di-
retto con la deficienza della velocità, sia re» 

golarmente eseguita e s indacata nel porto di 
Genova ? 

Non esigo che E l l a mi dia una r isposta 
immediata , perchè comprendo che ; a l l ' improv-
viso non potrà darmela; ma r ichiamo l 'a t ten-
zione sua sopra questi fat t i , che sono di una 
gravi tà eccezionale e che implicano conse-
guenze a l t re t tanto gravi. 

Quanto al r imanente , io ho assistito a t u t t a 
la discussione sugli arsenali , sulle fabbr iche e 
sul lavoro nazionale. Ri tengo legi t t ime le 
preoccupazioni di questa o di quella par te 
d ' I tal ia . Quando un paese è ridotto, come i l 
nostro, ad at taccarsi ai r ampin i della buro-
crazia per vivere ; quando esso è costretto a 
cercare l 'elemento pr imo della propr ia v i ta 
nei piccoli r igagnol i , che qua e là colano 
dal bilancio dello Stato nel paese, non è da 
censurare se questa o quella regione d ' I ta l ia 
reclami, in t an ta d isfa t ta ed in t an ta penuria , 
che non le siano tolte le u l t ime risorse. 

Ma questa non è la questione del lavoro 
nazionale, questione ben più alta. I l lavoro 
nazionale sarà sempre misero e noi avremo 
consimili lament i da questa o da quel l ' a l t ra 
regione, tino a quando la mar iner ia i ta l iana, 
memore degli ant ichi e gloriosi r icordi dei 
nostri Comuni i tal iani , con le sue navi mer-
cantil i , non port i a t t raverso al mondo il f ru t to 
della produzione e del lavoro i tal iano, e finché 
la mar iner ia da guerra, forte della sua missione 
nazionale, non a t t ravers i i mari, non già per 
andare in cerca di avventure che r ipugnano 
alla coscienza del paese, ma con la missione 
tu te la t r ice del lavoro e della d igni tà i ta l iana, 
ovunque si dir iga e si esplichi la sana e forte 
a t t iv i tà dei suoi figli. (Bene! Bravo! — Ap-
provazioni e congratulazioni). 

Risultameiito della votazione segreta. 

Presidente. Dichiaro chiusa la votazione ed 
invito gli onorevoli segretar i a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento della 

votazione segreta sul disegno di legge: Pro-
roga al 31 gennaio 1900 dei provvedimenti 
degli articoli 3 e 6 della legge 15 agosto 
1897, n. 383, a favore degli i s t i tu t i fer roviar i 
di previdenza: 

Presenti e votanti . 
Maggioranza . . 

Voti favorevoli . 
Voti contrari . . 

(La Camera approva), 

. 271 

. 136 
•215 

56 
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Si riprende la discussione sul bilancio della ma-
rineria. 

Presidente. Continuando lo svolgimento de-
gli ordini del giorno, viene ora l'ordine del 
giorno degli onorevoli Fulci Nicolò, Di San-
t'Onofrio, Picardi, Piccolo-Cupani, Florena, 
Fnlci Lodovico, Sciacca della Scala così con-
cepito: 

« La Camera invita il Governo a tener 
conto, nell 'ordinamento della difesa marit t ima 
del Regno di quei punti che offrono, per le 
fortificazioni esistenti e per la loro posizione 
geografica, maggiori garanzie ai fini della di-
fesa nazionale. » 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Fulci Nicolò ha tacoltà di 

svolgerlo. 
Fulei Nicolò. Non era mio intendimento di 

prender parte a questa discussione, perchè 
non sono competente in fatto di marineria; 
ma dopo il brillante discorso, pronunziato da 
persona, che occupa un'alta posizione, che ha 
competenza nella materia, dopo quel discorso 
che con molta chiarezza esprimeva il pen-
siero dell'oratore, mi sentii in grado di poter 
intervenire in questa discussione presentando, 
insieme ad alcuni amici, un ordine del giorno. 
Intendo parlare dell'elevato discorso, che pro-
nunciò giorni fa l'onorevole Afan de Hivera, 
il quale, difendendo il cantiere di Castel-
lammare e l 'arsenale di Napoli, sostenne que-
sta tesi: un porto ben fortificato deve essere 
considerato come base di operazione della 
difesa nazionale. Sostenendo egli questa tesi, 
trionfalmente dimostrò, contro gii attacchi 
degli avversari, come Napoli, la quale potrà 
essere fortificata assai bene, ha il diritto di 
sostenere la necessità del suo arsenale, che 
la deputazione napoletana in questi giorni ha 
difeso con brillante dialettica, con pertina-
cia, con amore. 

Ma io dissi : Se la tesi è vera, e deve 
esserlo perchè fu sostenuta da persona assai 
competente, il Governo ha fattD molto male 
sinora a trascurare tu t t i quei punt i di mare, 
che per la loro posizione geografica, per le 
fortificazioni esistenti , dovrebbero essere 
centro della nostra difasa marittima. 

E pensavo ad una città d'Italia, la quale 
ha un porto sicuro, una sicura rada; e pen-

savo che quella città sorge sopra uno stretto 
la cui formidabile difesa, costò tanti sacrifizi 
al paese, e ho detto : ma perchè nessun Go-
verno, nessun ministro della marineria ha mai 
rivolto il pensiero a questo porto, che tante 
garanzie offrirebbe per la difesa marit t ima 
del nostro paese ? 

Sì, o signori, io pensavo a Messina, la 
quale per la suà posizione geografica, per 
le fortificazioni esistenti, che dominano gran 
tratto di terra di proprietà militare attorno 
al suo porto, dove si potrebbe costruire un 
gran cantiere, a Messina, alla quale mai ha 
rivolto lo sguardo chi ha la responsabilità 
della difesa del paese. 

Non credano, onorevoli colleghi, mi af-
fretto a dichiararlo, che noi, firmatari del-
l'ordine del giorno, si faccia la questione 
piccina, puerile di un interesse locale! 

Lontano da noi è questo pensiero ! E se 
ci siamo indotti a presentare l'ordine del 
giorno, che svolgo, l'abbiamo fatto nel nome 
di un interesse molto più elevato, nel nome 
della difesa nazionale. 

Signori, questa città, che ha un porto 
tanto sicuro, che è situata f ra due mari im-
portanti, il giorno in cui un disastro toc-
casse alla nostra flotta, darebbe un asilo si-
curo alle nostre navi, è vero, ma se una 
qualsiasi riparazione a quelle navi, che con 
tanto amore guardiamo, fosse necessaria, in 
nessuna maniera potrebbe farlo, poiché in 
quel porto non esiste altro che un piccolo 
bacino, il quale può appena contenere una 
nave mercantile, e non certo alcuno dei grandi 
bastimenti delia marineria da guerra. Ma, quel 
che è peggio, in questo punto, così bene 
sicuro e fortificato, in questo punto, che geo-
graficamente, senza dubbio, è il migliore di 
Italia, non esiste un magazzino di riforni-
mento, non esiste un magazzino di carbone, 
nulla di quanto è necessario alla difesa ma-
ri t t ima del nostro paese. 

Avevo quindi ragione, o signori, di di-
chiarare che non è in base ad un meschino 
interesse cittadino che noi parliamo, non è 
in base ad un interesse locale che noi por-
tiamo in quest'Aula la nostra voce, ma è 
per un principio elevatissimo della difesa 
della .Patria. 

Ma perchè tanto abbandono? Non voglio 
cercarne le cause, nè darne la colpa ad un 
Governo piuttosto che ad un altro. Solo a 
me preme constatare il fatto che certamente 



***** 48Ì8 Ùamem dèi ÌJepui 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 8 9 9 

non è lodevole, specialmente se si pensa che j 
chi ha la responsabilità della difesa del 
Paese, dovrebbe essere guidato dall'interesse 
generale e non dalle convenienze politiche 
del momento. 

Senza dubbio l'argomento che io tratto 
avrebbe bisogno di un maggiore svolgimento 
specialmente quando penso che recenti pub-
blicazioni, italiane e stranière, si sono occu-
pate del porto di Messina e della sua ibi-
portanza militare in rapporto alla difesa 
d'Italia. E che io sostengo una tesi giusta 
me lo dimostra la benevola attenzione colla 
quale la Camera ed il ministro mi ascol-
tano. Ma l'ora tarda non mi consente di dare 
un più ampio svolgimento al mio ordine 
del giorno ; del resto certi argomenti basta 
accennarli perchè siano perfettamente com-
presi e vagliati dall'uomo che sta alla dire-
zione della nostra marineria, al quale rivolgo 
categoricamente questa domanda: Crede l'ono-
revole Bettòlo che il porto di Messina me-
riti l'attenzione del Governo ai fini della 
difesa nazionale ed ai fini della sicurezza 
della Patria nostra? I l nostro dovere noi lo 
abbiamo fatto rivolgendogli questa domanda; 
a lui il compito di adempiere il suo. (Bene! 
Bravo! —Approvazioni). 

Pres iden te . Viene, ora, l'ordine del giorno 
dell'onorevole Aliberti: 

« La Camera, convinta che la deficienza di 
macchinario e di lavoro, in un Regio Arse-
nale, cagiona l'annientamento dell'opifìcio, 
col maggior costo delle manifatture, confida 
che il Governo vorrà provvedere alle sorti 
dell'arsenale di Napoli, completandone il mac-
chinario ed affidandogli il maggior lavoro 
possibile. 

Domando se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Aliberti 
ha facoltà di svolgerlo. 

Al ibert i , Onorevoli colleghi! Poiché l'arse-
nale marittimo di Napoli, ha richiamata, 
questa volta, in occasione del bilancio della 
marineria, larga discussione in questa Camera, 
permettete ch'io, pure non dimenticando di j 
essere rappresentante della nazione intera, j 
mi ricordi, però, d'essere figliuolo affettuoso j 
di Napoli ed uno dei rappresentanti di quella j 
cospicua città. J 

Dopo quello che hanno tanto egregia-
mente detto qui, nei giorni passati, molti 
onorevoli colleghi di Napoli e d'altre parti 
d'Italia, ho poco, molto poco da dire. Prima, 
però, permettete che ; come napoletano, mandi 
un saluto di simpatia ai generosi operai 
del Regio arsenale di Spezia, per la prova 
di fraternità italiana, data da essi verso 
la città di Napoli. Quei buoni operai, al 
solo annunzio d'idee di soppressione, o di 
trasformazione dell'arsenale di Napoli, lungi 
da qualunque egoismo, formularono un voto 
ai deputati, perchè nulla fosse soppresso, 
niente venisse trasformato ! E fcantopiù io 
credo degno di attenzione, il contegno dei 
buoni operai Spezini, per quanto esso è 
l'antitesi perfetta di quello biasimevole che 
pochi operai di Taranto, han creduto di te-
nere, in questa occasione ! Costoro, riuniti 
in Comizio, han creduto d'invocare dai de-
putati di quella regione che spiegassero 
l'opera loro efficace, onde l'arsenale di Na-
poli fosse soppresso ! 

Egoistico voto, ed inconsciente, che non 
poteva trovare, come non ha trovata eco 
nella mente e nel cuore di nessuno degli 
onorevoli deputati ai quali fu rivolto! 

Di nessuno ho detto. E pensatamente l'ho 
detto. Nemmeno dell'onorevole D'Ayala, depu-
tato della città stessa di Taranto ! Qualcuno, 
qui dentro ha creduto, ed a torto, che l'ono-
revole D'Ayala il quale, giorni or sono, ha 
espresse idee, feroci addirittura, contro Farse-
naie di Napoli, abbia ubbidito all'intima-
zione odiosa ed egoistica di quei pochi che, 
assumendosi arbitrariamente la rappresen-
tanza della gentile popolazione tarantina for-
mularono quel voto ed osarono sperare che 
alcuni egregi deputati, uomini provati per 
patriottismo, lo sostenessero nella Camera. 
Qualcuno fuori di qui ha creduto che l'ono-
revole D'Ayala sia, inavvedutamente, caduto 
nel laccio tesogli da locali avversari suoi, i 
quali, col voto espresso nel Comizio di Ta-
ranto, vollero metterlo nel doloroso bivio, o 
di passare per noncurante degli interessi ta-
rantini, o di venire qui, nella Camera, egli 
gentile, mite, simpatica persona, a sostenere 
una tesi antipatica ed odiosa, a danno della 
prima città d'Italia, a danno di quella Na-
poli nobilissima che diede sempre esempi, lu-
minosi, di affetto per le città sorelle. Qual-
cuno, inoltre, ha creduto che l'onorevole 
D'Ayala, col suo contegno, abbia voluto ri-
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cambiare d ' ingrati tudine Napoli, che quando 
era capitale d ' u n regno, fu sempre madre 
amorosa di Taranto; Napoli, i rappresentanti 
della quale, in questa Camera, a suo tempo, 
quando si trattò di dotare Taranto di un 
regio Arsenale, furono tut t i concordi a fa-
vore di quella città senza menomamente 
pensare che un giorno Taranto potesse di-
venire antagonista di Napoli in materia 
di Arsenale! 

Qualcuno, infine, ha creduto di vedere nel-
l'onorevole D'Ayala, per la parte sostenuta da 
lui qui dentro contro Napoli, il braccio ese-
cutore del fratricidio meditato da coloro che 
laggiù a Taranto si riunirono in Comizio e 
non ebbero rossore di emettere un voto a 
danno d'una città sorella! 

Nulla di tutto ciò, signori. Bando ad ogni 
ipotesi men che favorevole per l'onorevole 
D'Ayala! 

Non obbedienza ad intimazioni ; non ca-
duta in copiosi lacci tesigli ; non ingratitu-
dine verso Napoli, e tantomeno idea fratri-
cida, mossero l'onorevole d'Ayala a sostenere 
qui dentro le idee che espose. No. Ed io ne 
son certo ! L'onorevole D'Ayala è persona di 
animo troppo gentile e di mente troppo sve-
gliata, per poter commettere simili sgarbi a 
Napoli, e per poter commettere simili errori, 
che, per un uomo politico, sono fatali, per 
quanto possano essere propizi per l'effetto elet-
torale locale! No, onorevoli colleghi! L'ono-
revole d'Ayala ha parlato in nome d ' interessi 
generali nazionali, quantunque erronei inte-
ressi, ed è una fatali tà se le idee sue si sono 
trovate, pei loro risultati, quasi all'unisono 
di quelle contenute nel voto, che gli operai 
di Taranto credettero di fare ! Senonchè l'ono-
revole D'Ayala ha chiesta la soppressione 
dell'arsenale di Napoli, enunciando qualche 
ragione, senza però dimostrarla. E finche egli 
non dimostrerà la necessità assoluta, inelut-
tabile, della soppressione dell'arsenale di Na-
poli, senza appoggiarsi alle fragil i ragioni, 
che da tanti anni si van ripetendo da coloro 
che vogliono, solo per libidine di far danno 
a Napoli, la distruzione di quel Regio arse-
nale, permetta ch'io, deputato di quella città, 
non risponda in merito al suo attacco. Che 
la Camera non dia importanza ai suoi mon-
chi argomenti; e che sterile resti la sua ora-
zione, quantunque gli si riconosca onestà di 
intendimenti. 

D'altra parte, se anche questa, nella mente m 

dell'onorevole D'Ayala non ci fosse stata, e 
ripeto, ci fu piena ed intera, quale utile si 
ricaverebbe a rilevare il fatto, a fermarcisi, 
a farlo rimarcare al paese viemaggiormente ? 
Esso, evidentemente, creerebbe un dualismo 
funesto, tra Napoli e Taranto ! Esso farebbe 
meditare, inoltre, amaramente, a qualcuno, che 
non valeva forse la pena di riunire, in un^ 
sol corpo, le sparse membra d ' I t a l i a schiava 
per farne una sola e libera nazione, quando, 
dopo appena quarant 'anni, dacché la f ra terni tà 
dei popoli d ' I t a l i a fu cementata dal sangue 
di martiri , sparso sui patiboli, e sui campi 
gloriosi di battaglia, al menomo interesse di 
campanile avviene che i fratell i trovansi 
contro i fratell i! 

Ma no, onorevoli colleghi, sursum corda ! 
Poiché nella mente dell'onorevole D'Ayala 
nulla passò d'ingeneroso, fermiamoci soltanto 
a notare, come ho detto, ch'egli, in discredito 
dell'arsenale di Napoli senza venire a nes-
suna dimostrazione, ripetette, e non tutte, 
le solite ragioni messe sempre innanzi dai 
nemici di Napoli e quindi le cose da lui 
enunciate, vanno, perciò, respinte per vizio 
di dimostrazione e perchè destituite di fonda-
mento. 

C ò premesso, per non annoiare la Camera, 
non ripeterò, quello che gli altri colleghi 
hanno detto, circa la possibilità di difendere 
il Porto di Napoli e circa l 'opportunità di 
mantenere viva l ' industria di Stato. Guasterei 
ciò che i più competenti di me esposero. 
Farò, soltanto, rilevare che magro pretesto, 
per sopprimere l'arsenale di Napoli, si è quello 
che il porto non è difendibile. 

La città di Napoli sarà sempre, in caso 
di guerra, agognata mèta d'un nemico. I l 
suo possesso è possesso di mezza Italia al-
meno. Non v'ha chi noi vegga! Adunque 
l 'Italia deve fortificar Napoli per la via di 
mare, e ciò non per l 'arsenale, non per Na-
poli, ma per la salvezza sua stessa. E se ad 
ogni costo Napoli deve essere fortificata, pen-
sino i tecnici al modo! 

So che già una Commissione è stata in-
caricata di questi studi, e non dubito che 
essi saranno solleciti, profondi, e tali, quali 
l ' importanza della cosa richieda. E poiché 
Napoli richiamerà sempre su di sè, per la 
sua importanza strategica, e per la sua im-
portanza di grande città, il nemico; e deve 
perciò essere difesa, perchè mai, per toglierle 
l'arsenale, si accampa l 'impossibilità di difesa 
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del porto, mentre il difenderlo è doveroso ed è 
indispensabile, e mentre non v'ha dubbio ohe, 
eoi mezzi di cui oggi si dispone, si finirà 
per trovare il modo di chiudere al nemico 
quella ch'è la porta di mezza I tal ia se non 
di tu t ta? 

A voi, poi, onorevole ministro, io dico: 
voi ammettete che, legge speciale occorra 
per la trasformazione, o soppressione degli 
arsenali dello Stato: e poiché noi siamo dello 
stesso avviso, l 'ordine del giorno presentato, 
con circa sessanta firme di deputati , e svolto 
dall'onorevole Afan de Rivera, tende proprio 
ad assodare, con solenne voto della Camera, la 
necessità di una legge speciale conforme-
mente alle vostre dichiarazioni. Senonchè, 
onorevole ministro, voi avete soggiunto che 
se, per ragioni politiche e sociali, non è opportuno 
parlare ora di provvedimenti relativi all 'ar-
senale di Napoli, d 'altra parte voi ritenete 
•unica soluzione, per quell'arsenale, il passaggio al-
l'industria privata e che, presentandovi«! una 
buona occasione, per la cessione all ' indu-
stria privata, non esiterete ad abbracciarla! 

Ora, onorevole ministro, poiché avete-ac-
cennato alle ragioni politiche e sociali, vi 
prego di ponderarle bene queste ragioni e 
tenerle sempre presenti ! 

A Napoli, dove si è dolorosamente espe-
r imentata l ' industria privata, per la cessione 
che fu fa t ta alle Società ferroviarie degli 
opificii di Pietrarsa e Granili, trasformazione 
o cessione dell 'arsenale di Marina, vengon 
reputate come soppressione ! Napoli di sop-
pressioni ne ha sopportate anche troppe, e vi 
assicuro che questa dell 'arsenale riuscirebbe 
penosissima, anzi non sarebbe tollerata in 
pace ! 

D'altra parte il dispiacere è giusto nella 
buona popolazione napoletana dal momento 
che, anche su tu t t i i settori di questa Ca-
mera, t ra deputati miei amici d'ogni parte 
d'Italia, ho trovata una eco simpatica al 
movimento napoletano, in difesa di quell 'ar-
senale ! 

Potrei citar nomi di deputati autorevoli, 
e non sospetti, per le regioni a cui appar-
tengono, che hanno emesso un grido d'indi-
gnazione, dichiarando addir i t tura una sconve-
nienza, ogni at tentato alle poche istituzioni, 
che ancora restano a Napoli ! Badate, onore-
vole ministro, che Napoli, quantunque stemma 
suo sia un cavallo sfrenato, purtut tavia , 
senza essere guidata dalla mano del G-overno, 

perchè chi rappresenta colà il Governo me-
glio sarebbe se non ci fosse, purtut tavia , 
dicevo, pacificamente lavorando, guida se 
stessa ! 

Essa, curva sotto il peso d'enormi bal-
zelli, perduta ogni risorsa, divenuta città di 
Provincia, tagliata fuori del movimento indu-
striale e commerciale del r imanente d 'I tal ia, 
va innanzi, calma e paziente, sopportando il 
penoso, se non addir i t tura triste presente e 
confrontandolo, senza r impianti , per ora, con 
gli splendori, passati, dei quali tut t i , con no-
bile entusiasmo fece olocausto sull 'altare della 
Patr ia comune ! 

Napoli, però, si commuove tanto, pel suo 
arsenale di marineria che, il giorno in cui Ella, 
signor ministro, avrà preparata una qua-
lunque siasi convenzione con privati , per la 
cessione di esso non le darà il tempo di fir-
marla, t ranne che non si voglia soffocare la 
giusta reazione con la forza bruta, E Iddio 
faccia che Ella non abbia a firmare quella 
convenzione, con penna int inta nel sangue 
cittadino ! 

Badate però che in quel qualunque tristis-
simo giorno, la classe dirigente, quella cioè 
che nel Mezzogiorno in genere, ed a Napoli 
in ispecie, forma ordinariamente diga allo 
irrompere delle non sempre composte pas-
sioni popolari, e le avvia a buon fine, sarà 
essa stessa trascinata dalia corrente! Noi cioè 
allora, tra il Governo che non volle intenderci 
e il Popolo che giustamente reagisce, saremo 
pel Popolo e col Popolo! Ecco la bell 'opera 
che voi, signor ministro, ohe coloro che con-
dividono i vostri criteri! di trasformazione, 
o di soppressione che è lo stesso, potrete com-
piere insistendo nelle vostre idee! 

Onorevole ministro, voi siete giovane e va-
loroso ammiraglio, scegliete meglio la via 
della gloria. Rendete al Paese servizi d 'altro 
genere e lasciate ogni studio tendente a me-
nomare ulteriormente Napoli! Quello che voi 
credete foglia d'alloro da aggiungere al serto 
dei servigi da voi resi alla Patria, la soppres-
sione cioè di quell 'arsenale, potrebbe esser 
fatale! Cercate altre foglie più autentiche 
conquistando al Paese nuovi territori, e com-
battendo per la grandezza od almeno per la 
difesa della nazione! Aggiungete adunque 
qualche cosa, sia materiale e sia anche sol-
tanto morale al l ' I tal ia che ne ha bisogno, 
specialmente dopo imprese sventurate che 
l 'hanno materialmente dissanguata e moral-
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mente accasciata. Ma smet te te ciò che pare 
cost i tuisca una delle idee fondamenta l i della 
vostra amminis t raz ione , al Minis tero della 
mar iner ia , l ' idea cioè della t r a s f o r m a i o n e o 
soppressione del l 'Arsenale di Napol i ! Voi to-
gl ieres te così qualche cosa, sia pure sol tanto mo-
ra lmente , a l l ' I t a l ia ! Voi offuschereste così una 
delle più belle gemme del la sua corona, per-
chè, compiuto quel fa t to , Napoli , ora i ta l ia-
namente un i ta r ia , a lmeno con l ' an ima, col 
sent imento , sarà a l iena ta dal la gran P a t r i a 
comune. 

Ed ora al mer i to del mio ordine del 
giorno. 

Esso s ' i l l u s t r a da sè, spec ia lmente dopo 
quanto, coraggiosamente , vi dissero gl i onore-
voli miei colìeghi F a r i n a Emil io , De Nobili 
ed al t r i . 

Voi, onorevole Bettòlo, avete qu i det to che 
l 'Arsenale di Napol i è una larva! L 'onorevole 
D 'Aya la ha detto, che esso è in agonia da gran 
tempo. 

E vero pu r t roppo! 
Ma chi l 'ha r idot to in ta le s ta to? L ' im-

morale ed i l legale smania di sopprimerlo, 
quando nessuna legge a ciò autorizzava. 
L 'onorevole Morin cominciò l 'opera ne fas t a ! 
Inv io di macchine a Taranto , tol te dal l 'arse-
nale di N a p o l i ; d iminuz ione di lavoro; non 
supp l i t i gl i operai r i t i r a t i o mor t i ; moltis-
simi operai r i nv ia t i a Ta ran to col miraggio 
d ' aument i di paga, e non r impiazza t i a Na-
poli ! 

Questa è l ' a r te direi quasi sa tanica usata, 
per f a r morire d 'anemia l ' a rsenale di Napoli, 
il padre delle pr ime grand i navi i ta l iane. 

I successori del Morin vi si adagiarono, 
e cont inuarono nel sistema, ed ora, Voi, ono-
revole Bettòlo, avete già data disposizione 
per un largo l icenziamento di operai dell 'arse-
nale di Napoli , sotto il solito pretesto del-
l ' anz iani tà . E so che vostro coadiutore, in 
quest 'opera, è il funes to Morin! Già, è pro-
prio Morin, che, a quanto mi si assicura, pre-
siede la Commissione, che deve mandare pre-
m a t u r a m e n t e in pensione t an t i padr i di fa-
migl ia , che diedero allo Stato il fiore degli 
ann i loro! Pensione per modo di dire, per-
chè operai , che ora lucrano sino a 5 l i re al 
giorno, saranno messi fuor i con 60 o 70 cen-
tes imi al giorno, se pure sarà approva ta la 
legge delle pensioni!! 

Ecco come vanno a finire gli opera i che 
collaborarono alla cost ruzione del la p r ima 

g rande nave che in Europa fu costrui ta , di 
quel la nave che ci conquis tò l ' ammiraz ione 
di t u t t e le potenze m a r i t t i m e : il Duilio!! 

Onorevole s ignor minis t ro , il mio ord ine 
del giorno adunque invoca da l la vostra equa-
n imi tà , che lo s ta to anemico, ar t i f ic iale ed 
i l lega le in cui giace l 'a rsenala di Napol i 
cessi, e confido che la vost ra l ea l tà saprà far 
r iv ivere quello che ancora nessuna legge ha 
votato al la morte : quel lo che mai, ne sono 
sicuro, la Camera i t a l i ana condannerà ! 

Confido che Voi r iconoscerete i d i r i t t i de-
gl i operai e del la popolazione napole tana , 
perchè Napol i a sua vol ta è fedele osservante 
del pa t to da essa s t ipu la to col P r inc ipe e coi 
popoli f r a te l l i di tu t to il resto d ' I t a l ia , il 
P lebisc i to che vo lon ta r iamente con nodo in-
dissolubi le la l egava nel 1860 a l l ' I t a l i a u n a 
ed a Casa Savoja. (Bravo !) 

Presidente. Ora viene l 'ordine del giorno 
degl i onorevoli Pa l a e G-aravetti : 

« La Camera, convinta della necessi tà di 
completare le opere che corr ispondano ai fini 
pei quali sorsero le fort if icazioni del la Mad-
dalena, inv i ta il Governo a p rovvederv i con 
la costruzione ne l l ' e s tuar io di un bacino di 
carenaggio. » 

I /onorevole Pa la ha facol tà d i par la re . 
Pala. Onorevoli colleghi, ho udi te le valo-

rose difese di mol t i r i spe t t ab i l i in teress i di 
var ie regioni i t a l i ane ; io però ho la coscienza, 
dicendo qualche parola a sostegno del mio 
ordine del giorno, di non t r a t t a r e nessun 
interesse par t icolare . 

Poteva suppors i questo quando in a l t r a 
circostanza io t r a t t a i b revemente la s t e l l a 
tesi, oggi non p iù dopo le osservazioni sul la 
necessi tà delle fort i f icazioni e delle opere ac-
cessorie contenute nel la relazione del bi lancio, 
nel la quale è r ipo r t a t a in succinto la storia 
e la genesi delle fort i f icazioni del l ' i sola della 
Maddalena . 

Nel 1887 il Governo del Re, pene t ra to 
dell e condizioni genera l i di Europa , vide la 
necessi tà di p rovvedere al la di fesa del la pa r t e 
cent ra le d ' I ta l ia , al lora esposta al ia possibi-
l i tà di invas ioni nemiche ; perciò chiese al la 
Camera un fondo di 13 mil ioni per provve-
dere sia allo sbar ramento degl i s t re t t i che 
dividono gl i isolott i da l l ' es tuar io del la Mad-
dalena, sia per provvedere alla difesa degl i 
stessi s t re t t i con bat ter ie . 

L a relazione del Minis tero della mar ine r i a 
diceva, che essendo la Maddalena un arcipe-
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lago costituito da piccole isole, il suo assetto 
definitivo doveva consistere in moltissimi 
sbarramenti subacquei, protett i da batterie 
armate; e che l 'estuario doveva essere per-
manentemente in stato di difesa, perchè al 
primo scoppiare di una guerra e nelle ven-
t iquat t ro ore dal principio delle ostilità si po-
trebbe presentare in quelle acque una flotta 
nemica, per impadronirsene e di là minacciare 
tut te le nostre coste t irrene. 

La Commissione parlamentare, che prese 
in esame allora il bilancio, l'accolse ad una-
nimità, deplorando anzi che l ' I tal ia avesse 
lasciato passare un quarto di secolo, senza 
accorgersi del supremo bisogno suo di occu-
pare fortemente l 'estuario, dal quale aver 
sicurezza di poter dominare in caso di guerra 
le Bocche di Bonifacio: ed il Parlamento a 
grande maggioranza approvò il progetto. 

La somma di 13 milioni fu votata e poi 
se ne spesero parecchi in armamenti . Questo 
racconta la Commissione del bilancio, e il 
relatore aggiunge che altre spese sono ne-
cessarie, specialmente per stabilire colà un 
bacino, di estrema necessità ; ma fu e sarà denaro 
bene speso. 

In questa relazione vi è la dimostrazione 
della suprema necessità di queste opere già 
eseguite ma non completate. 

Ma se la relazione adduce alcune delle for-
tissime ragioni che obbligarono lo Stato ad 
erigere questo sistema di difesa, altre ra-
gioni non meno importanti sono state pas-
sate sotto silenzio, perchè non era necessario 
che nella relazione del bilancio fossero dette, 
ma tu t t i sanno quali siano. Noi, onorevoli 
colleghi, colle nostre condizioni finanziarie, 
con la l imitata potenzialità della nostra ma-
rineria, non saremo mai in grado, data la ne-
cessità di una guerra, di opporci ad una 
grande potenza marit t ima, con azione imme-
diata edecisiva; quindi la necessi tàd 'unadifesa 
cauta e temporeggiatrice si impone: e pre-
cipuamente quella di opporsi a quelle intra-
prese nemiche, il cui effetto sull 'andamento 
d'una guerra potrebbe esser più grave, cioè 
allo sbarco sulle nostre coste. 

Ora quale è la parte più accessibile delle 
nostre coste, quella la cui minaccia potrebbe 
compromettere anche gli interessi della di-
fesa continentale e peninsulare del Paese? E 
precisamente quella bagnata dal Tirreno. La 
necessità ed il buon sens:¡ ci impongono di 
munirci con tu t t i i mezzi di cui potremo 

disporre in quel punto dal quale si possa 
impedire il maggior danno nostro, vale a dire 
la possibilità di uno sbarco nella parte cen-
trale del nostro littorale, che tenda a meno-
mare i nostri sforzi di difesa nella valle 
del Po. 

Nessuna posizione può gareggiare con 
quella della Maddalena nella possibili tà di 
questa difesa. La cosa è evidente: la Mad-
dalena domina lo stretto di Bonifacio; la 
Maddalena è un punto che prospetta le coste 
del Tirreno più soggette alla possibilità di 
uno sbarco. 

Nessun altro degli at tuali punti fortificati 
del litorale t irreno può provvedere a questa 
difesa: non la Spezia, per quanto grande-
mente fortificata, perchè dessa è già troppo 
distante dalle zone costiere che devono es-
sere sorvegliate, ed occorrendo difese contro 
le intraprese nemiche; e perchè, d 'al tra parte, 
recenti esperienze di una guerra navale di-
sastrosa ci hanno avvert i t i quanto sia perico-
loso per la squadra più debole il r inchiudersi 
in un porto; non Napoli, perchè la stessa 
attuale discussione ha messo in dubbio che 
sia possibile difenderla con qualunque spesa 
e molto meno offrirvi un punto di temporaneo 
appoggio alle nostre forze; non infine lo stretto 
di Messina, potentemente fortificato, perchè, 
se la sua condizione attuale potrebbe equiva-
lere e forse essere superiore, sotto certi ri-
spetti, a quella della Maddalena, è certo che 
la sua posizione è troppo eccentrica relativa-
mente alle coste del Tirreno, e diversi sono 
i suoi obiettivi. Quindi nessuna possibili tà 
di rigorosa sorveglianza e di opportuna offesa 
contro un nemico che intendesse a sbarchi 
ne l l ' I ta l ia centrale. E d'altra parte, le opere 
che, per questo scopo, occorrerebbero allo 
stretto di Messina, sarebbero tali, per impor-
tanza, da eccedere di gran lunga quelle che 
sono richieste oggi per rendere la Maddalena 
quello che fu nel concetto del Governo e nel 
concetto della Commissione che esaminò i 
provvedimenti finanziari per la difesa dello 
Stato. 

Dacché pertanto non si può mettere in 
dubbio la necessità e la urgenza di tenere 
fortemente l 'estuario della Maddalena, poco 
occorre per dimostrare come non si possa 
fare a meno di accettare l 'ordine del giorno 
da me e dal collega Garavett i presentato. 

Che cosa si può dire contro la eventual i tà 
della costruzione di un bacino alla Madda. 
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lena? Certamente nessuno vuol fare della 
Maddalena un arsenale, perchè questo nes-
suno ha mai preteso, e non si può fare altro 
ohe un bacino; ma la costruzione di que-
sto che dia la possibili tà di r iparare le ava-
rie di guerra od accidentali delle navi che 
devono avere colà il centro ed il sostegno 
della loro azione difensiva ed offensiva, si 
impone. 

La spesa, elemento certo non disprezza-
bile nelle at tual i condizioni del bilancio, sa-
rebbe di quattro o cinque milioni, e questi 
non sono facili a trovarsi, ma è forza che si 
trovino, se vorremo servirci ut i lmente delle 
forze che avremo disponibili in caso di guerra. 

I l problema degli ordinamenti della no-
stra marineria è tanto ampio e complicato 
che non basterà a risolverlo nemmeno la 
mente acuta, la decisione, il buon volere del-
l 'a t tuale ministro. E un problema che inte-
ressa tut to l 'andamento interno ed esterno 
della nostra politica. E dannoso, onorevoli 
colleghi, farsi la illusione che noi possiamo 
raggiungere l ' ideale di avere un grosso eser-
cito ben organizzato ed una potente marina, 
perchè non basta avere dodici Corpi d'ar-
mata, incompleti, e molte navi sui quadr i ; 
bisogna che i pr imi sieno completi, e questa 
all 'altezza delle esigenze moderne: una con-
t rar ia il lusione può avere sinistre conse-
guenze. Per molti e molti anni l ' I ta l ia non 
sarà in grado di raggiungere questo ideale ; 
e però è necessario che si difenda con i 
mezzi che ha ; ed uno dei mezzi è appunto 
quello di completare le opere della Maddalena, 
farne base delle nostre forze per cercare d'im-
pedire gli sbarchi. 

Ma come volele fa re? Volete ammettere 
la possibil i tà che tu t te le nostre forze naval i 
possono essere concentrate rapidamente alla 
Maddalena, senza avere la possibilità delle 
r iparazioni più urgent i di cui possono aver 
bisogno le navi armate? 

Un urto per disattenzione, un 'avarìa subita 
per operazioni da guerra o per qualsiasi al tra 
ragione, possono imporre la necessità di fare 
entrare queste navi armate in un bacino. 
Volete voi mandarle a Spezia? Allora rica-
diamo negli stessi inconvenienti che ho se-
gnalat i prima, mentre alla Maddalena si 
avrebbe sicurezza di ' approdo, di riparazione, 
sicurezza di aver la nave r iparata pronta ad 
agire. Se volete servirvi di una flotta, è ne-
cessario che diate a questa flotta tut to quello 

che è necessario, non solamente per l 'arma-
mento ma anche per le riparazioni. Se la 
Maddalena deve servire ad uno scopo di 
guerra, deve essere posta in grado di rispon-
dere a questo soopo. Si dice: e con ciò che 
cosa si è dimostrato? Si è dimostrato tu t to 
ciò che è la migliore dimostrazione delle 
conclusioni della Commissione del bilancio, 
dei quale il nostro ordine del giorno è irre-
cusabile conseguenza. Ma a queste conside-
razioni di carattere generale, se ne aggiunge 
una di carattere tecnico. 

E qui io credo opportuno di citare l 'opi-
nione più autorevole che si possa citare in 
questa Camera in tale mater ia , l 'opinione 
dell ' i l lustre ammiraglio Bettòlo. Egl i ha sem-
pre dichiarato da deputato che la costru-
zione di un bacino alla Maddalena non è 
necessaria soltanto per i casi di guerra 
guerreggiata , ma è una necessità del nostro 
ordinamento e della condizione dei bacini 
che a t tualmente abbiamo disponibili . 

Mi spiego con un esempio citatomi dallo 
stesso onorevole minis tro: supponendo che 
una delle nostre grosse navi, abbia un 'avar ia 
in carena, e l ' invasione di una certa quant i tà 
di acqua ne abbia fat to aumentare l ' immer-
sione, certo che non una di esse .troverebbe 
accesso in uno degli a t tual i bacini che sono 
si tuat i nei nostri arsenali mari t t imi ; non a 
Spezia, forse non a Napoli, e ciò per la de-
ficienza di pescagione dei bacini stessi. 

Nessuna nave che peschi accidentalmente 
più di dieci metri può entrare nel bacino di 
Spezia per mancanza di fondo. Invece la Mad-
dalena, ha tale profondità di acqua che colà 
facilmente una nave, che pescasse dieci metri 
o più, potrebbe avere libero accesso. Colà un 
bacino di carenaggio soddisferebbe meglio 
che in qualunque sito alle più gravi ed im-
previste esigenze. Dunque difficoltà di or-
dine tecnico non si possono addurre; e quanto 
alle difficoltà di ordine finanziario, se il 
bilancio della marineria non trova nelle sue 
pur l imitate risorse il mezzo di provvedere a 
spese necessarie, è meglio non avere una flotta. 

Onorevole ministro, io a Lei, così compe-
tente, non posso dir niente, posso però invo-
care una giusta e doverosa coerenza f ra il 
deputato ammiraglio ed il ministro, e spero 
che non l 'avrò invocata invano; le esprimo 
fiducia e le fo l 'augurio che lo stesso valore 
che Ella ha dimostrato come deputato e come 
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ammirag l io , lo possa dimostrare anche come 
ministro. É 0011 questo pongo fine al mio dire. 

Presidente. V i e n e ora l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole ?ais-Serra, che è il seguente: 

« L a Camera, convinta del la necessità di 
completare le opere che corrispondono ai fini 
pei quali sorsero le fort i f icazioni del ia Mad-
dalena, i n v i t a i l Governo a completar le con 
la costruzione del l 'estuario di un bacino di 
carenaggio . » 

Domando se sia secondato4 

(E secondato). 

H a facoltà di svolgerlo. 
Pais-Serra. Onorevol i collegll i , mi convinco 

che questo non è momento favorevole a di-
scussioni calme e non appassionate, é mi l i 
miterò quindi a breviss ime osservazioni, e 
quasi ad uno di quei sol i loqui, cui eravamo 
abituat i nel le sedute mattut ine, nel le quali 
si d iscuteva pr ima questo bi lancio. 

Ormai la l u n g a discussione, e specialmente 
i l discorso eloquente ed esauriente del l 'egre-
gio ministro della marinerìa, hanno sbarazzato 
i l terreno da molte accuse, da non poche esa-
g e r a z i o n i ; e lo stesso onorevole relatore ha 
dovuto, forse non l iberamente, rassegnarsi e 
dichiararsi convert i to ; così che con animo 
l ieto si è potuto constatare che tutte quel le 
ombre che, certo involontar iamente, e con 
spirito di bene, erano state proiettate sul la 
amministrazione della marineria, sono sparite, 
ed essa è apparsa, com'è, scevra di macchia, 
sotto ogni punto di v is ta . Dico questo perchè 
nel la Camera, per non esatte informazioni , 
si affermò che nel l 'amministrazione del la ma-
rineria si era caduti in g r a v i errori, si erano 
veri f icate g r a v i i rregolar i tà ed abusi. 

Quanto ag l i errori si può ammettere che 
ne sieno stati commessi ; ma non è cosa da 
recare sorpresa, se si considera la trasforma-
zione repentina e continua del nostro navi-
gl io, e il sostituirsi di un sistema ad un al-
tro ; i l che rendeva forse i n e v i t a b i l i g l i er-
rori. Errori da cui non fu esente nessuna 
marineria, nemmeno la inglese; e la Camera 
ricorderà le discussioni g r a v i ed appassionate 
che nel corpo l e g i s l a t i v o francese ebbero 
luogo a proposito d e g l i errori che si lamen-
tavano nel l 'amministrazione di quel la ma-
rineria. 

Ma più che occuparci degl i errori del pas-
sato, è mestieri affrontare e r iso lvere la p iù ; 

g r a v e e importante quistione, del la idoneità 
del nostro n a v i g l i o ad adempiere al suo com-
pito d i fens ivo e v indice e tutore dei nostri 
dir i t t i e dei nostri interessi . 

E se alcuni g iudicano !a nostra marineria 
assolutamente inferiore a l la sua missione, al-
tri, e fra questi l 'onorevole ministro, hanno 
sostenuto che dessa è sufficiente per la tutela 
dei nostri dir i t t i e per far r ispettare quando 
che sia il nostro onore. (Cenni di diniego dèU 
Vonorevole ministro della marineria). 

Non ha detto questo? A d ogni modoj se 
E l l a non lo dice, lo affermo io, con minor 
competenza e con minor autorità certamente, 
ma con profondo convincimento. Poiché non 
solamente r i tengo che la nostra marineria do-
vrebbe essere tale da non lasciar sorgere 
nemmeno il più lontano dubbio che pòssa 
in qualunque evenienza guarent ire la di fesa 
del Paese, tutelare gl ' interessi nostri e i di-
ritt i e l 'onore del la N a z i o n e ; ma r i tengo an-
cora che veramente (passando sopra a tutte 
le esagerazioni in un senso o nell 'altro) essa 
sia una delle m i g iori. Che se anche fosse in-
feriore alla massima difesa, non per questo sa-
rei meno sicuro che la fiotta r isponderebbe al-
l 'aspettazione del Paese, e saprebbe, in tutte 
le evenienze, tener alto i l decoro, l 'onore e 
la d i g n i t à delia P a t r i a ! A d ogni modo la-
sciate che possa dire che essa è « di sua fama 
miglior. » 

Non è soltanto i l numero delle navi , e 
la loro materiale potenza che costituisce la 
forza, di un 'armata; ma è anche la discipl ina 
che imprime saldezza ag l i ordinamenti mi-
l i tari , e che non lascia disperdere, ma tutte 
riunisce e raccogl ie le v igor ia indiv idual i , 
raddoppiandone i l valore e l 'e f f icacia; sono 
i grandi ideal i di Patr ia e di l ibertà che 
animano e danno v i t a e forza a l l 'armata! 

Quanti esempi non ricorda la storia, di 
grandi bat tag l ie vinte da piccole flotte con-
tro poderose armate ? T r a f a l g a r v i dimostra, 
per esempio, che non è la forza numerica 
del la flotta i l solo ed unico coefficiente di 
v i t tor ia ; e più recentemente, noi pure ab-
biamo dovuto fare doloroso esperimento di 
questa verità, che più del numero delle navi 
va lgono la discipl ina e l ' ab i l i tà del comando. 
Ma perchè un'armata possa rispondere effi-
cacemente al la sua missione, e i l sentimento 
di d isc ipl ina sia tenuto alto, e g l ' ideali di 

! patr ia l ' ag i t ino e la dir igano, è necessario 
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che essa si senta appoggiata dalla fiducia e 
dall 'amore della nazione. 

Qualunque sia il nostro patrimonio na-
vale, non abbandoniamolo al discredito, e 
non lasciamo che venga continuamente sotto-
posto alla tortura di discussioni, che, se riman-
gono senza effetto, non sono però destinate, 
credetelo, a tener alto il sentimento morale 
ohe è sempre uno dei grandi coefficienti della 
vittoria. Rialzate il morale dell 'armata, fate 
in modo che essa sappia c^e iwva nel paese 
appoggio morale, stima e simpatia, ed allora 
potremo dire, ricordando i versi di Carducci: 
per vincere 

Bastano tre zattere di legno ed il valor natio. 

Educhiamo i marinai, come i soldati, non 
soltanto a sapere eroicamente morire, ma 
a saper vincere. 

Ma la vittoria si prepara, non s'improvvisa. 
. E il difetto di preparazione alla guerra 

che l ' I t a l i a spesse volte ha dovuto amara-
mente deplorare. Preparazione dei materiali 
s trumenti della guerra, di ordinamenti , e di 
educazione mili tare ; preparazione che sola 
può assicurare alla nazione — nella coscienza 
del proprio diritto, e nella fiducia della pro-
pria forza, quella pace feconda di gran-
dezza e di civiltà, che è il premio dei 
popoli che sanno tutelare il proprio, diritto 
e la propria dignità. 

L'onorevole Pala diceva testé che l ' I tal ia 
non può allo stesso tempo avere una forte 
marineria ed un forte esercito; ed infatti , ana-
lizzando le condizioni economiche del paese, 
e, più che queste, le correnti che nell 'ora 
presente agitano una parte della Camera, sa-
rebbe follìa il credere che in breve tempo 
l ' I tal ia potesse avere l 'una e l 'altro. Io non 
giudicherò quale sia la forza reale dell'eser-
cito, e quale sia quella della marineria; e quale 
la prevalenza dell 'una sull 'altra, perchè non 
è compito della Camera l ' addentrars i in 
questioni tecniche, che a nulla concludono, e 
si risolvono in discussioni accademiche, che 
qualche volta lasciano strascichi dolorosi e nel-
l'esercito e nella marineria ; ma indipenden-
temente dall 'esame della forza reale dell'eser 
cito e dell 'armata, credo che sarebbe neces-
sario lo stabilire una buona volta quale, in 
caso di guerra, sia la parte assegnata alla 
flotta e quale sia quella assegnata all'eser-
cito. Ed a questo intento ritengo che sarebbe, 
più che utile, necessario il dare nello Stato 

maggiore generale una più equa partecipa-
zione all 'armata, di guisa che i piani di 
guerra potessero essere stabil i t i pienain nte 
d'accordo. 

E soprattutto che questo accordo sia com-
pleto per ciò che r iguarda la difesa co oliera. 
L'onorevole Pantano ha asserito che l ' I tal ia , 
con circa 7 mila chilometri di coste, è pres-
soché indifesa dalla parte del mare, mentre 
le nostre frontiere terrestri sono difese... 

Pantano. Naturalmente. 
Pais-Serra. Naturalmente in parte... 
. . .Soltanto è vero mancano di difesa le 

nostre coste maritt ime. (Interruzioni a sinistra). 
Io ho avuto l'onore di essere relatore e 

del bilancio della guerra e di quello della 
marineria; e lasciate che vi dica francamente 
che io penso che non si stia bene nè in terra, 
nè in mare. Non in terra : perchè la frontiera 
nord-est è completamente indifesa, e la fron-
tiera nord-ovest non è completamente sbar-
rata in mare, perchè non abbiamo nè una 
grande fiotta, nè sufficiente costiera. 

Ma ritornando a questa difesa io reputo 
ben diffìcile provvedere alla materiale di-
fesa di tut te le nostre estesissime coste; e 
d'altra parte non è neppure presumibile che 
l ' I tal ia possa allestire una flotta così numerosa 
che valga a difendere singolarmente tut te le 
belle e floride città che si specchiano nei no-
stri mari e ciascuna delle quali è pur rag-
guardevole o per tesori di arte e di monu-
menti, o per traffici, o per industrie e mani-
fat ture fiorenti. 

Altro è, e dev'essere, il compito dell 'ar-
mata; e le città saranno difese dalla celere 
e oculata vigilanza di una fiotta potente per 
velocità e iniziativa bellica; saranno difese 
dalle fortezze della nostra frontiera marit-
t ima. 

Nè credo cosa facile uno sbarco di forze 
numerose nemiche, e reputo ancora che non 
sarebbe, in caso, difficile r igettarle e r ibut-
tarle in mare; ma in ogni modo, nei punt i 
più difficili dovrebbe pensarsi ad una seria 
ed efficace difesa costiera, ed io spero che il 
ministro della marineria d'accordo con quello 
della guerra, vorrà a questa necessaria difesa 
provvedere. 

Ma ciò che preme soprattutto, ed io r i -
chiamo su ciò tut ta l 'attenzione dell'onore-
vole ministro, è il provvedere alia seria ef-
ficace difesa delle fortezze della nostra fron-
t iera mari t t ima. 
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Il discorso dell'onorevole Pala mi dispensa 
dal dilungarmi su tale argomento. Per esem-
pio, la Maddalena esige che siano completate 
le sue opere di fortificazione. 

L'onorevole Bettòlo non è tra coloro che 
pongano in dubbio l'importanza di quell'ap-
postamento navale o fortezza di frontiera ma-
rittima; ed egli sa di quanta utilità la Mad-
dalena può essere in caso di guerra; ebbene, 
rivolga là i suoi pensieri, i suoi studi, e, d'ac-
cordo col ministro della guerra, provveda 
acciò la Maddalena in caso di guerra o di 
blocco, possa essere sicuramente rifornita, e 
provveda perchè sia dotata di un bacino di 
carenaggio, tanto insistentemente richiesto, 
quanto indispensabile. 

Così pure richiamo l'attenzione del Go-
verno sulla necessità di provvedere alla di-
fesa della Sardegna, la quale in caso di guerra 
potrebbe rimanere abbandonata a sè stessa, 
costretta a raccomandare la sua difesa, alle 
sole proprie forze. Ora essa nella parte me-
ridionale è completamente indifesa, mentre 
i n quella settentrionale occorrerebbe al-
meno fortificare l'altipiano della Gallura, e 
completare il campo trincerato di Ozieri, che 
ora non è che un' apparenza, e non una 
realtà. Potrebbe così almeno diminuire il pe-
ricolo del difetto di difesa del mezzogiorno 
dell'isola, dando modo, all'occorrenza, di con^ 
centrare con sicurezza e celerità le forze di-
fensive affinchè corrano al riparo. 

Mi duole che il ministro della guerra 
non sia presente, ma confido che l'onorevole 
ministro della marineria vorrà informarlo di 
questa mia modesta raccomandazione. 

Ma ritornando più direttamente al bilan-
cio della marineria, e ai grandiosi disegni e 
desideri che molti de' nostri colleghi sosten-
gono e manifestano, mi domando se il bilan-
cio attuale possa sopperire ; o meglio mi do-
mando: gli stanziamenti attuali presentano 
essi tale margine da poterli ritenere suffi-
cienti, non pur ad attuare propositi grandiosi 
di potenza marittima, ma anche sol per ap-
prestare una flotta tale quale la posizione 
geografica dell'Italia e i suoi interessi richie-
derebbero? Dobbiamo confessare di no. 

Possiamo rivolgerci al Paese, chiedendo 
nuovi sacrifici? Vano lo sperarlo: il Paese 
nella triste ora presente non risponderebbe 
all'appello. 

La efficace difesa non è d'altro ade subor-
dinata al nostro arbitrio, e alla nostra vo-

lontà; è una necessità imprescindibile; è con-
dizione di esistenza per la nazione. 

E allora quale la soluzione? 
A mio avviso quest'unica: fare in modo 

che il bilancio della marineria possa almeno 
per qualche tempo bastare a sè stesso, e possa 
trovare in se stesso il modo di provvedere 
all'incremento graduale, ma continuo, e solle-
cito dell'armata; e questa armata rinvigoria-
mola col nostro affetto e con le nostre simpatie. 

Non tolleriamo, onorevoli colleghi, che si 
lasci considerare, come da qualche tempo è 
abitudine, la nostra armata quale una delle 
voraci piovre che succhiano il sangue dei 
contribuenti; non falcidiamo ogni anno, con 
la lesina dell'avaro sordido e imprevidente, il 
non lauto emolumento degli ufficiali che, pur 
di tutto dimentichi, fuorché dell'amore della 
patria, del sentimento del dovere e della di-
sciplina, sono pronti e lieti di affrontare fa-
tiche, pericoli e morte per l'onore della ban-
diera, e per la difesa della nazione. 

Non è da simili meschini ritagli che po-
tranno sperarsi economie, atte ad alimentare 
gli stanziamenti deficienti per l'allestimento 
di una flotta sufficiente. 

Ben altre sono le fonti da cui si possono 
attingere serie ed efficaci economie! 

Si domanda : ma quali sono queste pos-
sibili economie? 

Io ebbi l'onore di essere collega ed amico 
carissimo all'onorevole ministro della mari-
neria nella Giunta generale del bilancio, in 
un periodo in cui dovevamo difendere gli 
stanziamenti non certamente lauti nemmeno 
allora; egli ha con quell'occhio sicuro, che 
gli deriva dalla competenza in materia, co-
nosciuto dove sono i mezzi per dare all'ar-
mata maggiori forze, maggiori alimenti. Io, 
per esempio, ho sempre sentito dire, e l'ono-
revole Bettòlo non solo l'ha sentito dire, ma 
l'ha dimostrato, che l'industria privata costa 
meno dell'industria di Stato. E l'attuale pre-
sidente del Consiglio ricorderà che quando 
anche egli era uno dei più autorevoli mem-
bri della Commissione del bilancio, ricono-
sceva che era necessario riformare gl i sta-
bilimenti militari, in parte trasformandoli, 
in parte sopprimendoli; poiché era persuaso 
che con molta minor spesa la industria pri-
vata, che non la industria di Stato, avrebbe 
dato gli stessi prodotti. 

Ecco una delle fonti di vera economia. 
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Seno il olio è questo possibile ohe in Italia 

si faccia? 

Economie il paese reclama da un pezzo, 

ed economie da un pezzo se ne promettono, 

e si tentano: e la Camera, facendosi eco dei 

clamori che il disagio del paese fa salire a 

Lei, ne chiede tuttogiorno e a tutti i Mini-

steri, e a tutti i bilanci ! 

Ma questa stessa Camera così esigente nei 

suoi reclami di economie in genere, è la 

prima ad opporsi a quelle che alcuna volta 

si è tentato di presentarle e proporle, per 

poco che sieno efficaci e serie! 

Che lusso d'Istituti, di magistrature, di 

amministrazioni superflue si permette il no-

stro Stato! Noi abbiamo 21 fra Istituti su-

periori e Università di studi, 5 Corti di cas-

sazione, un numero eccessivo di Corti di 

appello, di Prefetture, di Sotto-Prefetture, 

d'Intendenze, e via via discorrendo di tanti 

• altri uffici ed amministrazioni. 

Eppure se venisse un ministro, che avesse 

il coraggio di Curzio, e volesse gettarsi nella 

voragine in olocausto al Dio dell'economia, 

proponendo la diminuzione di alcuno soltanto 

di codesti uffici, magistrature e Istituti di-

versi, difficilmente vedrebbe approvata la 

sua proposta, o se approvata potrebbe ve-

derne l'attuazione. 

Lo sa il mio illustre amico, onorevole Za-

nardelli, che volle e ottenne dal Parlamento 

la soppressione di molte preture, la quale però 

in massima parte non potè effettuarsi, perchè, 

lui non più ministro, la soppressione si li-

mitò ad uno scarsissimo numero. 

Ma non solo dico che economie, od al-

meno certe economie, non trovano appoggio 

ed approvazione nella Camera, ma peggio 

ancora, sia pure sotto la pressione di veri 

bisogni del paese od utilità manifeste, cui 

sembra intollerabile l'indugio a sodisfarli, 

benché dovesse essere convinta dell'inoppor-

tunità, la Camera stessa ora sotto una forma; 

or sotto un'altra, non cessa di chiedere nuove 

spese e nuovi carichi ai diversi bilanci, non 

escluso questo della marineria che ora discu-

tiamo. 

Ora io dico, tornando all'argomento degli 

arsenali: sta bene, tutti riconoscono che sono 

troppi; sopprimendone alcuno si otterrebbe 

il doppio vantaggio di diminuire la spesa 

diretta e la indiretta per il maggior costo 

dell'industria di Stato in confronto di quella 

privata; e la seria, efficace, organica econo-m 

mia, potrebbe devolversi all'aumento graduale 

del naviglio, attuando così quanto io diceva 

poc'anzi, che il bilancio della marineria ba-

stasse a sè stesso, pur aumentando gli stanzia-

menti per l'incremento della flotta. 

Ma è possibile ottenere la soppressione 

di qualcuno de'nostri arsenali ? 

Io sono il primo a riconoscere che in certi 

momenti non sia prudente nè politico solle-

vare quistioni. che possano turbare la calma 

e la serenità degli animi e provocare attriti 

e destare competizioni dolorose. 

Purtroppo nella vita politica, quale le no-

stre consuetudini e le instituzioni parlamen-

tari hanno formato, l'uomo tecnico rimane 

dimezzato e tante volte distrutto dall'uomo 

politico, e mentre quello con imperativo ca-

tegorico addita la via retta e diritta per rag-

giungere lo scopo, questo si destreggia e 

perde la mèta nei viottoli dell'opportunismo, 

soffocando il concetto tecnico, sotto il peso 

di necessità o pretensioni parlamentari e po-

litiche. Cosicché, pur riconoscendo l'eccessi-

vità del numero degli arsenali, chiniamo 

per ora il capo alla necessità del momento 

non opportuno a sollevare la quisfcione. Ma 

è però certo che non si potrà a lungo tolle-

rare che l'Italia abbia quattro arsenali con 

circa 18 mila operai, mentre l'Inghilterra 

citata dal mio amico onorevole Della Rocca 

ne ha 10... 

Della Rocca. Ne ha altri 7 nelle colonie. 

Pais-Serra. Allora 17 con 28 mila operai? 

L'Inghilterra, che ha una flotta oltre quattro 

volte superiore alla nostra, dovrebbe avere 

ne'suoi arsenali, in proporzione di quelli che 

abbiamo noi, non meno di 60 mila operai! 

Quindi pur riconoscendo la inopportunità 

parlamentare di sollevare la questione della 

diminuzione degli arsenali, non credo inoppor-

tuno di rivolgere all'onorevole ministro una 

viva preghiera che volga cioè i suoi studi, con 

quella competenza che tutti in lui ammirano, 

a modificare l'indirizzo e i sistemi di lavoro 

che per tradizione e per certe speciali abi-

tudini prevalgono negli arsenali, ove an-

che per la eccessiva finitezza di lavoro, il 

prodotto è sempre più dispendioso di quello 

dato dall'industria privata. 

Io sono certo che per necessità dì cose, 

modificato l'indirizzo e i sistemi di lavoro 

negli arsenali di marina, i l numero degli 

operai andrà mano mano diminuendo e re-

sterà quello necessario per i lavori di ripa-
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razione, a cui sono e debbono essere desti-
na t i gli operai degli arsenali . 

Concludo pertanto, raccomandando all'ono-
revole ministro che possibilmente, con quelle 
somme che potrà così economizzare, aumenti 
il capitolo della r iproduzione del naviglio; e 
procuri che non si confonda più lo stanzia-
mento di questo capitolo con quello della 
manutenzione, la percentuale del quale mi 
pare sia alquanto più bassa di quello che 
dovrebbe essere. 

E a me piace di terminare queste brevi 
ed affrettate considerazioni, con un augurio 
al giovane, intel l igente e forte ministro: possa 
egli dare al l ' I ta l ia se non quella numerosa e 
forte flotta, quale pur sarebbe nel desiderio 
nostro, che aneliamo ad una patr ia grande 
di forza espansiva, di civil tà e d'influenza 
nel mondo, almeno quella più modesta flotta 
che è indispensabile ad una sicura difesa del 
paese, ad una tutela vigorosa dei nostri in-
teressi e dei nostri dir i t t i all 'estero. 

Nè la nostra politica deve esser vigi le e 
pronta nel Mediterraneo soltanto, ove non 
tanto nella forza materiale, ma nel contrasto de-
gli al t rui interessi, la sagacia e l 'avvedutezza 
prudente potranno conservare e i aumentare 
la nostra influenza ; ma un altro mare, ono-
revole ministro, bagna le nostre coste, ove j 
vivono popoli a noi per tradizioni di storia, j 
di arte, di commerci indissolubilmente le-
gat i ; ove vivono popoli che son figli della 
stessa madre il cui cuore palpi ta del nostro 
stesso affetto, e la cui anima è i l luminata 
dallo stesso ideale. 

A questo mare, onorevole ministro, volga 
le sue cure, e voglia che a quei popoli l'ori-
fìamma delle nostre navi porga qualche volta 
il saluto f ra terno: augurio, promessa, spe-
ranza dell 'avvenire. (Bene! Bravo!) 

Auguro alla nostra valorosa marina che, 
circondata e presidiata dall 'affettuosa sim-
pat ia del popolo italiano, possa sempre inal-
berare su tu t t i i mari la nostra bandiera, 
non emblema di forza materiale soltanto, ma 
simbolo di pace, di progresso, di civil tà e di 
fratel lanza f ra tu t t i i popoli. (Bene! Bravo!) 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Prego l'onorevole Lazzaro di 
recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Lazzaro. La Giunta per il regolamento, 
/ 

r iuni tasi oggi d 'urgenza, ha preso in consi-
derazione le due proposte trasmessele ieri 
dalla Camera. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta dell'ono-
revole Franchet t i . 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Franchetti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
Franchetti. Chiedo che la relazione, presen-

tata ora dall 'onorevole Lazzaro, sia inscri t ta 
nell 'ordine del giorno della seduta pomeri-
diana di domani. 

Presidentè. Se non vi sono osservazioni in 
contrario, così r imane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende Sa discussione sullo staio di previ-
sione del Ministero della marineria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Bettòio, ministro della marineria. Poche parole 
per esaminare gli ordini del giorno, che fu-
rono presentati . Attesa l 'ora abbastanza tarda, 
la Camera comprenderà come io debba essere 
molto conciso. 

Gli ordini del giorno degli onorevoli A fan 
de Rivera, Bovio e De Martino affermano la 
necessità di una legge per la soppressione o 
la trasformazione dell 'arsenale di Napoli. 

Afan de Rivera. No, degli arsenali in genere! 
Bettòio, :ministro della marineria. Ha ragione; 

degli arsenali di Stato. 
Gli ordini del giorno degli onorevoli Fa -

r ina Emilio, Arlotta, De Nobili, Magliani ed 
Alibert i vogliono in generale che il lavoro 
sia equamente r ipar t i to t ra gli arsenali di 
Stato e l ' industr ia privata, avendosi cura di 
ordinare il lavoro nei pr imi in modo che si 
produca più economicamente. Accennando 
poi più part icolarmente all 'arsenale di Napoli 
e al cantiere di Caslellammare, gli onorevoli 
Della Rocca e Placido affermano la necessità 
di accrescere l'efficienza di quegli stabili-
menti . 

L'ordine del giorno, dell 'onorevole Fulci 
e di altri deputat i , invi ta il Governo a tener 
conto dei punti , che furono già efficace-
mente fortificati. L'onorevole Pala chiede 
che si completino le risorse mil i tari della 
Maddalena con un bacino di carenaggio. A 
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questi due ordini del giorno, per sgombrare 
il terreno, risponderò subito poche parole. 

Per quanto r iguarda Messina posso assi-
curare l'onorevole Fulci ohe io, come i miei 
predecessori, ne ^vrò sempre a cuore lo svi-
luppo, conoscendone la grande importanza 
militare, poiché Messina, la Maddalena e la 
Spezia si può dire che racchiudano il teatro 
di operazione della nostra armata. Anche re-
centemente, furono preparat i i progetti per 
dare a Messina i caratteri di una vera base 
di r ifornimento delle nostre flotte. 

Battolo, ministro della marineria. Per quanto 
poi r iguarda la Maddalena, l'onorevole Pala 
mi ha prevenuto adducendo a sostegno della 
sua tesi argomenti che Egl i dichiara avere 
udito da me stesso, e cioè la grandissima 
importanza mili tare di quella . piazza ma-
ri t t ima. Egli ha poi specialmente accennato 
alla ut i l i tà di un bacino di carenaggio alla 
Maddalena. Io gli dirò che, più che di una 
utilità, si t ra t ta di una vera necessità d'or-
dine militare. Tutti i nostri bacini sono in 
condizioni tal i che le nostre navi maggiori 
non potrebbero r ipararvisi per sanare avarie 
capaci di aumentarne l ' immersione sino ad 
oltre 10 metri, quali sarebbero le avarie, 
che aprissero vie d'acqua nei compartimenti 
interni della nave. Così a Spezia non sa-
rebbe possibile, come a Napoli é come a Ta-
ranto, costruire un bacino, che avesse l'op-
portuno t i rante d 'acqua; lo si potrebbe fare 
solamente alla Maddalena e a Messina. Ma 
bisogna convenire che, tra le due piazze ma-
rit t ime, quella, che presenta una posizione 
più fortunata rispetto a questa esigenza è la 
Maddalena, la quale, si può dire, è posta al 
centro di figura del teatro delle nostre ope-
razioni. A questo riguardo, per rassicurare 
l'onorevole Pala, posso dirgli che già è ul-
t imato un progetto non solo per il ba-
cino di carenaggio della Maddalena, ma 
anche per costituire un posto di riforni-
mento colà. Questo progetto importerebbe 
una spesa di 8 milioni; ed io deploro di non 
aver la somma disponibile per poter metter 
mano subito a queste opere. 

L'onorevole D 'àya la -Valva invi ta il Go-
verno a sistemare -definitivamente l 'arsenale 
di Taranto. Ora in questa sistemazione en-
trano in campo due responsabili tà e due 
competenze, quella deJ ministro della guerra 
e quella del ministro della marineria. 

Per quanto r iguarda quest 'ultimo, posso 

affermare che nessun argomento, sia esso ad-
dotto dal ministro della marineria, sia esso af-
facciato dall 'onorevole D'Ayala-Valva, può 
essere tanto efficace per sostenere la neces-
sità di condurre a termine l 'arsenale di Ta-
ranto, quanto le condizioni stesse di quella 
piazza mari t t ima. 

Si può dire francamente che non abbiamo 
in Ital ia un punto più adatto al sorgere di un 
grandioso arsenale maritt imo ; Taranto si pre-
senta mirabilmente per tut te le sue condi-
zioni di difendibili tà e si raccomanda nel 
modo più urgente alle cure del Governo; ed 
io certamente non tralascerò di occuparmene 
per quanto sia possibile, e cioè per quanto 
le condizioni del bilancio me lo consentano. 

L'onorevole Niccolini invita il Governo a 
dare all 'Amministrazione della marineria un 
migliore assetto mili tare senza aumento di 
spesa; mentre l'onorevole Valle Angelo chiede 
che sia assegnata al bilancio della marineria 
una somma non inferiore a 150 milioni, ri-
tenendo che questa somma sia necessaria per 
avere una armata sufficiente alla difesa na-
zionale. 

Confesso che, pure accogliendo con la mag-
giore considerazione l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Niccolini, il quale raccomanda di 
spendere meglio quello, che il paese assegna 
alla sua marineria, sentirei una preferenza 
per quello dell'onorevole Valle, se la vota-
zione del suo ordine del giorno fosse subito 
seguita dai. 150 milioni (Si ride)] ma pur-
troppo so che, quando anche accettassi il 
suo ordine del giorno, i 150 milioni non ver-
rebbero : lo prego quindi di rimettere i 
suoi voti a quando saremo in circostanze più 
favorevoli. 

Molto largo è l 'ordine del giorno Pan-
tano, il quale abbraccia un intero program-
ma. anzi un programma che scenfina perfino 
dalla competenza del ministro della marine-
ria. Sento anzitutto il dovere di r ingraziarlo 
per le benevole parole, che ha rivolto all 'at-
tuale ministro. Ma, non volendo ingolfarmi, 
anche per l 'ora tarda, in tu t t i gl i argomenti 
che egli ha così maestrevolmente toccato, 
mi permetto solo di arrestarmi sopra due do-
mande, che categoricamente ha rivolto al mi-
nistro della marineria. Egli credeva che io 
non avessi pronti i documenti per risponder-
gli, ma, avendoli fortunatamente a disposi-
zione, gii risponderò subito. 

Egli chiede se sia vero che sia stato vie-
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tato Fuso della divisa ai commissari sui pi-
roscafi esteri. 

Un vero divieto non vi è stato; ma lo 
stesso nostro Governo lia creduto di non per-
mettere tale uso fin dal tempo in cui questa 
questione venne in campo, cioè dal tempo 
dell'onorevole Brin. 

Fuori del mare territoriale, come Ella 
sa, onorevole Pantano, le navi estere sono 
territorio estero. Quindi la questione è per 
questa stessa ragione molto delicata. 

Pantano. Domando di parlare. 
Bettòlo, ministro della marineria. Ma un 'al t ra 

domanda mi ha rivolto l'onorevole Pantano; 
egli desidera conoscere se si verifica con 
sufficiente garanzia la velocità minima, che 
devono avere le navi addette al trasporto 
degli emigranti . Ora Ella, onorevole Pan-
tano, sa che il regolamento, il quale disci-
plina questo tema, andrà in vigore nel di-
cembre prossimo. Già fin d'ora "si son date 
le disposizioni necessarie affinchè si possa 
per quell'epoca procedere alla più rigorosa 
verifica della velocità minima; mentre per il 
materiale nuovo si fanno già presentemente 
le prove, e non è ammesso materiale nuovo 
per l'esercizio delle linee degli emigrant i 
quando, oltre agli altri requisit i prescritti , 
non presenti anche quello della velocità. 

Macola. Su qual l imite è stabilita la velo-
cità minima? 

Bettòlo, ministro della marineria. Dieci nodi. 
Macola. È poco. 
Bettòlo, ministro della marineria. Le risposte, 

che oggi non ho dato diret tamente ai di-
versi ordini del giorno, credo di averle im-
plici tamente date nel discorso da me pronun-
ziato durante la discussione generale. 

Circa Faccettare più l 'uno che l 'altro or-
dine del giorno, debbo naturalmente dare 
la preferenza a quello dell'onorevole mio 
amico Pais, il quale confida nell 'opera del 
ministro, con la speranza di poter degna-
mente rispondere alla sua fiducia. 

Per quanto concerne gli ordini del giorno, 
che si riferiscono agli arsenali di Stato, non 
avrei difficoltà di accettare quello dell'onore-
vole Afan de E-ivera ed altr i deputati . Sola-
mente mi parrebbe superfluo accettare un 
ordine del giorno, che affermi la necessità 
di una legge per sopprimere o riformare un 
arsenale di Stato, avendo io pure ricono-
sciuta tale necessità. Quindi vorrei che Fono-

revole Afan de Rivera e gli altri propo-
nenti si riferissero nel loro ordine del giorno 
alle dichiarazioni che ho fat te a questo ri-
guardo.' 

Voci. Sta bene, sta bene. 
Bettòlo, ministro della marineria Circa gli 

ordini del giorno degli altri proponenti, ri-
volgo loro preghiera di r i t i rarl i in seguito 
alle mie dichiarazioni. Rimangono però gli 
ordini del giorno della Giunta del bilan-
cio. A questo riguardo dichiaro che ac-
cetto gli ordini del giorno che portano i 
numeri 2, 3, 4, mentre, per le ragioni già 
dette, prego di r i t i rare l 'ordine del giorno, 
che si riferisce in modo tassativo alla tras-
formazione dell' arsenale di Napol i , cioè 
l 'ordine del giorno che porta il numero 1. 
Per quanto concerne la questione specifica 
dei rapporti degli arsenali di Stato con Fin-
dustria privata, credo opportuno di fare la 
seguente dichiarazione alla Camera. 

Credo anzitutto necessario .un riordina-
mento degli arsenali, in modo da renderli 
più produtt ivi . Penso che la ripartizione dei 
lavori tra gli arsenali di Stato e l ' indust r ia 
privata debba essere latta con criteri econo-
mici, ed informata all ' indole, che bisogna as-
segnare all 'arsenale militare, ed alla neces-
sità di util izzarne quanto è possibile la mano 
d'opera e l ' impianto. Credo infine che nes-
suna soppressione o trasformazione di arse-
nale possa esser fat ta senza una legge dello 
Stato. (Benissimo! — Approvazioni). 

Pantano. Domando di parlare per fat to 
personale. 

Presidente. Lo indichi, onorevole Pantano. 
Pantano. L'onorevole ministro mi accusa di 

una inesattezza. Egli ha detto che gli risul-
tava che il fat to era avvenuto, ma non per 

| richiesta dei capitani di bastimenti esteri, 
che trasportano emigranti, sibbene per ini-
ziativa del Governo, trattandosi di territorio 
estero. 

Ringrazio 1' onorevole ministro di aver 
trovato una formula, che almeno salva ìa 
dignità della nazione italiana; e non insisto 
nel dire che a me risulta tut to il contrario, 
augurandomi che sia vero quanto ha detto 
l'onorevole ministro. Ma prendo questa oc-
casione per dichiarare che non condivido il 
suo pensiero, che, cioè, una nave, sia pure 

j di bandiera estera, che trasporta emigranti ita-
; liani a migliaia, che ha dal Governo italiano 
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la facoltà speciale di far traffico coi nostri 
connazionali, non possa esser sottoposta alla 
condizione sine qua non di avere un ufficiale 
italiano a bordo. 

Mi auguro che in una non lontana ri-
forma questo, clie è un provvedimento indi-
spensabile, venga adottato in modo ohe ri-
sponda agli interessi del paese. Non ILO altro 
da dire 

Afan de Rivera. D o m a n d o di pa r l a re . 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-

vole Afan de Hivera. 
Afan de Rivera. Ringrazio l'onorevole mini-

stro della marineria, il quale ha dichiarato 
che avrebbe accettato l 'ordine del giorno pre-
sentato da me insieme con altri colleghi ; 
ordine del giorno, che, se r iguarda una parte 
speciale, contiene però una questione d'in-
dole generale, perfet tamente conforme alla 
nostra legge di contabilità. 

Quest' ordine del giorno fu presentato 
prima delle dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro, ed è perfet tamente giusto che oggi 
il ministro intenda che esso sia modificato. 
Perciò lo modifico nel modo seguente : 

« La Camera, convinta che gli arsenali 
ed i cantieri dello Stato at tualmente esi-
stenti non possono essere soppressi o tras-
formati, sia in tut to che in parte, se non 
per legge speciale, e preso atto delle dichiara-
zioni fatte dal ministro passa all ' ordine del 
giorno ». 

Bettola, ministro della marineria. Benissimo! 
Afan de Rivera. Credo così di avere sodi-

sfatto il giusto desiderio del ministro, ed 
intendo, almeno per conto mio personale, che 
questa aggiunta significhi completa fiducia 
nel senno e nell 'opera dell'onorevole Bettòlo. 
(Bravo /) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Randaccio, relatore. .Credo di corrispondere 
alla necessità dell'ora presente e di interpre-
tare il desiderio della Camera rinunziando a 
parlare (Bravo!), e l imitandomi a dichiarare, 
in nome della Griunta del bilancio, la quale 
aveva esaminato la questione degli arsenali 
unicamente sotto l 'aspetto amministrat ivo e 
tecnico, mentre la questione venuta dinanzi 
alla Camera ha assunto un carattere essen-
zialmente politico, che noi, non credendoci 
più competenti nella questione, r i t i r iamo il 
primo dei nostri ordini del giorno, mante-

nendo gli altr i tre accettati dall 'onorevole 
ministro. 

Presidente. Chiedo ora agli onorevoli pro-
ponenti se mantengano o r i t i r ino i loro or-
dini del giorno. 

Onorevole D'Ayala-Valva? 
D'Ayala-Valva. Dopo le dichiarazioni del-

l'onorevole ministro mi auguro che i fa t t i 
corrispondano alle parole. Egl i ha parlato, 
secondo il suo solito, molto bene; egli ha 
una grande qualità, che molti non hanno, 
quella di far pendere dal suo labbro anche 
coloro, che non credono in lui. Io non sono 
fra questi, perchè ho fiducia in lui; ma mi au-
guro che egli mantenga le sue promesse, al-
tr imenti anche i credenti non lo seguiranno 
più. Detto ciò, r i t iro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Valle Angelo, man-
tiene o r i t i ra il suo? 

Valle Angelo. Avendo la profonda convin-
zione che col bilancio presente, e con tutte 
le economie, che in esso si possono intro-
durre, non si possa avere un 'armata suffi-
ciente a difendere le nostre coste, mantengo 
il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Far ina Emilio-? 
Farina Emilio. Avrei sperato dall'onorevole 

ministro una dichiarazione più chiara ed 
esplicita. Vi sono oggi in I tal ia lavori fat t i 
dall ' industria privata, e lavori fa t t i nei can-
tieri di Stato. Non io solo, ma altri della 
Camera ha messo in luce, come il lavoro dato 
ai cantieri di Stato sia inferiore alla loro 
potenzialità, e come troppo spesso si affidino 
all ' industria pr ivata lavori, che più ut i lmente 
e con maggiore economia potrebbero esser 
fatti , date le spese che oggi ci sono, dai cantieri 
di Stato. Mi attendevo che su una questione 
così importante l'onorevole ministro avesse 
avuto una parola, la quale mi tranquillasse 
completamente, e mi affidasse che, prima di 
concedere lavori ai cantieri privati , si esau-
risse tu t ta la potenzialità dei cantieri dello 
Stato. Non avendo l'onorevole ministro fatto 
dichiarazioni, che valessero ad assicurarmi 
su questo punto, io, pur r i t i rando il mio 
ordine del giorno, che non ha più motivo 
di essere dopo che ne fu mantenuto " altro, 
che ha uno scopo, se non precisamente uguale, 
almeno analogo, e che è stato accettato dal 
Ministero, pure mi dichiaro non sodisfatto 
delle risposte avute. 

Bettòlo, ministro della marineria. Domando di 
i par lare . 



Atti Parlamentari — 4842 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 8 9 9 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
ministro. 

BettòlO; ministro della marineria. Debbo me-
glio spiegare il mio concetto, il quale, per 
amore di brevità, può essere r iuscito poco 
chiaro. 

L'onorevole Emil io Far ina , se bene ho 
compreso, dice che io non ho ben definito 
i lavori , che sarebbe opportuno affidare al-
l ' indus t r ia pr ivata , e quelli, che sarebbe op-
portuno di compiere negl i arsenali di Stato. 

Farina Emilio. Ho domandato che si dia 
p r ima il lavoro agli arsenali secondo la loro 
potenzial i tà . 

Bettòio, ministro della marineria. Se volessi 
ut i l izzare tu t t a la mano d'opera degli arse-
nal i dovrei spender tu t to ciò che è assegnato 
in bilancio ai capitol i re la t iv i alla produzione 
navale. E potrei anche non avere alcuna 
difficoltà per fare questa dichiarazione al-
l 'onorevole Far ina , quan tunque abbia fermo 
convincimento che la produzione degli arse-
nal i è molto più costosa di quella, che si ot-
t iene dal l ' indust r ia p r iva ta ; ma faccio os-
servare all 'onorevole Far ina , come dissi ieri, 
che per una nuova nave, il valore, che è pos-
sibile spendere in arsenale per mano d'opera 
e mater ia le rappresenta appena un terzo del 
costo totale della nave stessa, e che non è 
possibile fare di più, a meno che non si vo-
gl iano stabil i re negli arsenal i gl i impiant i 
per produrre appara t i motori, cannoni, co-
razze, ecc. 

Ma se, invece, si in tenda che si debba af-
fidare agli arsenali tu t to ciò, che gli impian t i 
loro concedono di po?ter fare, non posso 
cer tamente pensare che ciò non sia, entro 
certi l imit i , conveniente, ' perchè permet te di 
meglio ut i l izzare l 'esuberante mano d'opera, 
di c u i gli arsenal i stessi dispongono. 

Presidente. Onorevole Arlot ta , r i t i ra o man-
t iene il suo ordine del giorno? 

Arlotta. Le dichiarazioni fa t te dall 'onore-
vole ministro mi sembrano r ispondere com-
ple tamente ai concetti, che ho svolto in oc-
casione del mio ordine del giorno. Egl i ci 
ha dettò ohe era suo intendimento di ordi-
nare il lavoro in tu t t i gli arsenal i di Stato 
ora esistenti, in modo da corrispondere alla 
massima potenzial i tà . Certamente a nessuno 
è venuto in mente di chiedere nuovi im-
p ian t i nei cant ier i od arsenal i esistenti , ma 
si è chiesto che essi r ispondano alla loro 

finalità, e che non siano inut i l i e quindi 
dannosi allo Stato. 

In te rp re tando dunque le dichiarazioni del 
ministro in questo senso, non esito a r i t i ra re 
il mio ordine del giorno, prendendo atto di 
quelle dichiarazioni . 

Presidente. L'onorevole Bovio non è pre-
sente; qu indi s ' intende che r i t i ra il suo or-
dine del giorno. 

L 'onorevole De Martino, r i t i ra o mant iene 
i l suo ordine del g iorno? 

De Martino. Dopo le dichiarazioni dell 'ono-
revole ministro, le quali si r iassumono in 
questo, che nessun arsenale dello Stato sarà 
t ras formato se non per legge speciale, che il 
lavoro sarà r ipar t i to t ra i var i arsenal i del 
Regno in modo equo e giusto, non ho diffi-
coltà di r i t i r a re il mio ordine del giorno, vo-
tando a favore di quello del mio amico ono-
revole Afan de Rivera . 

Desidero però, per debito di lealtà, rin-
graziare l 'onorevole ministro per le dichia-
razioni , che ha fat te , ed espr imergl i la mia 
fiducia per l ' avvenire a tu te la di questo 
grande interesse di una nuova ci t tà mari t -
t ima. 

Presidente. Onorevole Della Rocca, man-
t iene o r i t i ra il suo ordine del g iorno? 

Della Rocca. L ordine del giorno proposto 
da me conteneva il concetto di rendere p iù 
efficienti gl i arsenali e i cant ier i di Stato, 
e in ispecie quello di Napoli , col dotarl i 
di quei macchinari , di cui d i fe t tano ; su que-
sto punto l 'onorevole minis t ro della marine-
ria non mi ha dato quelle risposte che 
speravo ; epperò non posso d i rmi sodisfatto. 
I n migl iore occasione presenterò la stessa 
proposta, perchè oramai non è dato provocare 
su di essa una ul ter iore discussione della Ca-
mera. 

L ' a l t ro concetto, a cui s ' ispirava il mio 
ordine dei giorno era quello di prefer i re il la-
voro degli arsenal i di Stato al lavoro degl i 
arsenal i e dei cant ier i pr ivat i . In questo la 
r isposta del minis t ro non è s tata di mia piena 
sodisfazione: debbo dirlo con quella leal tà 
che è necessaria ; ma ormai non è il caso di 
cont inuare questa disputazione, che r imette-
remo a migl ior tempo. 

Infine la mia proposta era i sp i ra ta al-
l 'equo concetto della r ipar t iz ione dei lavori 
t ra i d ivers i arsenal i di Stato, del l 'equa di-
str ibuzione dei lavori e del l 'uguagl ianza di 

I t ra t tamento f r a i diversi arsenali dello Stato. 
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Su ciò l 'onorevole ministro ha r isposto so-
disfacentemente, perchè ha detto di volere 
adottare analoghi provvediment i ; ed io con-
fido che quello, che ha detto, manterrà . In 
ogni modo non posso che r i t i ra re il mio or-
dine del giorno. 

E qui ho finito per conto mio. I l mio 
collega Placido, che ha dovuto assentarsi , 
mi incarica di fare la stessa dichiarazione 
e di r i t i rare , per conto suo, il suo ordine del 
giorno. 

Presidente. Onorevole De Nobili, mant iene 
o r i t i ra il suo ordine dei g iorno? 

De Nobili. Io mi trovo nella condizione di 
non sapere se devo dichiararmi sodisfatto o 
no. (Si ride). 

L'onorevole minis t ro ha detto che egli in-
tende di r iordinare gli arsenali in modo da 
render l i maggiormente produt t ivi , e sta bene. 
Ha soggiunto poi che intende di affidare al-
l ' indust r ia pr iva ta unicamente quanto non 
può essere prodotto negl i arsenal i dello Stato, 
per il loro impianto. Sia pure. Se con questo 

egli intende unicamente di dire che affiderà al-
l ' i ndus t r i a pr iva ta la costruzione delle mac-
chine, la fabbricazione dei cannoni, insomma 
tu t to ciò, che non può essere prodotto neg l i 
arsenali , sono completamente sodisfatto; ma 
a proposito degli scafi delle navi , che negl i 
arsenal i possono essere e sono cont inuamente 
fat t i , avrei voluto una risposta più esplici ta 
dall 'onorevole ministro. Noi abbiamo sempre 
sostenuto e abbiamo udito r ipetere che ab-
biamo t roppi arsenal i : ora per far l i lavorare è 
necessario non sot t rarre ad essi la costruzione 
degli scafi che è consenti ta dagl i imp ian t i de-
gli arsenal i stessi. Quindi tut to ciò che oc-
corre alla mar iner ia e che può essere pro-
dotto negl i arsenali , negl i arsenal i deve fars i . 

Se in questo senso sono le parole dell'ono-
revole minis t ro me ne dichiaro sodisfatto, e 
r i t i ro, ad ogni modo, il mio ordine del giorno. 

Bettolo, ministro della marineria. Domando di 
par lare . 

Presidente. L 'onorevole minis t ro della ma-
r iner ia ha facoltà di par lare . 

Bettòlo, ministro della marineria. Mi dispiace 
se l 'onorevole De Nobili non può dichiarars i 
p ienamente sodisfatto della mia risposta; ma 
egli comprenderà che nessun minis t ro della 
mar iner ia potrebbe prendere 1' impegno di 
non dare a fare più uno scafo all ' indus t r ia 
p r iva ta ; poiché la necessità di far costruire ! 

navi fuori degli arsenali dello Strato può essere 
imposta anche da esigenze finanziarie. 

De Nobili. Domando di par lare . 
Presidente. Onorevole De Nobili , ha già 

parlato. 
De Nobili. Mi riserbo di par la re alla discus-

sione dei capitoli . 
Presidente. Sia bene. 
Onorevole Niccolini, r i t i ra il suo ordine 

del giorno? 
Niccolini. L o r i t i r o . 
Presidente. Onorevole Magl iani ? 
Magliari. L o r i t i r o . 
Presidente. Onorevole Pais ? 
Pais. L o r i t i r o . 
Presidente. Onorevole Fulc i Nicolò ? 
Fulci Nicolò. Se dovessi tener conto delle 

molt issime promesse, che il minis t ro della 
mar iner ia ha fa t te a molti di noi, dovrei ve-
nire nella conclusione che poiché queste pro-
messe sono molte, non possono sodisfarmi, 
perchè sarebbe impossibile mantener le . 

, Bettòlo, ministro della marineria. Io non ne 
ho fa t te promesse! Ho esposto i miei inten-
diment i . 

Fulci Nicolò. Ed allora, t ra t tandos i di inten-
dimenti ; dovrei dubi tarne, perchè gl ' in tendi-
ment i sono merce molto vaga. Ma non voglio 
essere scett ico; ho fede ne l l ' ingegno e nel 
pa t r io t t i smo dell ' onorevole minis t ro , e son 
certo che egli p renderà a cuore l 'argomento 
che abbiamo discusso. Con questo convinci-
mento e con questa sicurezza mi dichiaro 
sodisfatto e r i t i ro il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Alibert i , mant iene o 
r i t i r a il suo ordine del giorno? 

Aliberti. Ringraz io l 'onorevole minis t ro di 
aver accettato l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Afan de Rivera , al quale ho apposta 
anche la mia modesta firma. Quanto al mio 
ordine del giorno, poiché l 'onorevole minis t ro 
ha dichiarato che è suo in tendimento di ren-
dere p rodu t t iv i gl i arsenali , e poiché g l i 
arsenal i non possono essere p rodu t t iv i senza 
lavoro e senza il macchinario occorrente, i l 
che è appunto quello che io chiedeva col mio 
ordine del giorno, non ho p iù ragione di 
mantenerlo, e quindi lo r i t i ro. 

Presidente. Onorevole Pa la? 
Pala. I l mio ordine del giorno non poteva 

t rovare un difensore più autorevole ed elo-
quente di quello, che è stato oggi l 'onore-
vole minis t ro della mariner ia . Per questa ra-
gione avrei trovato logico che avesse accet-
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ta to il mio ordine del giorno. Ad ogni modo 
prendo atto delle sue dichiarazioni e r i t i ro 
il mio ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Pan tano ? 
Pantano. Mantengo il mio ordine del giorno, 

non perchè abbia la speranza che la Camera 
voglia accoglierlo, per quanto le idee in esso 
espresse potrebbero essere approvate anche 
dalla maggioranza, ma perchè r imanga come 
manifes tazione e come documento del nostro 
pensiero in questo d ibat t i to 

Presidente. Verremo dunque alla votazione 
sugl i ordini del giorno accet tat i dal mini-
stro, e su quelli , che, pur non essendo s ta t i 
accettati , sono mantenut i dai proponent i . 

Come la Camera ha udito, l 'onorevole re-
latore della Giunta generale del bi lancio ha 
dichiarato di r i t i r a re il pr imo dei suoi ordini 
del giorno e di mantenere gli a l t r i , che l'ono-
revole minis t ro ha dichiarato di accettare. 

Dunque pongo a par t i to gli ordini del 
giorno della Giunta generale del bilancio. 
Ne do le t tura . 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare entro l 'anno corrente proposte per rego-
lare legis la t ivamente l 'ordinamento e le at t r i -
buzioni dei Consigli superiori di mariner ia e 
dell'ufficio di preparazione alla guerra delle 
forze mar i t t ime. » 

(È approvato). 

« La Camera invi ta il Governo a s tudiare 
una r i forma amminis t ra t iva della mariner ia , 
che permet ta una r iduzione del personale ad-
detto al lavoro di penna ed a sospendere 
ogni aumento nel personale del Corpo di 
commissariato. » 

(È approvato). 

« La Camera invi ta il Governo ad alle-
gare, pr incipiando con l 'assestamento del bi-
lancio 1899-900, al capitolo « Riproduzione del 
navig l io » nei bi lanci della marineria,, l 'elenco 
delle navi in costruzione, in al lest imento, o 
di cui sia del iberata la costruzione, con la 
determinazione dell 'epoca entro la quale cia-
scuna dovrà essere completamente al lest i ta , e 
di tu t te le somme da s tanziarsi annualmente 
in bi lancio per ciascuna. 

« Nel capitolo medesimo ciascuna delle navi 
suddet te sarà nominata in sede d i prevent ivo 
con la ra ta di spesa spe t tan te all 'esercizio, 
ed in consuntivo con la somma effe t t ivamente 
spesa per ciascuna. > 

(È approvato). 
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Ora viene l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Angelo Valle, che è il seguente: 

« La Camera, r i tenendo che ad avere una 
armata sufficiente alla difesa nazionale, sia 
necessaria una spesa non infer iore ai 150 mi-
lioni, invi ta il ministro della mar iner ia ad 
uniformare quella Amminis t raz ione a questo 
concetto. » 

» 

Quest 'ordine del giorno non è accettato 
dal ministro. Lo pongo a part i to. 

(Non è approvato). 

Viene ora l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Afan de Rivera, che egli ha così modi-
ficato : 

« La Camera, convinta che gli arsenal i 
ed i cant ier i dello Stato, a t tua lmente esi-
stenti , non possono essere soppressi o tras-
formati , sia in tut to che in parte , se non per 
legge speciale, preso atto delle dichiarazioni 
fa t t e dal minis t ro in proposito, passa all 'or-
dine del giorno. » 

Quest 'ordine dei giorno è stato accet ta to 
dall 'onorevole ministro della mariner ia . Lo 
pongo a par t i to . 

(.È approvato). 

Viene ora l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Pais, accettato dal minis t ro della mari-
neria, che è il seguente: 

« La Camera, prendendo atto delle dichia-
razioni del Governo, confida che ispirandosi 
ai g randi interessi della mar iner ia procurerà 
con saggie economie un maggiore aumento 
del l 'armata, e passa al l 'ordine del giorno. » 

(È approvato). 

Fina lmente viene l 'ordine del giorno non 
accettato dal Governo, proposto dagl i onore-
voli Pantano, Barzi lai , Gattorno, Cola janni , 
Garavet t i , Pala , Taroni, Vendemmi , Socci, 

| Valeri , Bovio, Mirabelli , Pansini , Bosdari . 
Ne dò le t tura : 

« La Camera, r i tenuto che il progresso eco-
nomico e la difesa della Nazione sono in t i -
mamente .collegati con lo svi luppo armonico 
del suo navigl io mercant i le e della sua flotta 
mi l i t a re ; 

convin ta che a conseguire ta le sv i luppo , 
senza sciupare forze preziose, nè g ravare 
soverchiamente sul bi lancio dello Stato, bi-

_ _ _ ~ , A 8 1 1 ~ 
2 a SESSIONE — DISCUSSIOÍ, i 
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sogna ricorrere a riforme organiche sostan-
ziali in tut to il nostro ordinamento mili tare 
di terra e di mare e nei servizi affini ; 

invita il Governo : 
* 1° a iniziare, con forti economie sul bi-

lancio della guerra, il graduale avviamento 
del paese verso la nazione armata, e a 
provvedere alla flotta da guerra, indispen-
sabile alla difesa nazionale e al suo prestigio 

• sui mari, in una misura compatibile con 
le condizioni economiche del paese, e con 
riforme radicali nell 'amministrazione della 
marineria , informate a sani concetti econo-
mici e a fecondi criteri tecnici; 

2° a proporre gli opportuni provvedi-
menti affinchè la marineria mercantile ita-
l iana cerchi la propria forza di espansione, 
non già nei privilegi e nei monopoli, che 
le danno una vital i tà fittizia e sfrut tano il 
paese, ma sulla via dei traffici è nella po-
tenziali tà delle nostre colonie libere, solo 
modo di preparare al l ' I tal ia nuove fonti di 
ricchezza e un naviglio ausiliario necessario 
alla sua difesa. » 

Lo pongo a partito. * 
(Non e approvato). 

Così è esaurita la votazione degli ordini 
del giorno. 

La discussione dei capitoli è rimessa alla 
seduta antimeridiana di domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari 
di dar let tura delle domande di interroga-
zione e di interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza 

Lucifero, segretario, legge: • 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro déll ' interno per conoscere se e quali 
provvedimenti intenda prendere verso il di-
rettore at tuale della Casa di pena di S. Ste-
fano. 

« Colajanni. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio dei ministri , 
ministro dell ' interno, per sapere se abbia co-
noscenza dei gravi inconvenienti verificatisi 
per l 'applicazione dei regolamenti sàll 'abi-

m 

geato, e sulle Compagnie barracellari in Sar-
degna; se e quali provvedimenti intenda 
prendere in proposito. 

« Pala. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno per sapere se ap-
prova la condotta dei signor Angelelli, diret-
tore del Bagno penale di Santo Stefano, verso 
il condannato Pietro Acciarito. 

« Raccuini. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per sa-
pere se approva che i processi penali ven-
gano is t rui t i coi mezzi adottat i nel processo 
Acciarito. 

« Raccuini. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia per conoscere le 
ragioni per cui la giustizia proceda così len-
tamente a Rieti, dove un processo per assas-
sinio contro tal Sigismondo Leucci è da 19 
mesi allo stato di istruttoria. 

« Raccuini. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per.sa-
pere a che punto sia la istruttoria del processo 
contro gli assassini del povero ingegnere 
Bianchi ucciso nel treno sulla linea ferro-
viaria Terni-Aquila. 

« Raccuini . » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell ' interno per sapere da lui se 
approvi i metodi inquirent i del direttore del 
Bagno penale di Santo Stefano e se creda 
che possano^ nella patr ia di Cesare Beccaria, 
tornare in vi ta usi e metodi sconfessati e 
reiet t i dalla scienza e dalla civiltà. 

« Mazza. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia per sapere se ap-
prova che i processi penali vengano istruit i 
coi mezzi adottat i nel processo Acciarito. 

* Mazza. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura e commercio 
per sapere se intenda abolire il dazio sul 
grano e disciplinare le industr ie della ma-
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cinazione e della panificazione nell ' intento 
di assicurare agli umili un pane a buon 
mercato; specie in presenza delle leggi rea* 
zionarie intese a diminuire negli umili i 
mezzi legali per ottenere questo scopo da sè. 

« Morgari. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici per co-
noscere se intenda affrettare, per quanto di-
pende da lui, le pratiche necessarie per la 
costruzione del ponte sul Tevere presso Mon-
torso. 

« Alfredo Baccelli. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della guerra intorno al preannun-
ziato licenziamento di 112 operai e di 294 
operaie addett i al laboratorio pirotecnico di 
Bologna. 

« Pini . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno e quello di grazia e 
giustizia sul contegno di pubblici funzionari 
nel l ' i s t rut tor ia del processo di complicità 
del condannato Acciarito. 

« Pavia. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l 'onorevole ministro dell ' interno sulla con-
tumacia che si sconta presso Nisida. 

« Della Rocca, Ungaro, Gasale, 
Aliberti, Magliani, Placido, 
Arlotta, Girardi. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio per sapere se e come intenda prov-
vedere per arrestare la fillossera che minac-
cia le campagne nel circondario di Paola, 
e per sapere se intenda is t i tuire in quella 
regione un ampio vivaio di vit i americane. 

« De Novellis. > 

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare i mi-
nistr i dell ' interno e della giustizia per sapere 
se non credano necessario, dopo le scandalose 
rivelazioni avutesi alla Corte d'assise di Roma 
sul processo contro i complici dell 'Aceiarito, 
di riprovare l 'opera di quei funzionari del-
l 'ordine amministrativo e giudiziario che con-
corsero alla deplorabile inquisizione. 

« Amore. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro dell ' istruzione pubblica, per 
chiamar ì la sua assidua attenzione alla esten-
sione, ognora progressiva, di scuole straniere 
nella capitale del Regno, con ingiuria alle 
leggi dello Stato, e con gravissima j a t tu ra 
dei legi t t imi interessi degli insegnanti ita-
liani. 

« Santini . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sapere 
se siano a sua notizia i molteplici a t tentat i 
commessi contro il negoziante italiano Er-
nesto Bertolini e la sua famiglia da funzio-
nari della polizia di S. José di Costarica e 
quali provvedimenti abbia preso per la pro-
tezione di quel nostro connazionale. 

« Fracassi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sul biso-
gno di dichiarar monumento nazionale la 
torre di Paterno, e di provvedere d 'urgenza 
a delle riparazioni in alcune sue parti , per 
impedirne la rovina. 

« Majorana Giuseppe. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell ' interno per sapere 
se non creda necessario di coordinare le 
vigenti disposizioni relative alla vendita del-
l'acido fenico di guisa, che non sieno possi-
bili errori di interpretazione e di applica-
zione della legge sanitaria. 

« Rampoldi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro d'agricoltura e commercio per sa-
pere se creda, nel l ' imminenza delle trebbia-
ture, di adottare qualche provvedimento a 
favore dei conduttori di locomobili a vapore 
che restano nell ' impossibi l i tà di procurarsi 
lavoro, per non avere fino ad ora eseguito il 
cambio dell 'attestato di abilitazione prescritto 
dal nuovo regolamento. 

« Bedusohi. * 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare gl i 
onorevoli ministr i dell ' interno e di grazia e 
giustizia sui fa t t i venuti alla luce nel pro-
cesso Acciarito. 

i « Socoi. » 
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« I l sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia sui 
metodi usati dall 'Amministrazione carceraria 
e dalla polizia giudiziaria per apprestare gli 
elementi ad un processo contro presunti com-
plici di un regicida, e sulla condotta della 
magistratura nel portare ad un giudizio ac-
cuse indotte da fonti tanto infide e riprove-
voli. 

« Venturi. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscritte nell'ordine del giorno. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Dirò domani 
se e quando risponderò a queste due inter-
pellanze. 

Presidente. Faccio notare all'onorevole pre-
sidente del Consiglio, che deve ancora di-
chiarare se accetta le interpellanze annun-
ciate nei giorni scorsi. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Le accetto. 

Sull'ordine del giorno, 

Santini. Domando di parlare sull'ordine del 
giorno. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
S a n t i n i . Vorrei pregare l ' o D o r è v o l e presi-

dente del Consiglio di consentire che sia in-
scritto nell'ordine del giorno di una delle pros-
sime sedute antimeridiane il disegno di legge 
sulla sequestrabilità e cedibilità degli sti-
pendi, il quale è della massima urgenza. 

Pelloux, presidente del Consiglio. Vi sono ven-
tidue disegni di legge urgenti, che debbono 
essere discussi neJle sedute speciali; e fra 
questi è anche quello, al quale accenna l'ono-
revole Santini. 

St ia quindi certo che esso sarà posto nel-
l'ordine del giorno di una delle prossime se-
dute mattutine. 

La seduta termina alle ere 20.5. 

Ordine del giorno per le tornate di domani. 

Seduta antimeridiana. 

Discussione dei disegni di legge • 

1. Approvazioni di maggiori assegnazioni 
e di diminuzione di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 

del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1898-99 (164, lUbis). 

2. Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzione di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1898-99 (165, 165 bis). 

3. Approvazione di maggiori assegnazioni 
e di diminuzione di stanziamento su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1898-99 (183). 

4. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzione di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell 'istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1898-99 (201). 

5. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marineria per l'esercizio finan-
ziario 1899-1900 (87, 87 bis). 

Discussione dei disegni di legge: 

6. Estinzione del credito della Banca d'Ita-
lia per somme dalla medesima anticipate per 
la costruzione del Regio Asilo « Garibaldi » 
in Tunisi (33). 

7. Aumento di stanziamento nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per spesa inerente alla 
costruzione ed ampliamento degli istituti di 
chimica annessi alla Regia Università di To-
rino (123). 

8. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1899-1900 (79). 

9. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1899-1900 (82). 

Seduta pomeridiana. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione intorno ad 

una proposta di aggiunta all'articolo 89 bis 
del Regolamento della Camera (Documento 
n. VI I -B ) . — Discussione di una proposta del 
deputato Franchetti , per disposizioni speciali 
per la discussione del disegno di legge « Con-
validazione del Regio Decreto per modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi sulla pubblica 
sicurezza e sulla stampa.» (Doc. YIIquater-A). 

3. Discussione in seconda lettura del di-
segno di legge : Obblighi dei militari in con-
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gedo appartenenti al personale ferroviario po-
stale e telegrafico (144) {Urgenza). 

Seguito della discussione dei disegni di legge : 

4. Costituzione in Comune autonomo della 
frazione Bagni di Montecatini (55). 

5. Sulla autonomia delle Università, Isti-
tut i e Scuole superiori del Regno (Urgenza) 
(20). 

Discussione dei disegni di legge: 

6. Collocamento a disposizione dei pre-
fet t i del Regno {Approvato dal Senato) (118). 

7. Prest i t i per esecuzione di opere con-
cernenti la pubblica igiene e per la deriva-
zione e conduttura di acque potabili (32). 

8. Riforma del procedimento sommario 
(15) (207 della l a Sessione). 

9. Convenzione colla Società anonima com-
merciale italiana del Benadir (Somalia italiana) 
per la concessione della gestione della città 
e dei terri tori del Benadir e del rispettivo 
Hinter land (34) (n. 220 della l a Sessione). 

10. Modificazioni alla legge 19 ottobre 1859 
sulle servitù mili tari (108) (193 della l a Ses-
sione). 

11. Indennità agli operai addetti alle 
aziende dei monopoli dei tabacchi e dei sali 
nei casi d ' infortuni sul lavoro (105). 

12. Provvedimenti circa la rappresentanza 
dei collegi la cui elezione fu annullata per 
corruzione elettorale (17) (n. 88 della l a Ses-
sione). 

13. Modificazioni agli articoli 89 e 90 
della legge elettorale politica (48) (n. 90 della 
l a Sessione). 

14. Lotteria a favore del Comitato mila-
nese per l 'erezione di un monumento nel ci-
mitero di Musocco (102) (n. 278 della l a Ses-
sione). 

15. Modificazione all 'articolo 31 della legge 
31 dicembre 1890, n. 7321, relativa agli uffi-
ciali ed agenti di pubblica sicurezza (28). 

16. Modificazioni nelle norme che rego-
lano le pensioni agli operai avventizi della 
Regia Marina (124) (Urgenza) (n. 148 della 
l a Sessione). 

17. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Polizia sanitaria degli animali . 
(93) (n. 131 della l a Sessione). 

18. Svolgimento della seguente mozione 
del deputato Vischi ed altri: « La Camera 
invita l'onorevole ministro del tesoro d'in-
viare alla Giunta del bilancio, per alligarsi 1 

al consuntivo già presentato, l'elenco di quei 
membri del Parlamento i quali percepiscono 
assegni di qualsiasi specie sul bilancio dello 
Stato. » 

19. Provvedimenti di polizia ferroviaria 
r iguardant i i r i tardi dei t reni (114). 

20. Norme circa la costituzione dei gabi-
nett i dei ministri e dei sotto-segretari di 
Stato (127). 

21. Acquisto dei quadri e degli oggetti 
d 'arte dell 'Arcispedale di S. Maria Nuova in 
Firenze a favore delle RR. Gallerie di detta 
cit tà (149). 

22. Modificazione della legge sull 'ordina-
mento dell'esercito. — Sistemazione degli uf-
ficiali subalterni commissari {Approvato dal Se-
nato) (119). 

23. Modificazione all ' articolo 80 della 
legge elettorale politica (142). 

24. Provvedimenti per l'esecuzione delle 
leggi per i danneggiat i dal terremoto della 
Liguria e dalla f rana del Comune di Cam-
pomaggiore (162). 

25. Ricostituzione del Consolato a Buenos-
Ayres (35). 

26. Convenzione fra l ' I t a l i a e la Svizzera 
dell' 8 luglio 1898, addizionale a quella del 
1882, per la pesca nelle acque comuni dei 
due Stati. (150) 

27. Aggregazione dei Comuni di Solarussa, 
Zerfaliù e Siamaggiore alla Pretura di Ori-
stano (109) (n. 242 della l a Sezione). 

28. Isti tuzione dell 'armadio farmaceutico 
nei Comuni e nelle frazioni mancanti di far-
macia (159) {Approvato dal Senato). 

29. Decime ed altre prestazioni fondiarie 
(178). 

30. Maggiore spesa di lire 1,300,000 per 
la partecipazione dell ' I tal ia all 'Esposizione 
Universale internazionale di Par ig i nel 1900 
(140), 

31. Modificazioni all 'ordinamento dell'Eser-
cito (51 bis). 

32. Sull 'emigrazione (41) (244 della l a Ses-
sione). 

33. Proroga delle elezioni della Camera 
di commercio ed arti di Roma (139). 

34. Riconoscimento dell ' impresa dell 'Agro 
Romano come campagna nazionale (157). 

35. Aggiunta all 'articolo 57 della legge 
22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), per la 
tutela dell ' igiene e della sanità pubblica (170) 
( Urgenza). 

36. Proroga della legge 8 luglio 1888 che 
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autorizza la Cassa Depositi e Prest i t i a con-
cedere ai Comuni mutui per la costruzione, 
ampliamento e restauro degli edifici scola-
stici (141). 

37. Onorari professionali ai procuratori 
(52). 

38. Modificazioni alle leggi sul recluta-
mento dell'esercito e sulla leva mari t t ima 
(112, 112 bis e 112 quater). 

39. Disposizioni per la leva sui nat i nel 
1879 (166) (Urgenza). 

40. Fabbricazione e vendita di vaccini, 
virus, sieri e prodotti affini (190). 

41. Sessioni straordinarie di esame per i 
maestri elementari che alla promulgazione 
della legge 12 luglio 1896 non erano fornit i 
della patente di grado superiore (21). 

42. Modificazioni alle leggi per l 'applica-
zione della imposta sui reddit i di ricchezza 
mobile (45). 

43. Disposizioni speciali per la leva di 
mare nel venturo anno 1900 sui nat i nel 
1879 (197). 

44. Disposizioni per combattere le frodi 
nella preparazione e nel commercio dei vini 
(181). 

45. Sugli st ipendi dei professori degli 
Is t i tut i e delle Scuole tecniche (22). 

46. Conversione in legge del Regio De-
creto 21 maggio 1899, n. 181, relat ivamente 
alla proroga al 31 dicembre 1899 del trat-
tato di commercio e navigazione f ra l ' I ta l ia 
e la Grecia dal 1° aprile 1889 (188 bis). 

47. Convalidazione di Decreti Beal i coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese im-
previste dell'esercizio finanziario 1898-99 
(182). 

48. Convalidazione del Regio Decreto col 
quale fu autorizzata la prelevazione dal Fondo 
di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cizio finanziario 1898-99 per accrescere di 
lire 80,000 l 'assegnazione relat iva alle spese 
di sanità pubblica (191). 

49. Ordinamento del Regio Is t i tuto Agra-
rio sperimentale di Perugia (198) (Urgenza). 

50. Passaggio dalla Regia Marina al Re-
gio Esercito di talune categorie di mil i tari 
in congedo (195). 

51. Modificazioni alla legge 24 aprile 1898, 
n. 132, sui provvedimenti per il credito co-
munale e provinciale (101). 

52. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzione di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1898-99 (172 e 172 bis". 

53. Maggiori assegnazioni ai capitoli 
n. 112, 124 e 125 del bilancio del Ministero 
delle finanze 1898 99 concernenti spese per 
restituzione di dir i t t i (dogane), per aggio di 
esazione ai ricevitori del lotto e per vincite 
al lotto (192). 

54. Sistemazione di crediti dello Stato di-
pendenti dalla legge 19 luglio 1862, n. 722, 
sui cumuli degli st ipendi (95). 

55. Disposizioni relative alla sequestrabi-
l i tà e cedibilità degli stipendi, paghe, asse-
gni e pensioni (193) (Urgenza) (Approvato dal 
Senato). 

P R O F . A V V . L U I G I R A VANI 
Direttore dell' Ufficio di Recisione 

Roma 1899. — Tip. della Camera dei Deputati. 




